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UN volume con gli SCHEMl dei nostri KIT

Nello SCHEMARIO  KIT  1993 troverete gli schemi elettrici  e gli
elenchi componenti di tutti i progetti da noi pubblicati negli anni
1992/'93.

11  volume  inizia  dal  kit  LX.929 e termina  con  il  kit  LX.1120.
Se già avete lo SCHEMARIO KIT 1992 contenente tutti i circuiti

realizzati in precedenza, dal primo nostro kit fino al kit LX.928, e
vi interessa completare la vostra raccolta di schemi elettrici, ora
lo potete fare.

Questo secondo volume, con copertina cartonata e plastificai
ta,  è composto di ben 288 pagine.

Potrete  richiedere  lo SCHEMARIO  KIT  1993 direttamente a:
NUOVA  ELETTRONICA,  via  Cracovia,  N.19  40139  BOLOGNA

oppure telefonando alla segreteria automatica della Heltron, in fun-
zjone 24 ore su 24 compresi i giorni festivi, componendo il nume-
ro:  0542/641490
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Tutti i giovani conoscono i transistor,, i fet e gli integrati operazionali,
ma poco sanno delle valvole termoioniche. Questo articolo vi spiegherà
il principio di funzionamento di queste "sconosciute" valvole e vi aiute-
rà a  capire  quale  differenza esiste tra  un  Triodo ed  un  Pentodo.

Le valvole termoioniche,  velocemente abban-
donate quando sul mercato apparvero i primi tran-
sistor,    stanno    ritornando    sul    palcoscenico
dell'elettronica e tutti i giovani che le conoscono sol-
tanto  per  nome si trovano  in  difficoltà  in  presenza
degli schemi che utilizzano valvole chiamate Trjo-
di oppure Pentodi,  perchè non sanno quale diffe-
renza esiste tra I'una e l'altra e nemmeno come fun-
zionano.

Fìiuscire oggi  a scovare qualche testo che  parli
di valvole è difficilissimo e anche se si  riuscisse a
trovarne qualcuno, questo non risponderebbe a tut-
te le vostre domande,  perchè le spiegazioni  ripor-
tate risultano così incomprensibili per coloro che già
conoscono la materia, che un giovane che vorreb-
be cercare di capirne qualcosa, si troverebbe a sa-
perne  meno  di  quanto  ne  sapeva  prima.

Spiegare in  poche righe tutto sulle valvole non
è facile,  comunque ci  proveremo e per farlo parti-
remo  dall'anno  1884.

ln quell'anno Thomas  Edison,  un  inventore sta-
tunitense  autodidatta,  realizzando  la  sua  prima
lampadina ad  incandescenza  da  usare  per  l'illu-
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minazione, notò che il vetro dopo diverse ore di fun-
zionamento  internamente  si  anneriva.

lnserendo  all'interno  di  questa  lampadina  una
picco[a piastrina metallica per cercare di  impedire
che il vetro si annerìsse, si accorse che, collegan-
do  esternamente  una  pila  con  il  negativo  rivolto
verso  il  filamento  ed  il  positivo  rivolto verso  que-
sta piastrina, vi era un passaggio di corrente attra-
verso  il vuoto  presente all'interno della  lampada.

Poichè era la prima volta che una corrente elet-
trica scorreva nel vuoto e  non  su  un  normale filo
di rame, questa scoperta prese il  nome di effetto
termoelettronjco di  Edison.

Fu  chiamato  effetto  termoelettronico  perchè
spegnendo  la  lampadina  la  corrente  cessava  di
scorrere,  e poichè I'inventore notò che invertendo
la polarità della pila, cioè col!egando il negativo alla

piastrina metallica ed il positivo al filamento, la cor-
rente cessava ugualmente di scorrere, questa lam-
pada fu chiamata valvola elettronica perchè la cor-
rente scorreva dal filamento .alla piastrina e non vi-
ceversa.

Nell'anno  1904 Io scienziato A.  Fleming,  stimo-
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a  ridurlo  se  veniva  polarizzata  negativamente.
ln pratica Lee de Forest si accorse che poteva

aumentare o ridurre la corrente di placca modifi-
cando  la  tensione  sulla  griglia  stessa.

lnfatti gli elettroni  negativi emessi dal filamento
ed attirati dalla placca di polarità positiva erano co-
stretti  a  passare attraverso  questa griglia.

Se alla griglia non veniva applicata nessuna ten-
sione, la placca riusciva ad attirare verso di sè tut-
ti  gli  elettroni  emessi  dal  filamento.

Applicando alla griglia una tensione più o meno
negativa, gli elettroni emessi dal filamento veniva-
no respinti perchè di identica polarità, quindi sulla
placca  ne  giungevano  Ìn  numero  inferiore.

Poichè piccole variazioni della tensione di griglia
provocavano delle elevate variazioni  della corren-
te di placca, si scoprì che questa valvola a tre elet-
trodi riusciva ad amplificare qualsiasi segnale ve-
nisse  applicato  su  tale griglia.

lL  TRIODO  come AMPLIFICATORE

Per farvi capire come un triodo possa amplifica-
re  una tensione,  vi  porteremo questo esempio.

Se collegate la griglia di  un triodo al cursore di
un  potenziometro alimentato da una tensione ne-
gativa di 2 volt e ruotate questo potenziometro a
metà corsa,  in  modo che sulla griglia giunga una
tensione  negativa di  1  volt e sulla placca scorra
una corrente di 3 milliAmper, potrete verificare la
variazione della corrente di  placca quando  il  cur-
sore del potenziometro viene ruotato ai due estremi.

Fìuotando  il  cursore  del  potenziometro  verso  il
massimo negativo in modo che sulla griglia giun-
ga una tensione di 2 volt, questa risultando più ne-
gativa rispetto alla condizione precedente, respin-
gerà parte degli elettroni che dovrebbero raggiun-
gere la placca ed in questa si{uazione la corrente
scenderà ad un valore che possiamo in via teorjca
valutare  a 2,5  milliAmper (vedi  fig.9).

F}uotando il cursore in senso opposto,  in  modo
da toglieTe a]!a griglia qualsiasi tensione negati-
va,  gli elettroni emessi  dal filamento verranno to-

4
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Flg.6 ln una valvola Triodo risulta inserita trai
il filamento e la placca una griglia. Non ap-
plicando a questa grlglla nessuna tensione,
tutti gli elettroni emessi dal filamento rag-
giungono senza ostacoli  la placca.  Owia-
mente il movimento di questi elettroni awie-
ne soltanto se tra il filamento e la placca ri-
sulta applicata una pila con il positivo rivol-
to verso la placca ed il negativo rivolto ver-
so il filamento.

alla placca con una corrente di 3 mA provocherà
una caduta di tensione, che potrete calcolare con
la  nota  legge  di  ohm:

Volt  =  ( mA x ohm )  :  1.000
( 3 x 47.000 )  :  1.000  =   141  volt

Quindi sulla Placca non ritroverete la totale ten-
sione dei 250 volt positivi, ma la differenza, cioè:

250 -141   =  109 volt

Sapendo che applicando sulla gn.glia un'onda
sinusoldale di 2 volt la corrente di placca varia da
un  minimo di 2,5 mA ad  un  massimo di 3,5 mA,
potrete subito calcolare quali variazioni di tensio-
ne  risulteranno  presenti  Sulla  placca  di  questo
triodo.

Quando la corrente di placca scende a 2,5 mA,
otterrete una caduta di tensione di:

( 2,5 x 47.000 ) :  1.000  =  117,5 volt

Quando la corrente di p|acca sale a 3,5 mA, ot-
terrete una caduta di tensione di:

( 3,5 x 47.000 )  :  1.000  =  164,5 volt
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Flg.7 Applicando sulla Griglia controllo una
tenslone NEGATIVA si scoprì che gli elettro-
ni emessi dal filamento venivano in parte re-
splntl  da  questo  elettrodo,  pertanto  sulla
placca ne giungevano una quantità minore
(vedi 11g.6). Notando che piccole variazioni
di tensione sulla Griglia generavano ampie
variazioni sulla corrente di Placca, si usaro-
no valvole a tre elettrodi, chiamate TRIODI
per amplificare i segnali radio.

FILAMENTO        -

Fig.8 Per capire come furtiiona un triodo am-
plificatore, si potrebbe collegare la Grlglia
sul cursore dl un potenziometro ai cul estre-
mi è applicata un pila da 2 volt. Ammesso
che ruotando 11 potenziometro a metà cor-
sa, sulla placca scorra una corrente di 3 mA,
vediamo cosa succede nelle figg.9-10.
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CORRENTE  DlPLACCA(mA)¢3,532,52'presoco-

/
/

/
NEol(V)ln
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8 es

to

6       -,     -2-,graflcoabbiamo

me esempl01 dati utlllzzatl nel le figg.8-9-10
p®r mostrarvl COme, varlando la tenslone nei
gatlva dl PO larlzzazlone sul la grlglla, sl mo-
dlflca ln PrOPO rz!one 1a corrente sulla plac-
ca. AppllCandOSulla grlglla 1 volt negatlvo,
9ulla plaCca SCorrerà una corrente dl 3 mA,
appllcando 2volt negatM, Ia corrente scen-
derà a 2,5mA eappl lcando 0 volt,Ia corr®nt®
sallrà su i3 '5 mA

Dovete tenere presente che a quei tempi non era-
no disponibili i pontl raddrlzzatorl o i dlodl al sili-
clo che troviamo oggi con estrema facilità,  in gra-
do di erogare anche 20-30 Amper, ma solo un dlo-
do a valvola che non riusciva ad erogare più di 100
mllllAmper.

Per riuscire ad alimentare i fllamentl con una ten-
§ione altemata si pensò di aggiungere al trlodo un
altro elettrodo chiamato catodo (vedi fig.15).

ln pratica questo catodo altro non era che un tu-
bino di nichel ricoperto di o§sldo dl barlo posto at-
torno  al  filamento  ed  elettricamente  isolato,  che,
surriscaldato dal filamento incandescente, prowe-
deva ad emettere gli elettronl.

Quindi I'elet{rodo che emetteva gli elettronl ne-
gatlvl non era più il filamento, ma questo tubino me-
tallico chiamato catodo.

Per fare un paragone potremo considerare il ca-
todo come la punta di  rame del  nostro saldatore
elettrico.

Anche all'interno della punta di rame è inserita
una reslstenza elettrlca costituita da un filo di ni-
chel - cromo tenuto isolato dal  metallo rame.
.  Applicando una tensione elettrica alla reslsten-
za,  questa  si  arroventa trasferendo  il  calore  alla
punta di rame che prowede a sciogliere lo stagno

8
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Flg.12 Se su una griglia polar[zzata con una
tenslone negatlva di 1 volt, applicheremo un
segnale slnusoldale di 2 volt plcco/picco, in
presenza delle semlonde "negat!ve" aumen-
terà la tenslone negat!va dl grlglla e sl ridui'rà
la coi.rente dl placca. Al contrarlo ln presen-
za delle s®mionde  "positlve"  dlmlnulrà la
tenslon® negatlva dl grlglia e ln queste con-
d!zlonl aumenterà la corrente dl placca (ve-
dl  graflco  dl  fig.13).
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lore dovrete sottrarre la tensione tra catodo e mas-
sa,  quindi  la valvola  lavorerà con  una tensione di
108  volt.

lnfatti  misurando  la tensìone  presente tra  plac-
ca e catodo, rileverete esattamente 108 volt, cioè
senza quel volt che avete utilizzato per polarizza-
re  negativamente  la griglia.

DOPPIO TFÌIOD0

All'interno di una stessa valvola è possibile inse-
rire due separati  triodi  con  identiche  caratteristi-
che, composti ognuno da un catodo,  una griglia,
una placca ed un unico filamento per surriscalda-
re i due separati catodi (vedi fig.26) che possiamo
polarizzare  in  modo  diverso  uno  dall'altro.

Come  per  i  transistor,  ogni  valvola  ha sue  pro-
prie caratteristiche.

Se osservate la tabella qui  sotto riportata,  dove
sono  messi  a  confronto  un  doppio  triodo  siglato
ECC.82, equivalente alla sigla americana 12AU7,
con  un  doppio triodo  ECC.83,  equivalente  alla si-
gla americana 12AX7, noterete come ogni valvola
abbia  proprie  particolarità.

CAF]ATTERISTICHE          |             ECC.82/12AU7 ECC  83/12AX7

JMax tensione anodica 250 volt 250 volt
Volt  negativi  Griglia 8,5 volt 2,5 volt

L'-                   r
Corrente lavoro Placca 1,6  mA 0,48  mA
Ma§sima corrente Placca 20mA 8mA-
Fattore Guadagno 17 volte 100 volte
Resistenza intei.na 7.700 ohm 62.500 Ohm
Pendenza "S" 2.2  mA/V 1,6 mA„
Watt uscita Placca 2,75 Watt 1 '0  Watt

La valvola ECC.82,  che amplifica solo  17 volte
e fornisce in uscita un segnale di 2,75 watt, è mag-
giormente indicata per amplificare segnali di  una
certa ampiezza o per pilotare dei pentodi finali di
potenza-

La valvola ECC.83, che amplifica 100 volte e for-
nisce in uscita un segnale di 1 watt, è maggiormen-
te indicata per preamplificare segnali  molto de-
boli.

La ECC.83 può essere anche utilizzata per pilo-
tare dei  pentodi  finali  di  potenza,  purchè  le  gri-
glie di questi non richiedano delle potenze maggio-
re  di  1  watt.

PENDENZA o TRANSCONDUTTANZA

Normalmente nelle caratteristiche tecniche del-
le valvole non viene riportato il loro guadagno per-

10

chè questo dato si può facilmente calcolare cono-
scendo la pendenza o transconduttanza, indica-
ta quasi  sempre con  la lettera S,  e  la resistenza
interna,  indicata con  Ri.

La formula  per calcolare  il  guadagno  è:

Guadagno  =  (  S x  Fìi  )  :  1.000

La valvola ECC.82, che ha una resistenza inter-
na di 7.700 ohm e una pendenza di 2,2 mA/V, avrà
un  guadagno di:

( 2,2  x  7.700  )  :  1.000  =   16,94  volte

lnvece il guadagno della valvola ECC.83, che ha
una resistenza jnterna di 62.500 ohm e una pen-
denza  di  1,6  mA/V,  risulterà di:

(  1,6 x  62.500  )  :  1.000  =   100  volte    ,
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Fig.19  Per  fornire  alla  Griglia  Controllo  la
tensione NEGATIVA di polarizzaEione richie-
sta, occorre applicare tra il Catodo e la Mas-
sa una resistenza il cui valore potrà essere.
calcolato con  la formula riportata  nell'arti-
COIO.  Per  rendere questa tensione stabiie,     EWRATAd
occorre applicare in paral[elo alla resisten-
za un condensatore elettrolitico. La tensio-
ne che misurerete ai capi della resistenza è
quella che  polarizzerà la Griglia Controllo.

Fig.20 Se misurerete la tensione ai capi del-
Ia resistenza (vedi fig.19), rileverete una ten-
sione "positiva", mentre nell'articolo abbia-
mo precisato che la Griglia Controllo va po-
larizzata con una tensione NEGATIVA. A ta-
le proposito facciamo presente che le ten-
sioni di lavoro di una valvola non si mjsurai
no prendendo come riferimento la "massa'',
ma il suo Catodo. Se misurerete la tensione
tra Griglia e Catodo con un tester digitale rj-
leverete  una ten§ione NEGATIVA.

La valvola composta da questi  cinque elettrodi
chiamati:

catodo
griglia controllo  (indicato G1)
griglia schermo  (indicato  G2)
griglia soppressore (indicato G3)
placca (chiamata Anodo)

prende  il  nome  di  pentodo.
Questi pentodi, disponendo di un'elevata ampli-

ficazione,    venivano    utilizzati    nej    ricevitori   ,per
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preamplificare i segnali captati dall'antenna, per
realizzare  dei   convertitori   di   frequenza  e   per
preamplificare nelle supereterodine i segnali di Me-
dia Frequenza.

Come  per i  triodi esistono  molti  tipi  di  pentodi
che si  differenziano  uno dall'altro  per avere delle
diverse  caratteristiche.

Ad esempio se prendete il pentodo siglato EF.80
e quello siglato EF.89 e ne confrontate le caratteri-
stiche, noterete molte differenze sia sulla loro re-
sistenza interna, sia sulla pendenza ed anche sul-
la  tensione  positiva  da  applicare  sulla  griglia
schermo.
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lo se si utilizza un trasformatore d'uscita che ab-
bia un appropriato  rapporto di trasformazione.

11  prlmario  di  tale  trasformatore  dovrà  avere
un'impedenza caratteristica (da non confondere
con una resistenza ohmica) analoga a quella richie+
sta dalla valvola, cioè di 2.000 ohm per le EL.34,
dj 8.000 ohm per le EL.42 e di 4.000 ohm per le
EL.84, mentre il secondario dovrà avere un'impe-
denza caratterlstica a quella rich iesta dall 'altopar-
lante,  cioè 4-8-16 ohm.

IL TFtASFOFÌMATOFtE  D'USCITA

ln  un amplificatore a valvole il componente che
determina la fedeltà del suono è il solo trasforma-
tore d'uscita.

Se per la sua costruzione non vengono utilizzati
lamierini al silicio di ottima qualità tutte le frequen-
ze acute vengono notevolmente attenuate.

Le dimensioni  del  nucleo debbono risultare so-
vradimensionate,  diversamente  questo  potrebbe
saturai'si alla massima potenza, aumentando così
la distorsione.

Se un trasformatore per classe A (amplificatore
con una sola valvola) non è difficile da costruire,  i
trasformatori  per  classe  AB1-A82  (amplificatore
con  due valvole  in  controfase)  per Hi-Fl  sono al-
quanto complessi.

Per ottenere un perfetto bilanclamento dei due
awolgimenti, sia come resistenza ohmica sia co-
me capacità, questi vengono suddivisj in più sezioni
affiancate  le  une alle  altre.

Poichè questi trasformatori dovranno necessaria-
mente essere acquistati già awolti e con le impe-
denze richieste dal tipo di valvola utilizzata, vi di-
remo che migliore è la loro qualità migliore risulte-
rà la fedeltà della riproduzione.

Poichè abbiamo notato che il calcolo del rappor-
to dì trasformazione tra primario e secondarlo è
in molti testi errato ed in altri cosÌ complesso da ren-
derlo praticamente inutilizzabile, noi vi riporteremo
un  sistema  molto  pi.ù  rapido  e semplice.

La formula  che  vi  consigliamo  di  utilizzare  per
questo calcolo è  la seguente:

Fìapporto  =  Vimped. carjco :  imped. altop

Se con i dati della valvola EL.34, che ha un'im-
pedenza di carl¢o pari a 2.000 ohm, voleste co-
noscere quale rapporto splre deve esistere nel tra-
sformatore d'uscita tra prlmario e secondario per
poterlo perfettamente adattare ad un altoparlante
da s ohm,  dovreste fare questa semplice opera-
zione:

8   =  15,8 volte
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Se con i dati della valvola EL.84, che ha un'im-
pedenza di carico pari a 4,000 ohm, voleste co-
noscere quale rapporto spire deve esistere nel tra-
sformatore d'uscita tra primario e secondario per
poterlo adattare ad un altoparlante da s ohm, ot-
terreste:

V4.000  :  8   =  22,3 volte

Come potete notare la valvola che ha un'impe-
denza di carico di 4.000 ohm, cioè un valore dop-
pio rispetto alla valvola che ha un'impedenza di
carlco di 2.000 ohm, non ha un rapporto di trasfor-
mazione dopplo  come  spesso  ed  erroneamente
viene  riportato.

Per questo motivo un trasformatore d'uscita co-
struito per un'impedenza d'uscita di 4.000 ohm vie-
ne  normalmente  utilizzato  anche  per valvole  che
hanno delle impedenze leggermente diverse,  ma
molto prossime a questo valore, ad esempio 3.500
- 3.800 - 4.200 i 4.500 ohm.

Occorre far presente che collegando sul secon-
dario di un trasformatore d'uscita un altoparlante
che ha un'impedenza diversa da quella calcolata,
si varia automaticamente  l'impedenza dell'awol-
gimento del primario quindi la valvola non avendo
un suo corretto carlco distorcerà.

Se utilizzate ad esempio un trasformatore per la
EL.34 costruito per alimentare un carico di s ohm
(altoparlante che dispone di tale impedenza) che,
come già sappiamo, ha un rapporto di trasforma-
zione di 15,8 volte, e su questo secondario appli-
cate un altoparlante da 4 ohm, l'impedenza dell'av-
volgimento primario non risulterà più di 2.000 ohm
bensì  molto  minore.

Potrete determinare il valore dell'impedenza che
si ottiene sul  prlmario usando questa formula:

imped.  =  (rapporto x rapporto) x ohm carlco

in questo caso otterrete sul  prlmario  un'impe-
denza di carico di:

(15,8 x  15,8) x 4  =  998 ohm

Applicando sulla placca un carico di soli 998 ohm
anzichè di 2.000 ohm richiesti, la valvola non lavo-
rerà più sui suoi valori ideali, quindi in uscita si pre-
leverà un  segnale di  potenza minore e distorto.

DISTORSIONE                     +`::   " ``;;'^. `^_+{`, `:-` ' :` ::```::,.;;,{ù.` „::' ....ì.`

La distorsione di un amplificatore si  misura con
uno strumento chiamato distorslometro che prov-
vede, con degli appositi filtri notch,  ad eliminare
totalmente la sola frequenza fondamentale.
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GRIGL'A

CONTROLLO

€ATODO j--=é:-:i
FILAMENTO

6RIGL'A
CONTROLLO   (2)

cATooo  (2)

Flg.26 Esistono valvole che possono ess®re com-
poste da due dlstlnti trlodi con identlche caratterl-
stlche oppure da un triodo e un pentodo. Nel dlse-
gno rlportiamo i[ slmbolo dl un Dopplo Trlodo. Co-
me potrete notare ognl trlodo ha 11 suo Catodo.
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Quando  il  primo  satellite  Meteosat  iniziò  ad  in-
viare dalla sua orbita geostazionaria i segnali delle
immagini meteo, con grande passione ed entusia-
smo e con  i pochi  mezzi allora disponibili si  inizia-
rono a cercare tutte  le  possibile soluzioni  per  po-
terli  ricevere.

Ripensando a quei tempi e confrontando la qua-
lità delle immagini che ricevevamo allora con quel-
le che riusciamo a vedere oggi  sullo schermo del
nostro computer, dobbiamo riconoscere che in po-
chi  anni  si  sono  compiuti  passi  da gigante.

All'inizio  non  esistevano computer  nè  parabole
nè  preamplificatori  per  la  gamma  degli  1,7  Giga-
hertz e malgrado tutto ciò,  "qualcosa"  si  riusciva
a vedere.

Non essendo reperibili in ltalia delle parabole, si
iniziò con delle antenne Yagi lunghe più di 2 metri
con 24-26 elementi che, per quanto ottime, non riu-
scivano  ad  assicurare  dei  guadagni  maggiori  di
12-13  dB.

Non  trovando  dei  transistor che  amplificassero
frequenze oltre i 2 Gigahertz, si usavano dei tran-
si§tor per 11/ che fornivano più rumore che segnale.

Poichè i computer non erano diffusi come lo so-
no oggi, e quei pochi reperibili non disponevano an-
cora di schede grafiche, per poter osservare un'im-
magine si usavano delle antiquate macchine per te-

PARABOLA per METEoSH
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tavolo  dei  progettisti  fu  riportato  in  Direzione  con
questa nota scherzosa:

-Che ne direste se la progettassimo così piccola
da  risultare  quasi  invisibile?  -

Di  rimando  fu  loro  risposto:

-L'idea non è da scartare,  quindi spremetevi  le
meningi perchè tutto è possibile tranne una sola co-
sa,  farvi  riparare con  il  saldatore  gli  integrati  che
avete bruciato durante  le  prove -

Dopo 2 mesi ci fu portata una parabola poco vi-
sibile, resistente al vento, che guadagnava 24 dB,
cioè di più rispetto ad una parabola da 1  metro, pur
avendo  delle  dimensioni  di  76 x  97 cm.

A questo punto però avevamo a disposizione un so-
Io esemplare, quindi l'ufficio tecnico si interessò di
trovare qualche industria che potesse costruire in se-
rie le diverse parti meccaniche in tempi molto brevi.

Questi tempi per un'industria sono di circa 3 mesi
per preparare gli stampi,15 giorni per tranciare tutti
i  pezzi  e saldarli,  altri  20 -25 giorni  per zincarli  e
verniciarli.

Vi abbiamo riportato tutte queste note per farvi ca-
pire perchè dal giorno in cui abbiamo completato il
prototlpo al giorno in cui abbiamo ricevute le para-
bole per consegnarvele sono trascorsi ben 5 mesi.

LA  PAFIABOLA

Molti guardando quest'antenna penseranno che
si tratti di un normale dipolo prowisto di un panneli
lo riflettente del tipo usato normalmente per la TV.
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Fig.2 A sinistra, la parabola di not-
te illuminata con un riflettore ed in
basso  la  parabola  fotografata  di
giorno  per  mostrarvi  quanto  sia
poco visibile.  Nel  barattolo bian-
co posto dietro alla parabola è ini
serito il nuovo CONVERTITORE a
basso rumore (0,9 dB) realjzzato
tutto in tecnologia SMD.
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Fino a ieri vi potevamo fornire un valido conver-
titore per Meteosat con una noise/figure di 1,5 dB,
perchè questo era il minimo valore che eravamo riu-
sciti ad ottehere con i componenti allora disponibili.

Noi consideravamo questo un ottimo convertito-
re, perchè anche tutti gli LNC utilizzati per la rice-
zione dei satelliti TV avevano a quei tempi una NF
che si  aggirava tra gli  1,5 e  gli  1,8  dB.

Quando sono apparsi i primi LNC per satelliti TV
con una NF di  1,0 -0,9 -0,8 dB, abbiamo iniziato
ad interessarci  ai Gaasfet che venivano utilizzati,
per vedere se potevamo realizzare un LNC per sa-
tellite METEOSAT che avesse una figura di rumo-
re  inferiore  a  1  dB.

Per scendere sotto questo fatidico dB abbiamo
dovuto utilizzare gli stessi semiconduttori, gli stes-
si  condensatori  ceramici e  le stesse resistenze a
basso rumore utilizzati per gli LNC per satelliti TV
e poichè questi sono in SMD, cioè super miniatu-
rizzati, siamo riusciti ad ottenere un convertitore di
dimensioni molto più ridotte rispetto a quelli da noi
precedentemente costruiti e ad un costo inferiore.

Nella progettazione di questo nuovo convertito-
re abbiamo dovuto risolvere dei problemi che in pre-
cedenza   non   avevamo   mai   tenuto   in   consi-

I,-.,..=,i
derazione.

lnfatti  i  primi  nostri convertitori erano stati scelti
da molti Aeroporti -Stazioni Meteorologiche -Club
Nautici, e situati non solo in ltalia, ma anche in molti
Paesi  Nordici dove in  inverno  la temperatura può
scendere anche sotto  i  15 gradl sottozero.

Poichè lo stesso convertitore viene utilizzato an-
che in altri  paesi, come Marocco -Tunisia - Egitto
ecc., dove in estate la temperatura supera facilmen-
te  i  40 gradi,  dovevamo tenere presenti sia i  -15
gradi che questi  +40 gradi.

Per le zone fredde abbiamo utilizzato il calore dei
componenti per riscaldare leggermente il conteni-
tore  metallico.

Per le zone calde, abbiamo racchiuso il conver-
titore dentro  un  involucro  plastico  di  colore  blan-
co,  lasciando un cuscino di aria per evitare che il
calore esterno raggiungesse il contenitore metalli-
co  interno.

Quindi la forma ed il colore del contenitore pla-
stico sono stati oggetto di studi per far funzionare
lo stesso convertitore sia a -15 gradi che a  +40
gradi.
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F[g.4 Sfilato il bussolotto superjore di pla-
stica bianca, troverete al suo intei.no il con-
vertitore completamen(e racchiuso entro un
contenitore metallico. Per poter fissare i ca-
vetti coassiali sui due morsetti, dovrete sem-
plfcemente sf!larlo dalle sue guide.

Fig.5 Sfilato il contenitore metallico, sul mor-
setto di sinistra indicato OUT (15-24 Volt) do-
vrete collegare il caivetto schermato prove-
niente dal  Ricevitore,  mentre sul morsetto
di destra indicato !N dovrete collegare il ca-
vetto coa§siale della parabola.

Se si sommano aj pochi Hertz di tolleranza del
quarzo  qualche  altro  Hertz dovuto  alle  variazioni
della temperatura atmosferica,  è  da considerarsi
normale una differenza in più o in meno di qualche
Ki!oheriz.

Perciò  se  dovete  sintonizzare  il  ricevitore  sui
139,980 MHz oppure sui 134,020 MHz anzìchè su-
gli esatti 134,000 MHz, questo non è un difetto, co-
me  non  lo è  una leggera variazione  di  frequenza
tra convertitore appena acceso (interno freddo) e
convertitore  caldo.

Queste piccole differenze non pregiudicano il fun-
zionamento, perchè tutti i ricevitori hanno un AFC
(Controllo Automatico di Frequenza) che prowede
automaticamente a correggere questi  errori.

Nel  nostro  ultimo  ricevitore  siglato  LX.1095  e
pubblicato sulla rivista N.159/160 è inserito un co-
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mando  per  correggere  questi  piccoli  errori  del
quarzo, in modo da accontentare coloro che voglio-
no   leggere   sul   display   esattamente   134,000   -
137,500  KHz.

COSTO  DEL  CONVERTITORE

Questo  nuovo  convertitore  a  PLL  in  tecnologia
SMD sìglato TV.965,  che  ha  un  guadagno dj  ben
50 dB ed  una figura di  rumore  inferiore a 0,9 dB,
possiamo  fornirvelo  a  sole  .................   L.170.000
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Fig.1 Collocando il sensore ad un'altezza di
2 metri circa dal suolo sl rlesce a coprire una
distanza massima di 10 metri. Aumentando
l'altezza si  può guadagnare 1  metro di  più
al massimo. Si notino i tre angoli dj  radia-
zion.e prodotti  dalla lente dl  Fresnell.

UN sempll¢e lNTERRUTTORE

Questo  interruttore  può servire come antifurto oppure  per far aprire
le porte o accendere le luci a[ passaggio di una persona. Questo senso-
re viene eccitato dai  raggi  infrarossi  emessi  da ogni  corpo  umano.

Questo circuito, progettato inizialmente per accen-
dere automaticamente una lampada appena il senso-
re capta il tenue calore emesso da ogni corpo uma-
no,puòtrovaretantissimeediversealtreapplicazioni.

Ad esempio può essere utilizzato come antifuno per
farsuonareunasirenaquandounestraneoentranella
vostracasaonelvostrogarage,oppureperapriredelle
porte, per awertire chi sta nel retrobottega che è en-
trata una persona dalla porta del negozio oppure per
accendere la luce in un corridoio buio o in una canti-
na al solo passaggio di una persona.
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ln pratica questo sensore rileva, fino ad  una di-
stanza di 10 metri, il calore emesso dal corpo uma-
no e non appena lo awerte, eccita immediatamen-
te un relè con il quale potrete accendere lampade
ed azionare sirene, campanelli, motorini bifase ecc.

11 relè rimane eccitato fino a quando la persona
si mantiene nel suo raggio di azione e rimarrà an-
cora eccitato quando questa ne sarà uscita per un
tempo che voi stessi potrete prefissare da un mini-
mo di  10 secondi  fino  ad  un  massimo  di  80 se-
condi.
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transistor, un integrato NE.555, un relè e lo stadio
di alimentazione visibile in fig.6 vi permetterà di ot-
tenere dei tempi di eccitazione variabili da un mi-
nlmo di 20 secondi ad un massimo di 80 secondi.

Come visibile in fig.6, per alimentare questo sen-
sore viene utilizzato un piccolo trasformatore di ali-
mentazione in grado di erogare sul suo seconda-
rio una tensione alternata di s volt, che verrà poi
raddrizzata dal ponte Rsl  e filtrata dal condensa-
tore elettrolitico C7.

Questa tensione verrà utilizzata per alimentare
il  relè  ed  il  transistor TFÌ2.

Per alimentare il sensore, l'integrato NE.555 ed
il transistor TF}1, questa tensione viene fatta pas-
sare attraverso il diodo al silicio Dsl e nuovamen-
te filtrata da un condensatore elettrolitico siglato C1.

Ogni volta che il sensore rileva il passaggio di una

+V.

SEGNALE

MASSA

Fig.4 Per collegare 11 §ensore al circu!to di
fig.6 utlllzzerete soltanto un cavetto trifila-
re cercando di non lnvertlrio. Come v!slbile
n®l disegno, dovrete collegare il "positivo"
di alimentazione ad entrambe le morsettie-
re, mentre jl fllo di "massa'', al morsetto in-
terno de[Ia mof.settlera a 2  poli.

persona, il suo contatto interno si apre ed in que-
sto modo il transistor PNP, siglato TR1, si porta in
conduzione scaricando a massa uno dei tre con-
densatori elettrolitici C2 -C3 -C4, che avrete pre-
cedentemente scelto tramite  il  ponticello J1.

Automaticamente sul piedino di uscita 3 dell'in-
tegrato NE.555, siglato IC1, risulterà presente una
tensione  posltlva  che,  polarizzando  la  Base  del
transistor NPN siglato TF12, lo porterà in conduzio-
ne facendo cosÌ eccitare  il  relè esterno.

Quando  la persona che  ha eccitato  il  sensore
esce dal suo raggio di azione, il suo interruttore ln-
terno si chiude e così facendo il transistor PNP, si-
glato TR1,  risulterà interdetto.

ln queste condizioni i condensatori elettrolitici C2-
C3 -C4, collegati tra i piedini 6-7 di  lcl  e la mas-
sa,  inizieranno lentamente a caricarsi.
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Fig.7 ln alto la foto del kit già montato ed ln
basso il disegno a grandezza naturale del cir-
cuito stampato visto dal lato rame.

'   REALIZZAZIONE PRATICA                            ffi

Questo montaggio richiede un circuito stampato
monofaccia di cui vi rjportiamo a grandezza natu-
rale  il  disegno  in  fig.7 visto  dal  lato  rame.

Su tale stampato, siglato LX.1135, dovrete mon-
tare tutti i componenti richiesti, disponendoli come
visibile  nello  schema  pratico  di  fig.8.

Normalmente un  montaggio si inizia con  i com-
ponenti più piccoli e che richiedono più saldature,
quindi i primi da inserire saranno lo zoccolo per l'in-
tegrato  lcl  e il connettore J1.

Dopo questi inserirete tutte le resistenze ed i diodi
al silicio DS1-DS2 rivolgendo la fascla bianca che
contorna un solo lato del loro corpo come riportato
nel  disegno  di  fig.8.

Proseguendo nel montaggio inserirete i tre con-
densatori poliestere, poi gli elettrolitici rispettando
per  quest'ultimi  la  polarità  dei  due  terminali.

A questo punto potrete inserire i due transistor
controllando  la sigla  riportata  sull'involucro.

11 transistor BC.327 qR1), che è un PNP, dovrà
essere collocato vicino alla resistenza R2, rivolgen-
done la parte piatta del corpo verso l'integrato lc1,
mentre il transistor BC.547 fl.R2), che è un NPN,
dovrà essere collocato vicino al relè, rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso il basso (vedi fig.8).

ln seguito monterete il ponte raddrizzatore RS1,
Ie due morsettiere ed il fusibile autoripristinante
F1.

Per ultimo monterete il trasformatore di alimen-
tazione Tl che, come noterete, s'innesterà nei fori
presenti  nello stampato nel suo giusto verso per-
chè i terminali del primario risultano sfalsati rispet-
to al secondario.

Prima di saldare i suoi terminali sulle piste del cir-
cuito stampato vi  consigliamo di fissare  il trasfor-
matore  con  due viti  più  dado.
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Flg.10 Per flssare il sensore sulla parete di
una stanza, dovrète prima svitare ia vite po-
sta vicino al cavetto d'uscita in modo da se-
parare le due parti in p[astlca.  Ne[ due fori
presenti sul supporto infllerete due viti ln le-
gno awitandole entro due tasselli che pre-
ventivamente  avrete  lnserlti  nel  muro  ad
un'altezza dl 2i3 metrl.

Flg.11 Flssato 11 supporto, lnserlrete nel suo
vano la "sf®ra"  dello snodo  presente  nel
supporto prln¢lpale del sensore, poi awlt®-
rete la vlte posta vlclno ®1 cavetto del flll d'u-
sclta. Esegulta que§ta opemzlone potrete al-
zare 11 corpo del sensore verso la parete.

Fl9.12 Lo snodo presente nel corpo del sen.
sor® vl permetterà dl spostarlo ln qualslasl
dlrez]one. Posglbllment®, collocate 11 s®nso-
re ln un passagglo obbllgato, ad ®s®mplo un
corrldolo, um porta, ®cc. Per rlcercare l'ln-
cllnazlone ®satta ffte qualche prova pratlca.
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Accontentati  tutl:i  i  videoriparatori  e  le  emittenti

private TV che desideravano un Generatore di Mo-
noscopi  (vedi  rivista N.164/165) per poter riparare
i televisori o per trasmettere una figura geometrica
con  in  più  l'opportunità di  scrivergli  sopra  la sigla
della propria emittente, abbiamo ricevuto la stessa
richiesta da parte di tutti i possessori di computer.

- Avete progettato un  bellissimo generatore di
monoscopi ad alta definizione prowisto di uscite
Scart -Videocomposito PAL -SWHS -VHF, ma
avete dimenticato un'uscita per i monitor dei com-
puter,  come  mai? -

Questo MONOSCOPIO è completo di orologio,
quindi vi  mostrerà anche  l'ora esatta con  i  minuti
ed  i  secondi  (vedi  fig.  2).

Questa supplementare funzione è stata inserita
perchè  non  tutti  sanno  aggiornare  la data o  cam-
biare I'ora da solare a  legale e viceversa nel  pro-
prio computer, quindi vi sarà molto utile anche per
verificare se il quarzo del vostro computer accele-
ra o ritarda oppure se la pila che lo alimenta è da
sostituire  perchè  già scarica.

Come per il Generatore di Monoscopi per televi-
sori, anche su questo potrete cancellare, modificare

Per conÉB.ollare la linearità del monitor di  un computer,  per verificarne
la definizione,  i colori,  il contrasto ecc. si  dovrebbe utilizzare un  mono-
scopio identico a quello usato in campo TV.11 programma che vi propo-
niamo oltre a riprodurre sullo schermo del vostro monitor questa figura
geometrica,  arricchita da un  preciso orologio che segna le ore,  i  minuti
ed i sec©ndi, vi permetterà di scrivere nelle sue fasce nere sigle o numeri.

UN MONOSCOPIO peH
Quella  che tutti  ritengono  una  dimenticanza,  è

stata  invece  una scelta ben  ponderata.
Per completare questo Generatore con una pre-

sa monitor per computer dovevamo progettare un
circuito molto più complesso che avrebbe soltanto
maggiorato  i  costi,  mentre  noi  sapevamo  già  che
con  un software appropriato era possibile far ap-
parire  la stessa figura sul  monitor  del  computer.

Tanto per fare un esempio, se ci chiedeste di pro-
gettare un alimentatore stabilizzato per provare un
diodo led,  completo di trasformatore di alimenta-
zione, ponte raddrizzatore, integrati e transistor, vi
consiglieremmo di  acquistare  una  più  economica
pila,  perchè  con  una spesa minore  riuscireste ad
ottenere  gli  stessi  risultati.

Chi vuol controllare il monitor di un computer IBM
compatibile per verificare la linearità, per tarare la
luminosità ed il contrasto, per controllare in che mo-
do la scheda graf ica EGA o VGA che è inserita ri-
produce la scala dei  colori e dei  grigi, dovrà utiliz-
zare  il  nostro  programma  MONITOFl  e  trasferirlo
semplicemente  nel  suo  Hard-Disk.

34

o scrivere un nome, una sigla, ecc. nei due rettan-
goli  neri.

Chi vende computer potrà utilizzare questo pro-
gramma  per  mostrare  ai  suoi  clienti  la differenza
che  può  esistere  tra  due  monitor  oppure  tra  due
schede grafiche ed inoltre potrà attirare la curiosi-
tà dei  passanti  esponendo  in  vetrina  il  monitor  di
un  computer  con  una  scritta  pubblicitaria.

Ancora oggj  c'è chi  ci  critica  perchè  presentia-
mo sempre e solo  progetti  e programmi  per com-
puter lBM compatlbili e non realizziamo nulla per
i Sinclair,  i Vic20, i Commodore 64 o altri computer.

Purtroppo tutti questi  computer sono  degli  HO-
ME COMPUTEFÌ che hanno delle enormi limìtazio-
ni perchè il sistema operativo NON risulta COMPA-
TIBILE da computer a computer,  qujndi ci ritrovia-
mo con un programma adatto per UNA SEFìlE che
ha difficoltà a funzionare su un computer acquista-
to l'anno prima e che non funzionerà nemmeno sul
computer acquistato  il  prossimo  anno.

Sui  computer  lBM  compatibili  questi  problemi
non  esistono quindì  potremo  utilizzare senza pro-
blemi lo stesso programma sia che il computer sia
stato costruito in USA, sia che sja stato fabbricato
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in  Giappone,  in  Europa,  a  Taiwan  o  ad  Hong
Kong, e non importa se lo abbiamo acquistato cin-
que anni fa o se lo acquisteremo nei prossimi anni.

Quindi consigliamo a chi possiede un computer
non IBM compatibile di venderlo e acquistarne uno
compatibile,  che fra I'altro oggi  ha dei  prezzi ve-
ramente  abbordabili.

Non  acquistate computer  IBM  compatibili -della
serie 286, ma scegliete soltanto computer della se-
rie  386  e,  ancor  meglio,  della  serie  486  con  un
clock  maggiore di  25  MHz.

Anche a questo proposito dobbiamo fare una pre-
cisazione: se vi offrono dei computer con clock di
40 MHz, dovete sincerarvi che utilizzi un micropro-
cessore INTEL.

Se la risposta è affermativa, potrete acquistarlo,
se il microprocessore è di  un'altra marca,  non ac-
quistatelo, perchè oltre a non risultare compatibi-
le è molto  lento.

Abbiamo trovato dej computer 486 con un clock
da 40 MHz più lenti di computer 386 con un clock
da 25  MHz.

Non  sempre  quindi  una  più  alta  frequenza  del
clock indica maggiore velocltà.

Scegliete un computer con scheda grafica super
VGA che risulti 1024 x 768 e con un Hard-Disk che
abbia una capacità non inferiore agli 80 M®gabyte.

Scartate  i  modelli 286 anche se vi vengono of-
ferti ad un prezzo vantaggioso, perchè dopo pochi
mesi vi trovereste nelle condizioni di doverlo cam-
biare  con  un  486.

lL  PFÌOGF`AMMA

ln possesso del disco floppy MONITOFl, per ca-
ricarlo  nell'Hard-Disk  inseritelo  nel  suo  drive  poi
scrivete:

C:\>  A:  poi  Enter
A:\>  installa poi  Enter

Una volta che il programma è stato memorizza-
to, quando volete far apparire sul monitor la figura
del monoscopio dovrete semplicemente scrivere:

C:\>  MONITOR  poi  Enter

Dopo pochi secondi apparirà sul monitor la ma-
schera visibile in fig. 5 con jl Menu del programma.

Si tratta di un  programma molto semplice prov-
visto anche di  un  tasto di  aiuto.

Premendo il tasto funzione F1, voi potrete avere
tune le informazioni sulla funzione che avrete scelto
tramite cursore.
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Se premete il tasto T oppure Enter apparirà sul-
Io schermo del vostro monitor il monoscopio a co-
lori.

Per tornare al  Menu  principale potrete premere
un  qualunque tasto.

Se premete la lettera C  =  Configura apparirà la
maschera di fig. 7, che vi permetterà di scrivere sul-
le 2  righe del  monitor  un totale di  14 caratteri  (7
nella prima riga e 7 nella seconda riga) e di correg-
gere la data e  l'orario  all'interno del vostro com-
puter in modo da poter visualizzare oltre al mono-
scopio un preciso orologio con minuti e secondi.

Per sapere come vanno  inserite la data e  l'ora
basterà che  premiate  il  tasto funzione  F1.

PER SCRIVERE

Nelle due finestre visibili  nelle figg.  9-10 potrete
scrivere sia in maiuscolo sia in minuscolo le let-
tere,  i  numeri e tutti  i segni graflci  presenti sulla
tastiera.

Completate le scritte, per memorizzarle dovrete
premere  il tasto Enter.

11 computer vi chiederà se volete memorjzzarle
(vedi  fig.  8).

Premendo  ]a lettera S  =  Sì  le nuove scritte  ri-
marranno in memoria fino a quando non le modifi-
cherete nuovamente.

Queste scritte potranno essere cancellate e ri-
scritte a vostro  piacimento.

Se preferite potrete anche lascjare le due fasce
nere del  monoscopio  senza  alcuna scritta.

COSTO  DEI  DISCHETTI

Questo programma da noi  preparato,  potrà es-
sere richiesto sia su dischetto rigido da 3 pollici (co-
dice  DF40.03  costo  L.10.000),  che  su  dischetto
flessibile   da   5   pollici   (codice   DF40.05   costo
L.8.000).

Quando  lo  ordinerete  dovrete  subito  precisare
quale  dei  due tipi  di  dischetto  dovremo  inviarvi.

Per una spedizione veloce potrete telefonare a
questo  numero:

0542  -64.14.90
al quale risponde una segreteria telefonica in fun-

zione 24  ore  su  24.
Oppure  inviate  l'ordine tramite  Fax componen-

do  il  numero:
0542  -64.19.19
11 dischetto verrà consegnato al vostro domicilio

tramite Posta, pagando al postino la somma sopra
indicata più L.3.000 per le spese di contrassegno.

Chi ci invierà in anticipo l'importo, risparmierà le
L.3.000  del  contrassegno.



£C



Finalmente potrete conoscere quanto costa un transistor, un integra-
to, un diodo, un circuito stampato, un kit, un trasformatore e avere tante
altre utili informazioni, ad esempio quale tensione o corrente eroga un
trasformatore, se esistono delle "errata corrige" ai kit, se nel prezzo è
ihcluso  il  mobile  ecc.

Fig.1 Disponendo di questo dischetto potre-
te conoscere le funzloni svolte da un inte-
grato, se un transistor è un PNP o NPN e an-
che le tensioni erogate da un trasformatore.

Di continuo giungono ai nostri uffici di consulen-
za telefonate e lettere che hanno come argomento
la richiesta di informazioni sui componenti e sui kit

presentati nella Fìivista, cioè desiderate sapere se
è reperibile un certo tipo di transistor oppure un par-
ticolare integrato e se sÌ quanto costa oppure vole-
te sapere se esistono delle errata corrige o quanti
amplificatori  abbiamo  in  Kit.

Owiamente  noi  rispondiamo a qualsiasi  vostra
richiesta, ma a vostro sfavore gioca il fatto che nei
pochi giorni di consulenza le nostre linee telefoni-
che risultano quasi sempre sature a causa delle mi-
gliaia e migliaia di richieste che ci arrivano da tutta
ltalia e quindi non sempre siete così fortunati da tro-
vare  subito  le  linee  libere.

Per venire  incontro alle vostre esigenze e risol-
vere questo problema abbiamo pensato di memo-
rizzare in un dischetto floppy un catalogo comple-
to  di  tutti  i  componenti  ed  i  kit  ancora disponibili.

11 catalogo comprende l'elenco dei prezzi del ma-
teriale da  noi  fornito  ed  è stato  completato,  dove
necessario,  da note esplicatjve e  utili  consigli  sui
kit che  sceglierete.
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Fig.2 Se dal CATALOGO passerete all'elen-
co dei KIT potrete conoscere i loro prezzj,
su quale rivista sono apparsi, quali compo-
nenti sono jnc]usi nel prezzo ed ancora se
esistono delle Errata Corrige.  Ouesto pro-
gramma permette di inserire nuovi compo-
nenti,  di  modificare  i  prezzl e  le  note.



6C

•ooe  eie!ziì3d  o  o}eiduoo  o6oie}

-eo  un  ®iedueis  !p  `!ieuosJed  aiou ei  i!M  ooueie.i
-ieu eie^!ios !p `!uo!z!Josep ei aigoi}!pou !p `!ieios
-qo  !iienb  ®]eii®oueo  !p  `!iueuoduoo  !^onu  ®i!i®s
-u! !p e}}eujed !^ ei!}}np isoo euuej6ojd oiseno

•vit]o]i. eioJed  ei  !o!joe}  !ioo!ue

!i6 jed e gii Ì3i6!s ei Ì3!JeJq!i  ei Jed  `NVO]N euJ0u
i! ejezz!i!}n eisej}od !o!ueooeu !iueuoduoo ! Jed

•J.VO]N  ep esJ©^!p Aoio®J!p eun  !iopueu6es
-se euueJ6oJd oisenb e]eo!idnp e}eiiod ej}ioui

O9L.^!tl  llvalosnNls
®PUO !P ]t]oivt]]N]o  :   euo!z!Jos®p

99S.]N  :                 ei6!s
LOJ.ZZ  :              eo!poo

:o!due§e  pe  `!iep  !j}ie  uoo  ouo!z
-!ios®p ei e ei6!s ei eJeieiduoo !od e  .Ooe Co|ZZ
-  ZOLZZ  -   LOLZZ  !0!Poo  !   eJezz!i!in  e)ei}od   `!o!i
•oei !ioo!ue !i6 Jed o!^!iioJe un eJ!n}!}s! eieio^ es

•6P07ZZZ  eo!poo  o^
-onu i! eJesn eiseJ}od `o6oieieo oJisou ieu p!6 eis!se

S-N  Oue!d!U  L.N  aie»eos  iLiu  Sz ezzeLi6uni

:o!duese  pe  `t3^oj}  !s
eu!O!»of iiep  eie}}t30s  eienb  u!  pe  ei!^ eiiep  ezzeii6
-uni  ei  eieu6es  eisej}od  auo!z!iosep  e6!J  eiieu  e

VNC e'!^

:o!duese pe `!iep !j]ie e}ejeiieu ei6!s e6!J eiieN
'Ooe  ,OJJ.^  -  CojJ.^

- zo]i.^ o!duese `eo!poo !p ojeujnu osie^!p un e}
-ej!iesu! e}!^ !p od!} osie^!p !u6o jed e}ueiue!^^o

euoiio  u!  !}!^  ei  Jed  -  L00L^
e}eiLiojo  !)!^  ei  Jed  -   L00L^
oije}  u!  !i!^  ei  Jed  -   LO]l^

:ejeJedope o!duese  pe eisejiod  !p
-u!nb `eoo^ t3o!unÉun oi)os eiieddnj66ej ied !o!uou
-euu  !o!poo !ep eJeJedope eieJ^op ouni!zueuui
-!)!^  eiiep  eie6oie)eo  e}e!i6o^  eiio  ouJe!}ieiuuv

•!}ueuodiLJoo  !i}ie

eJ!Jesu! ied !oo^ esse}s e}senb ejì3sn eieiod !o^

6ÙOP eo!Poo i!  9Lio!od  `e!i®iq!i ei jed e (ojje]  !i!^)
LO]^ZZ eo!Poo i! oJt3sn eiseJ}od  !i!^ ei Jed  i`soo

.!O!P00  !^

-onu !ep eJeuei euud eiuoo zz eJeuei ei eJezz!i!}n !p

!Mepjoo!l o)ue||oS e|eJ^op `olut3!uJo| !^ euo !}ep !e o}
-!n6es !p e!edde eo!uoJi}eieti epJen6!J uou euo e ei
•eJe6un!66e euo oiienb oiini euo is Je} Jed !ueiui

•eo!uoJuei]  e^onN  !p  o6oieieo  i!  eJeiieoueo

o!jesseoeu  ?ies  uou  o}senb  oun)  eJeueuo'Jed

67.6ed  ®uo!]S!J®ueiieo  :   ouo!z!iosop
SOS  oJq!i  :                  ei6!s

6ÙOD  :               eo!poo

:o!duese  pe  `ei6!s ens ei  je}nduoo
ieu `opuejesu!  e}uoueo![diLies  `eiueuoduoo  un  !p
euo!uoe| euo!}s!jeueleo e| eue!}uoo euo e|s!^!] e| o
oiq!i i! odue} ou!ss!uood u! eit3^oi)!i !p ?jeueujed
!^ eiio o!jepeiios ei!in  un e}ei^e opou o}senb ui

'eo!uo®i e!]oiq!i ejiso^ ei  ejeu!pjo!j

jed oie6e!du! eJesse Qnd euut3J6oJd osse}s oi

•ois!nboe  !p  o  ei!pue^  !p  ozz®id  i!  `ez

•ue6!se ejìso^ eiiep epuooes e `e}eJe6un!66e eu!iu!

099  :            ozzoid
t]]^Nl t]]]]ng 9 - soN/o  :   ®uo!z!los®p

(!u!pe!d ! ouos dgL) dgL 6oo7.ao   :                   ei6!S
6bop   :             oo!poo

:!uo!zeiuJo}u! !iuen6es ei joi!uou ins ej!iedde eieJp
-e^  `67oÙ eo!poo  i!  uoo  o}eo!i!sseio  e}ueuoduoo  i!

eJeoJeo!J  !p ivo]N euueJ6oJd  ie eiepe!uo es
•o!duese  oiooo!d  un  oiue!oot3]

•ei!pue^  !p  oisoo  ons  i!  euoue  eJ!Jesu!  eiej}od

eu!}u!  `ei!in  n!d  eiejjei!j  eiio  Q!o  ouo!z!ios®p eiiep
eiienb u!  pe euo!zeo!}!iuep!  !p oiep  i!  ei6!s euuoioo
eiieu ej!jesu! `®o!poo un „ozzed„ !u6o pe ejeu6es
-se e}ejiod eo!uBooeu eu!o!}io[un eiepessod es

•!o!uoJueie  !iienb  t3p  !sje^!p  ei

-ueuieio} !iueuodiuoo !p o6oieieo un ®JeoJo Jed euo
-ue oiezz!i!}n eiesse ?jiod Euuej6ojd osseis oi

•e6!JJoo  eieiia o  !ieuosied

eiou uoo oij!iioo!jje eiej}od ej}iou! pe eis!^!t] eiiep

!jeuLinu  !u!ssoJd  !eu  ouuei!osn  euo  !iueuoduoo  !^
-onu ! !uni e i!H ! !uni ®J!J®su! !p `!zzeJd e ei6!s oieo!i
-!pou  !p  `e}ueuoduoo  !p od!i !se!sienb eiueuieooi
€^ aieoioo!i !p ?jeueujgd !^ `(o6oieieo eo!uoJuei]
Ì3^onN) j.vo]N  oieLue!uo  `euueJ6oJd  o}§eno



DISCHETTO FLOPPY

11  prograrima NECAT (Nuova Elettronica Cata-
logo) viene fornito su un dischetto rigido da 3 pol-
l!cl compattato ZIP cosÌ da jncludere tutte le infor-
mazioni  ed  i  comandi  in  un  normale dischetto da
720  K.

Per caricare questo programma NECAT nel com-
puter non è necessario scompattarlo, perchè que-
sta operazione viene effettuata automatlcamente
dal  NECAT.

Ci teniamo a sottolineare questo particolare per-
chè se tenterete di ricopiare questo stesso program-
ma su  un altro dischetto da 3 pollici,  non avrete
spazio a sufficjenza se prima non lo compatterete.

11 programma NECAT funziona con tutti i compu-
ter IBM compatlbill prowisti di un sistema opera-
tivo DOS e di  una scheda grafica VGA.

Questo programma occupa nell'Hard-Disk circa
1,4 Megabyte, quindi se non avete disponibile que-
sta memoria il programma vi informerà che lo spa-
zio è lnsufflclente.

lNSTALLAZIONE

Come è nostra abitudine abbiamo colorato in az-
zurro le scritte che appaiono automaticamente sul
monitor e lasciato in bianco i comandi che dovete
dare tramite  la tastiera.

La barra di colore azzurro sta ad indicare che do-
vete lasciare uno spazio tra le parole.

Per  installare  il  programma  NECAT  sull'Hard-
Disk del vostro computer dovete mettere il dischetto
nel  drive/floppy A e quando  sul  monitor appare:

C:\>

dovete semplicemente scrivere:

C:\>A:  poi  Enter
A:\>installa poi  Enter

lmmediatamente apparirà sul vostro monitor la
pagina di benvenuto con le indicazioni da seguire
per copiare questo  programma sull'Hard-Disk.

ln  basso sul  monitor sono  inoltre segnalati  due
tasti,  Fl  ed Esc.

F1  - Premendo questo tasto compaiono sul mo-
nitor le lstruzioni dettagliate necessarie per instal-
lare  il  programma.

Esc -Premendo questo tasto interrompete l'in-
stallazione e uscite dal programma per ritornare in
A:\ > .
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Tuttavia spingendo questo tasto  il  computer vi
chiederà conferma del comando prima di eseguir-
lo e quindi vedrete comparire  la scritta:

Confermi interruzione? S

Premendo S  =  SÌ o Enter ritornerete su A:\>
senza aver installato il  programma.

Premendo N  =  No ricomparirà sul monitor la fi-
nestra precedentemente visualizzata.

LE  PAGINE  DI  AIUTO

Già nella pagina di presentazione sono spiegati
i comandi necessari per copiare NECAT sull'Hard-
Disk,  ma se  desiderate conoscere  nei dettagli  la
procedura da seguire per installare il programma,
premete  il  tasto funzione  F1.

Apparirà una prima pagina di HELP, chiamata DI-
rectory, nella quale viene illustrato come bisogna
scrivere  il  nome della directory.

Per  procedere  correttamente va  infatti  sempre
scritto prima il  nome del drive,  che è C,  poi  i due
punti seguitì dalla barra rovesciata :\ ed infine il no-
me della directory.

Dopo aver letto queste informazioni premete En-
ter e apparirà un'altra pagina di  HELP,  chiamata
Conferma Dlrectory, nella quale viene chiarito co-
me awiene I'installazione.

Premendo Enter il computer vi chiederà confer-
ma del  nome della directory.

Se premerete la lettera S  =  Si inizierà l'installa-
zione.

Se premerete la lettera N  =  No potrete correg-
gere eventuali  errori  di  battitura.

Ora potete premere il tasto Esc per uscire dal-
l'Help  e tornare  alla pagina principale.

Per ogni comando che impartirete al computer
il  programma vi  chiederà sempre una conferma.

lnfatti  quando  procederete all'installazjone,  sul
monitor comparirà la scritta:

Confermi la dlrectonp S

Premendo S  =  SÌ o Enter l'installaBione proce-
derà regolarmente.

Premendo N  =  No ritornerete alla pagina del Me-
nu  principale.

Nota:  Se  copiate  il  NECAT  su  una  directory
già presente nel vostro Hard-Disk, non preoccupa-
tevi  perchè i files non verranno cancellatl.

Importante: Durante la fase di installazione non
dovrete premere nessun tasto fino a quando non
apparirà  automaticamente  sul  monitor  la  pagina
principale  del .Menu.
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Se premete la lettera E tornate alla finestra del
Menu,  se premete la lettera R  il  cursore si  riposi-
ziona sulla  prima  pagina del testo.

CATALOGO

Come lo stesso nome suggerisce, in questa se-
zione trovate l'elenco di tutti i componenti disponi-
bili,  cioè  transistor,  integrati,  trastormatori,  SCFÌ,
Triac,  resistenze,  condensatori,  ecc.

Per consultare I'archivio di questi dati dovete pre-
mere dalla pagina pri.ncipale di Menu la lettera C.

Apparirà una finestra con la scritta Attendi e, do-
po qualche secondo, comparirà la prima paglna del
Catalogo.

Per ogni componente è riportato il nostro codi-
ce di magazzino, la slgla, la descrlzlone ed il prez-
zo, che, pur non comparendo sul monitor, potrete
richiamare con  il  tasto  F9.

ln  basso sul monitor sono  indicati  i tasti funzio-
ne corrispondenti  ad  altrettanti  comandi:

F1   =  Cerca
F2  =   lnserire
F3  =   Modifica
F4  =  Cancella
F5  =  Stampa
F6  =   lnizio  Pag.
F7  =  Fjne  Pag.
F8  =  Cerca veloce
F9  =  Prezzo
Esc  =  Uscita

Come avrete modo di constatare, usare questo
programma è veramente facile, ma ora vediamo in
dettaglio come consultare questo archivio.

Fl  per la  FÌICERCA

La ricerca dei componenti puÒ essere effettuata
o premendo il tasto funzione Fl oppure premendo
il tasto funzione  F8.

La differenza sostanziale tra questi due tasti si
basa sulla velocità di  ricerca.

Con Fl  la ricerca è più lenta, però potete cerca-
re il componente tramite il codlce oppure tramite
la slgla,  Ia descrlzlone o addirittura il  prezzo.

lnoltre la ricerca viene effettuata anche se non
completerete tutte le righe.

Maggiori  sono  i  dati  che  introducete,  più  lenta,
ma più  precisa sarà la ricerca perchè tutte le op-
zioni  verranno soddisfatte.

Q-uando non  si  conosce  il  codice di  magazzino
di un componente (ricerca con F8), bisogna preme-
re  il  tasto  funzione  F1.

Premendo questo tasto si apre una finestra nel-
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Ia quale potrete inserire anche uno solo dei para-
metri  richiesti.

Ad esempio se volete cercare il transistor BC107,
potete scrivere nella riga corrispondente alla Sigla
BC107 oppure nella riga Descrizlone solo le lette-
re trans per transistor.

È owio che più sarete precisi,  maggiori possibi-
lità avrete di trovare al  primo colpo il componente
che stavate cercando.

Se ad esempio volete sapere che tipi di fet risul-
tano disponibili in magazzino,  una volta premuto il
tasto Fl potrete scrivere nella sola riga della descri-
zione  la  parola fet:

Codlce
Sigla
Descrizjone
Prezzo

Poichè non avete altri dati da inserire premete il
tasto PgDn (che in alcune tastiera è chiamato Pag
freccia  in  basso).

Quando sulla finestra appariranno  le  scritte:

Ok Correggi

se desiderate correggere la scritta fet basterà che
premiate la C  =  Correggi, se invece non la volete
modificare premete 0 oppure  Enter.

ln questo modo si aprirà un'altra finestra che vi
awerte che  la ricerca è  in corso:

Ricercà in corso
Attendi

Quando  il  computer avrà trovato  il  primo fet di
questo elenco si fermerà e vi mostrerà il suo codi-
ce,  la sigla ed  il  prezzo:

Codlce             :  W2N3819
Slgla                  :  2N3819
Descrlzione   :  Fet corpo plastico  mezzaluna
Prezzo             :  1.200

Premendo  il tasto frecc]a giù  o  [a  lettera S  =
successlvo verranno visualizzati sul monitor uno
alla  volta tutti  i  fet  disponibili.

Potete procedere cosÌ fino a quando il program-
ma non vi  mostrerà  la scritta:

Fine Fticerca OK

Premendo Enter il cursore si posizionerà sull'ul-
timo  componente del  Catalogo.

Quando trovate il componente che fa al caso vo-
stro, premete da tastiera la lettera F oppure porta-
tevi con  i tasti frecce orizzontali sulla scritta Fine
e  poi  premete Enter.
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11 cursore si posizionerà sull'ultimo componente
indicato.

Nota: Se nel catalogo non dovesse essere pre-
sente il componente che state cercando apparirà
la scritta:

11  record non è stato trovato OK

Premendo Enter il cursore si posìzionerà dove si
trovava prima della ricerca.

F2  per 1  nuovl  lNSERIMENTl

11 tasto funzione F2 vi permette di inserire nuovi
componenti.

Premendo questo tasto compare sul monitor una
finestra dove potete scrivere negli appositi spazi  i
dati  che volete  inserire.

Non è necessario riempire tutte le caselline, per-
chè il computer memorizzerà anche dati incompleti.

Noi vi consigliamo di mettere sempre il codice,
diversamente il componente non sarà memorizza-
to sotto la sua categoria di appartenenza, ma nella
prima riga della prima  pagina.

1  codici  di tutti  i  componenti  sono riportati  nelle
prime pagine del Catalogo.

Se ad esempio volete inserire un transistor di cui
conoscete solo la sìgla (2N5848) e la nomenclatu-
ra, dovrete cercare innanzitutto il codice dei TRAN-
SISTOF` 2N,  che  è W2.

Ora potete premere F2 e scrivere nella finestra:

Codice            : W2N5848
Sigla                 :  2N5848
Descrlzlone  :  TRANSISTOFÌ  FÌF da 20 Watt
Prezzo

Come abbiamo già visto precedentemente, inse-
riti  i dati dovrete premere PgDn  in  modo che ap-
paiano  le scritte:

Ok Correggl

Se controllando quanto avete appena scritto do-
veste accorgervi di aver commesso qualche errore
di battitura o altro basterà che premiate C  =  Cor-
reggi oppure che vi portiate con i tasti frecce oriz-
zontali su questa scritta e poi premiate Enter.

Se invece tutto va bene potete premere 0 oppu-
re  Enter e apparirà la scritta:

Salvatagglo ln Corsol!

che vi awerte che questi nuovi dati vengono me-
morizzati  nel Catalogo.
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Nota:  Ricordatevi  che  quando  caricate  il  pro-
gramma la funzione lnserimento, che nel compu-
ter corrisponde al tasto  lns,  è già attivata.

Per disattivarla dovrete premere il tasto lns ed il
cursore  apparirà  come  un  rettangolino  che  lam-
peggia.

Inoltre  ricordatevi  che  per scrivere  le  lettere  in
MAIUSCOLO occorre  premere  il  tasto Shift.

F3 per le MODIFICHE

Per modificare un qualsiasi dato o  la descrizio-
ne di un componente già presente in memoria, do-
vete portarvi con  il cursore sul componente di cui
volete aggiornare i dati e poi premere il tasto fun-
zione  F3.

Se per esempio volete modificare la descrizione
dell'integrato TL.081, dopo aver portato il cursore
su tale scritta, premete il tasto funzione F3 e appa-
rirà la finestrina con  questi  dati:

Codice           :  0.081
Slgla                :  TL.0818P
Descrlzlone : Operazionale a Fet
Prezzo           :  1.000

Dopo essere andati sulla riga della descrizione
con i tasti frecce verticali, potrete ad esempio scri-
vere Ampllflcatore operazionale a fet per BF.

Completata la scritta,  premete  il tasto  PgDn  e
quando apparirà:

Ok Correggl

premete 0 oppure Enter.
Apparirà un'ulteriore scritta ch'e vi awerte che la

vostra  modifica  verrà  memorizzata  con  il  salva-
taggio.

Se nel controllare quanto avete appena scritto do-
veste accorgervi di aver commesso qualche errore
di battitura basterà che premiate la let(era C = Cor-
reggl oppure che vi portiate con Ì tasti frecce oriz-
zontali su questa scritta e poi premiate Enter per
riportare  il  cursore  in alto.

ln questo modo potrete andare sulla riga che vi
interessa e correggere nuovamente  i dati.

F4 per CANCELLAFÌE

Per eliminare un componente che è andato fuori
produzione dovrete andare con il cursore sul com-
ponente che desidei'ate cancellare, poi premere il
tasto funzione F4.

Per evitare di cancellare per errore  un compo-
nente  per  un  altro,  il  computer vi  chiederà:

11  record  sarà CANCELLATO!
Annulla              Ok
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Fig.i5 Se non conoscete nè i] codice di un
componente nè la sua slgla, potrete scrjve-
re  nella  riga  DESCFÌIzloNE  il  suo  nome,
esempio Trimmer, poi premete il tasto Enter.

Fig.1711 catalogo è suddiviso ln molte cate-
goria (vedi fig.3) quindi se richiamate il so-
lo cod]ce della categoria, sullo schermo ap-
parirà subito la pagina ricercata.

Fig.19 La fascla bianca del cursore, poslzio-
nata sul componente da voi ricercato, potrà
essere spostata su qualsiasi altro compo-
nente usandò i tastl freccia su o giù.

46

Fig.16 Sullo schermo del computer appari-
rà 11 pr]mo componente che ha questa de-
scrizlone. Plglando 11 tasto freccia giù appa-
riranno in sequenza tutti gli  altri trimmer.

Fig.18 Se nella seconda rjga inserirete la Sl-
GLA corretta dl un qualsiasl componente, il
computer vi  mostrerà una pagina con evi-
denziato il  componente (vedl fig.19).

FÙ.20 Per conosoere il prezzo del componen-
te che avete sottollneato con la fascia bian-
ca,  sarà sufficiente  pigiare  il  tasto  F9.  Per
uscire da questa linestra pigiate il tasto F.
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Provate ora a cercare qualsiasi altra categorla
e  vi  accorgerete  immediatamente  di  quanto  sia
semplice  usare questo programma.

lmporlante: Per i CODIcl di magazzino riportia-
mo a fine articolo una spiegazione del  metodo di
classificazione da noi adot{ato.

F9  p®r  11  COSTO

Per conoscere il costo di un componente porta-
tevi con i tasti frecce sul componente e poi preme-
te  il tasto funzione  F9.-

Oltre al prezzo saranno visualizzati sul  monitor
anche tutti i dati del componente, cioè il suo codi-
ce,  la sua sigla e la sua descrizione.

In  fondo alla finestra appariranno  altre  scritte:

Successlvo Precedente Flne

Premendo la lettera S = Successlvo potrete leg-
gere le caratteristiche del componente seguente,
invece premendo la lettera P  =  Precedente quel-
le del  componente precedente.

Questi comandi vengono accettati dal computer
anche premendo i tasti frecce verticali o portando-
si  con  i tasti  frecce orizzontali  sulla scritta che vi
interessa e premendo  Enter.

Quando premerete la lettera F  =  Fine, il curso-
re si fermerà sull'ultimo componento mostrato al-
l'interno  della finestra.

ESC

Con  Esc uscite dal Catalogo dei componenti e
dei  Kit per tornare al  Menu  principale.

Questa operazione dura qualche secondo perchè
il computer deve aggiornare i dati ed infatti premen-
do questo tasto apparirà la scritta:

Agglomamento ArchM ln Corso

11 tasto  E§c  può essere  utilizzato anche  per  in-
terrompere gli  altri  comandi.

lnfatti se.premete per errore un tasto funzione al
posto di un  altro potete con Esc uscire dalla fun-
zìone  prescelta  senza  aver  attivato  nessun  co-
mando.

KIT

AII'interno di questo archivio troverete l'elenco di
tutti i kit di NUOVA ELE"FÌONICA ancora in pro-
duzlone.

Molti Kit sono fuori produzione solo perchè gli in-
tegrati o gli altri componenti richiesti per la loro rea-
lizzazione non sono più reperibili essendo obsoleti.
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Per consultare  l'elenco dei  Kjt dovete premere
nella pagina del Menu la lettera K oppure portarvi
con i tasti frecce verticali sulla scritta Kit e poi pre-
mere  Enter.

Dopo qualche secondo comparirà l'elenco di tutti
i  nostri  Kit.

Per ogni kit è indicato il codice di magazzino, la
slgla, la descrlzlone, il numero della rlvlsta in cui
è stato pub.blicato (Riv), le eventuali note (se sono
presenti vedrete un asterisco . nella colonna N) ed
il prezzo, che, pur non comparendo sul monitor, po~
trete richiamare con  un  apposito tasto.

ln  basso sul  monitor sono indicati  i tasti funzio-
ne corrispondentì ad altrettanti comandi che potre-
te dare  per  utilizzare al  meglio questo elenco.

F1   =  Cerca
F2  =   Inserire
F3  =  Modifica
F4  =  Cancella
F5  =  Stampa
F6  =   Inizio  Pag.
F7  =  Fine  Pag.
F8  =  Note
F9  =  Prezzo
Esc  =  Uscita

Fl  per la  FÌICEF)CA

A differenza del catalogo componenti, Ia ricerca
dei kit può e§sere effettuata solo premendo il tasto
funzione  F1.

Questo tipo di operazione è del tutto identica a
quella già spiegata in  precedenza con la sola va-
riante che è possibile trovare un kit conoscendo solo
il  numero della  Flivista sulla quale è apparso.

Infatti premendo Fl  si aprirà una finestra, chia-
mata Cerca tuttl  1  Kit,  con  i  seguenti  parametri:

Codlce
Slgla
Descrlzlone        :
Rlvlsta numero :
Prezzo

Non è assolutamente necessario specificare tut-
ti i parametri, anzi il programma funziona anche se
le stesse indicazioni che scriverete non sono com-
plete.

Se ad esempio volete ricercare un preampllflca-
tore sarà sufficiente scrivere nella descrizione la so-
la parola pream; cosÌ se volete ricercare un anti-
furto sarà sufficiente scrivere antif.

Se ad esempio dovete cercare un Kit di cuj vi ri-
cordate solo che è apparso sulla rivista N.137/138,
dopo aver premuto Fl andate con i tasti frecce ver-
ticali sulla riga Fìivista numero e qui §crivete il solo
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e  poi  premere  il  tasto  F3.
Apparirà  una finestra con  i  seguenti  dati:

Codlce            :  3.072
Slgla                   :  LX.1072  KIT
Descrlzione   :  FASCIA  MAGNETOTEFÌAPIA
Rivista             :  153
Nota(N/S)      :N
Prezzo            :  15000

Naturalmente oltre al  prezzo  potete  modif icare
qualsiasi  tipo di  indicazione  portandovi  con  i  tasti
frecce verticali sulla riga che volete cambiare, co-
me  abbiamo già visto  per  l'elenco componenti.

Dopo aver scritto le vostre modifiche, premete il
tasto  Pag freccia  in  basso.

Appariranno  altre  due scritte:

Ok Correggi

Se avete commesso degli errori di scrittura, pre-
mete C  =  Correggi oppure portate  i[  cursore su
questa scritta e poi  premete Enter.

11 cursoi-e si posizionerà sulla prjma riga e voi po-
trete  cambiare  il testo.

Se invece tutto va bene premete la lettera 0 op
pure Enter e, se non avete modificato la.Nota, ap-
parirà un'ulteriore scritta che vi segnala che il sal~
vataggio  dei  nuovi  dati  è  in  corso.

MODIFICARE ed  INSERIRE  la  NOTA

Se volete aggiungere o togliere delle note al Kit,
dovete portarvi con il cursore sul kit che volete mo-
dificare e  poi  premere  il  tasto funzione  F3.

ln  particolare  si  possono  verificare  i  seguenti
casi:

1®  Se  nella  riga  Note  c'è  una  N  e  lasciate  N,
quando premerete la lettera 0, il computer automa-
ticamente salverà le modifiche senza mettere l'a-
sterisco  nella colonna  Note.

2° Se in sostituzione della N meftete una S, quan-
do premerete la lettera 0, si aprirà automaticamen-
te una pagina bianca, chiamata Note, dove potre-
te  scrivere  tutte  le  informazioni  che  rìtenete  utili.

ln  fondo  a  questa  pagina  sono  richiamati  due
tasti:

=  Premendo Esc uscirete da questa finestra sen-
za aver salvato le modifiche che potreste aver scrit-
to e quindi  non ci  sarà nessun  asterisco.

=   Premendo  Ctrl+W  salverete  quanto  avete
scritto e automaticamente apparirà nella lista dei
Kit,  sotto  la colonna  N,  un  asterisco.
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3° Se c'è già una S e lasciate S, quando preme-
rete la lettera 0 automaticamente apparirà la pagi-
na con le note precedentemente memorizzate che
potrete  modificare o correggere.

In  fondo  a  questa finestra sono  richiamati  due
tasti:

=  Premendo Esc uscirete da questa finestra sen-
za aver salvato le modifiche appena fafte, ma rimar-
rà la nota che era già presente.

=  Premendo Ctrl + W salverete le modifiche o le
nuove aggiunte.

4® Se c'è una S e la sostituite con una N, quan-
do  premete  la  lettera 0 verrà automaticamente
cancellato tutto quanto scritto nella pagina note,
quindi  FATE  MOLTA  ATTENZIONE!

Nota:  Se dopo aver modificato una nota invece
di salvarla premerete il tasto Esc, appariranno que-
ste scritte:

Attenzjone
Abbandoni senza salvare le modifiche!
Annulla uscita                             Ok

Se premerete  la lettera 0,  uscirete senza aver
salvato le modifiche, se invece volete salvare le mo-
difiche dovrete premere la lettera A e, ritornati alla
pagina delle note, dovrete pigiare i tasti Ctrl + W per
memorizzarla.

ESEMPI0 per la NOTA

Per inserire le note nei kit oppure per corregge-
re quelle già memorizzate, dovrete procedere co-
me segue:  .

=  Andare con il cursore,  rappresentato da una
fascia bianca,  sul  kit desiderato

=   Pigiare  jl tasto  funzione  F3
=  Scrivere  nella colonna  NOTE  una S
=  Premere  il tasto  PgDn  poi  Enter
=  Sul monitor comparirà una pagjna dove potrete

scrivere e correggere le vostre annotazioni e can-
cellare ciò che non vi  interessa; se lo desiderate
potrete  scrivere  più  pagine

=  Memorizzate le vostre annotazioni premendo
i  tasti  Ctrl  e W

F4  per CANCELLARE

Per canceiiare un kit vaigono ie stessé istruzio-
ni  riportate  per  il  Catalogo  dei  componenti.
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F5  per STAMPAF]E

Anche  per stampare  l'elenco  dei  kit valgono  le
stesse istruzioni riportate a proposito del Catalo-
9°Èdpe:r:°£g:j:::t:ìampareunasoianotaaHavolta

(vedi tasto F8) oppure avere la stampa dei soli ac-
cessori  inclusi  nel  Kit  scelto  (vedi  tasto  F9).

Fs per STAMPAFÌE le NOTE

Per scorrere le note dovrete innanzitutto portar-
vi  con  il  cursore sul  kit che ha un  asterisco e poi
premere  il tasto funzione  F8.

Apparirà cos`i una pagina, chiamata Note, con tut-
te  le  informazioni  riguardanti  il  Kit.

In  basso  sono  messi  in  evidenza due tasti:

=  Premendo il tasto F5 potrete stampare la nota.
La stampa avrà il titolo Note al kit No ....,  dove
per  numero  si  intende  il  codice  del  kit.
=  Premendo  E§c tornate  all'elenco  dei  kit.

Nota: Se per errore premete il tasto Fs dove non
ci  sono  Note,  apparirà  la scritta:

Non ci sono  Note OK

Per tornare all'indice generale premete la lette-
ra 0 oppure  Enter.

F9 per la FtlcERCA degli ACCE§SOFÌI

Per controllare  gli  accessori  di  un  Kit,  dovrete
portarvi con il cursore sul Kit che vi interessa e poi
premere  il  tasto funzione  F9.

Premendo la lettera A o andando con i tasti frec-
ce orizzontali su questa scritta e poi premendo En-
ter apparirà  la  scritta:

Trasferimento
all'archivio accessori

Si aprirà quindi una nuova pagina, chiamata AC-
CESSORl per il Kit No. ..„ dove per numero si in-
tende il codice del Kit, che contiene l'elenco di tutti
gli accessori inc!usi nel prezzo (circuito stampato,
mobile, programmi, ecc.) che fanno parte di quel kit.

ln basso sul monitor troverete tutti i tasti funzione.
Premendo F5 è possibile avere una stampa de-

gli  accessori.
Premendo  F2  è possibile  inserire dei  nuovi  ac-

cessori,  ecc.
Per  ritornare all'elenco dei  kit  basterà  premere

il  tasto  Esc  e  dopo  la scritta:
Aggjornamento
Archivi  in  Corso
riapparirà  la finestra  dei  Kit.
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CONSIGLl  per i  KIT

Per trovare velocemente un kit oppure un circui-
to stampato ed i loro relativi prezzi potrete proce-
dere come segue:

=   Premere  il  tasto  funzione  F1
=   Scrivere nella seconda riga la sigla del kit, ad

esempio  LX.1118
=   Premere  i[ tasto PgDn  poi  Enter
=   ln alto sul monitor apparirà la riga con tale kit
=   Premere il tasto funzione F9 ed apparirà una

pagina con tutte le caratteristiche del kit, com-
preso  il  suo  prezzo

=  Se volete conoscere quali accessori sono in-
clusi nel prezzo del kit pigiate la lettera A  =
accessori (se volete conoscere il prezzo dei
singoli accessori inclusi, premete nuovamen-
te  il  tasto  funzione  F9)

=   Per tornare  nell'archivio  Kit,  premete  il  tasto
Esc

=   Se  il  kit  ha  nell'ultima  colonna  di  destra  un
asterisco (vedi fig. 21) significa che esiste una
nota o una errata corrige

=  Per leggerla basterà premere  il tasto funzio-
neFS

OTTIMIZZA

Questa funzione serve per compattare ogni due
o tre mesi  gli  archivi oppure per  riordinare tutti  gli
indici.

Prima di effettuare questa operazione è meglio
fare una copia del programma su un dischetto, per-
chè se mentre il computer elabora viene a manca-
re la luce ed il computer si spegne, perderete TUT-
Tl  i  dati.

Premendo 0 dalla pagina del  Menu apparirà la
scritta:

ATTENZIONE  !!
Nel caso dovesse mancare tensione gli archli
vi  andrebbero DISTRUTTl.
Si consiglia dl fare una copia preventiva.
Devo Continuare ?
NoSj

Se  non  avete fatto  una copia,  interrompete  l'o-
perazione portandovi con i tasti frecce sulla scritta
No  e  premendo  Enter.

Se avete già fatto una copia portatevi con le frec-
ce orizzontali sulla scritta Si e poi  premete Enter.

Mentre  il  computer  riordina tutto  l'archivio,  non
toccate  NULLA.

Quando l'operazione di ottimizzazione sarà ter-
minata il programma tornerà da solo al Menu prin-
cipale.
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il  kit  LX.958  ha  il  codice  1.958.
Per i circuiti stampati con numero minore di 1.000

abbiamo  usato  il  codice 2.,  ad  esempio:
il  codice  2.958  è  jl  C.  S.  per  il  kit  LX.958.
Per i kit con numeri maggiorl di 1.000 abbiamo

usato 3., quindi nei klt con un codice di quattro ci-
fre il numero 3. so§tituisce il numero 1, ad esempio:

il  kit  LX.1028  viene  codificato  con  3.028.
Per  i  circuiti  stampati  con  numeri  maggiori  di

1.000  abbiamo  usato  4„  quindi  leggendo  4.028
sappiamo già che questo è il circuito stampato per
il  kit  LX.1028.

Per far s`i che il computer raggruppasse i diversi
componenti  uno di  seguito  all'altro  in  ordine  alfa-
betico e numerico, abbiamo inserito all'inizio di ogni
sigla una o più lettere che ci permettono anche di
individuare  il  tipo  di  componente.

Ad esempio per i transistor e i fet abbiamo inse-
rito  all'inizio  della  sigla  una W.

11 codice WMRF450 indica un transistor MRF450,
mentre se dovessimo ricercare nel computer il tran-
sistor   2N918,    dovremmo    richiedere    il    codice
W2N918.

Per codificare gli lntegrati abbiamo deciso di uti-
lizzare il codice 0.  seguito dal  numero identificati-
vo di ogni integrato, cos`i da evitare di inserire tutte
le  lettere  presenti  nelle  loro  sigle.

Quindi  tutti  gli  integrati,  con  esclusione dei  soli
integrati digitali TTL e C/MOS, sono classificati co-
me quelli  che  potete vedere  nell'esempio:

NE.555        =  0.555
MPC.3020 =  0.3020
TDA.2009  =  0.2009

Per gli  integrati  digitali  TTL e C/MOS abbiamo
invece  preferito  utilizzare  la  loro stessa sigla.

Per le resistenze a carbone abbiamo usato i se-
guentj  codici:

per le resistenze da  1/8 di  watt
per le  resistenze da  1/4 di watt
per  le  resistenze da  1/2 di  watt
per  le  resistenze da  1  watt

Per le resistenze a filo abbiamo usato la sigla RF
(Resistenza Filo) seguita da 03.  per le resistenze
da 3 watt, da 05. per quelle da 5 watt ecc., e com-
pletando  il  codice con  il  valore  in  ohm.

Per le resistenze corazzate abbiamo usato le let-
tere  RC (Fìesistenze Corazzate) seguite dalla po-
tenza  in watt e dal valore ohmico.

Per evitare di trascrivere tutti gli zerl del valore
ohmico,  abbiamo adoperato il sistema giappone-
se che, dopo le prime due cifre significative, mette
un  2  per 00,  un  3  per 000 ed  un  4  per 0.000.
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Quindi:

150  Ohm
1.500 ohm
15.000 ohm
150.000 ohm
1,5 megaohm =

11 codice R.223 ci dirà che questa è una resisten-
za da 22.000  ohm  1/4  dl  watt,  mentre  il  codice
RF05.22 identifica una resistenza a filo da 22 ohm
5 watt.

Per i condensatori ceramici abbiamo usato le let-
tere CC (Condensatori Ceramici),  mentre per i po-
liesteri la lettera P (Poliesteri) preceduta da un nu-
mero che  indica  la dlstanza tra  i  due terminali.

Quindi  il  codice 5P103  indica un  condensatore
pollestere  con  passo  5  mm  e  dalla capacità  di
0.000  pF.
Un'eventuale lettera A-B-C-D posta dopo il valo-

re  in  pF  indica  la  massima tensione di  lavoro.
Per i condensatori elettrolitici orlzzontali abbia-

mo  usato  il  codice EH  (Elettrolitico  Horizzontal) e
per  i  ver[icali  il  codice  EV  (Elettrolitico  Verticale)
seguito dal valore della capacità e della tensione
di  lavoro.

La sigla EH100.16 indica un condensatore elet-
trolitico orlzzontale da 100 mF con  una tensione
di  lavoro  di  16  volt.

11 codice EV102.50 indica un condensatore elet-
trolitico verllcale da 1.000 mF con una tensione di
lavoro  di  50  volt.

Avendo tre Case che ci riforniscono di trasforma-
tori di alimentazione, li abbiamo codificati con que-
ste lettere T -TN -TT, seguite dalla potenza in watt
e da  un  numero  progressivo  di  lavoro.
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TRASFORMAREuncomputer
Tutti  i  lettori  che  già  posseggono  un  computer

IBM compàtibile e che'hanno già realizzato l'inter-
faccia seriale/parallela siglata LX.1127 potranno
trasformare il loro computer in un preciso voltme-
tro  digltale  collegandogli  questa  semplice  inter-
faccia.

Questo voltmetro consentirà di leggere qualsia-
si valore di tensioni contlnue positive partendo da
0 volt fino ad arrivare ad un massjmo di 1.000 volt,
con quattro diversi valori di fondo scala che abbia-
mo  così  ripartito:

1°   =   1  volt  (precisìone  1   milliv)
2o   =   10  volt  (precisione  10  milliv)
3o   =   ioo volt  (precisione  0,1  volt)
4°   =   1.000 volt  (precisione  1,0 volt)

Come potrete notare, la precisione di questo stru-
mento si aggira sullo 0,1  per cento quindi possia-
mo affermare che questa interfaccia risu!ta più pre-
cisa dei comuni tester digitali, che spesso hanno
delle tolleranze superiori allo 0,5 per cento, e dei
comuni tester a lancetta che hanno delle tolleran-
ze del 2  per cento.

11 programma NEVOLT predispone il voltmetro a
partire sempre in autorange quindi sul suo ingres-
so potrete applicare qualsiasi tensione, ad esem-
pio 1  millivolt -5 volt -30 volt o 150 volt ed il com-
puter sceglierà automaticamente il fondo scala più
idoneo    alla    lettura,    che   con    queste   tensioni
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sarà  di  1  volt  -10  volt  -1100  volt  e  1.000  volt.
Se desiderate passare alla funzione manuale do-

vrete pigiare direttamente da tastiera il tasto F2 per
un  fondo  scala di  1  volt,  il tasto  F3  per  un  fondo
scala di  10 volt,  il tasto  F4  per  un  fondo scala di
100 volt ed il tasto F5`per un fondo scala di  1.000
volt.

Per ritornare alla funziona automatica, cioè in au-
torange,  sarà sufficiente  pigiare  il  tasto  funzione
F1.

La commutazione del!e portate viene effettuata
tramite 4 relè che, oltre a selezionare i diversi valo-
ri di fondo scala disponibili, proteggeranno l'ingres-
so da valori di tensione superiori al massimo con-
sentito.

Facciamo presente che fino a quando il program-
ma NEVOLT non viene richiamato dall'Hard-Disk,
tutti e 4 i relè risultano diseccitati, onde evitare di
danneggiare il circuito con una tensione maggiore
rispetto  alla  portata che  sceglierete.

0ltre a questa  protezione  ne  abbiamo  prevista
una  seconda   costituita   dai   due   diodi   al   silicio
DS1-DS2.

11  diodo  Dsl  eviterà che sull'ingresso  dell'in-
tegrato lc3  giunga una tensione  maggiore di  5
volt positivi,  mentre il diodo DS2 impedirà che
vi giunga una tensione maggiore di 0,7 volt ne-
gatM,  nell'eventualità  che  venga  inserita  sui
morsetti d'ingresso una tensione con polarità in-
vertita.
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che nel nostro caso corrisponderebbe ad una pre-
cisione  di  3,9  millivolt.

Da questo valore minimo di 3,9 millivolt si pas-
sa al  secondo valore,  che è di  7,8  mlllivolt,  e di-
cendo questo potreste chiedervi  perchè,  nella ta-
bellina precedentemente riportata,  abbiamo forni-
to una precisione di 1  millivolt per una portata di
1 volt fondo scala, quando si rileva da quanto detto
che  in teoria non  è  possibile scendere  al  di  sotto
di  questi  3,9  millivolt.

Se la tensione misurata ha un valore inferiore a
3,9 millivolt oppure rimane su valori intermedi tra
3,9 e  7,8 millivolt,  per ottenere  la precisione so-
pra riportata abbiamo utilizzato un software che me-
morizza 4 Ietture digitali e dalla somma di queste
4  lettui.e  ricava  il  loro valore  medio.

Poichè quanto detto potrebbe non risultare mol-
to  comprensibile vi  porteremo  un  esempio.

Se sull'ingresso del voltmetro  applichiamo  una
tensione di  1,95 mimvolt,  in teoria non  riuscirem-
mo a  misurarla  perchè  minore di  3,9  millivolt.

Memorizzando 4 Ietture, nel computer entreran-
no comunque dei dati pari ad un valore digitale di:

0,0  +  3,9  +  0,0  +  3,9  =  7,8

11 software prenderà questa somma e la divide-
rà per 4 ed in questo modo sul monitor apparirà il
numero:

7,8  :  4  =   1,95  mjllivolt

Se  applichiamo  sull'ingresso   una  tensione  di
5,85,  cioè un valore compreso tra 3,9 e 7,8 mjlli-
volt, il computer effettuerà 4 letture e memorizze-
rà  i  dati,  pari  ad  un  valore digitale  di:

3,9  +  7,8  +  3,9  +  7,8  =  23,4

11 software prenderà questa somma e la divide-
rà per 4 ed in questo modo sul monitor apparirà il
numero:

23,4  :  4   =  5,85  millivolt

Ammesso     che    sull'uscita    dell'integrato
ADC.0804 risulti presente un numero binario di s
bit che  potrebbe  ad  esempio essere:

11001000

questi livelli logici presenti sull'uscita dell'integra-
to ADC.0804 verranno inviati alla nostra scheda se-
riale/parallela siglata LX.1127 che  prowederà a
trasferirli  verso  il  computer.

11 software convenirà questo numero binario in
un  numero  decimale.
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Poichè  il  numero  binario  1  1  0  0  1  0  0  0  corri-
sponde al  numero decimale 200,  questo numero
verrà moltiplicato per 0,0039 e così facendo otter-
remo I'esatto valore di tensione, che nel nostrc) ca-
so  risulterà  pari  a:

200 x 0,0039  =  0,78 volt

che  corrispondono a 780  millivolt.
11 numero 0,0039 è infatti la tensione di 1  volt di-

visa 256.
ln  pratica  l'interfaccia  LX.1130  collegata  all'in-

terfaccia seriale/parallela siglata LX.1127 (vedi ri-
vista N.164/165) ed i[ software vi permetteranno di
trasformare il vostro computer in  un  preciso volt-
metro digitale.

SCHEMA  ELETTRICO

Nella fig.9 troverete lo schema elettrico di  que-
sta interfaccia voltmetro digitale,  che noj abbia-
mo  siglato  LX.1130.

Sui due terminali entrata, visibili in basso a`sini-
stra del disegno, potrete collegare una qualsiasi ten-
sione continua  che  non  superi  i  1.000 volt..

11 partitore resistivo composto dalle resistenze R2
-FÌ3 -FÌ4 -FÌ5 serve per attenuare le tensionj appli-

cate sull'ingresso di 10 -100 -1.000 volte, cos`i da
evitare di  far giungere sull'ingresso dell'operazio-
nale lc3 (vedi piedino 3) una tensione maggiore di
1  volt.

La resistenza R6, collegata sull'ingresso non in-
vertente (piedino 3 di  IC3), si collegherà sul parti-
tore  resistivo  d'ingresso  con  queste  modalità:

-Se viene selezionata la portata di  1  volt fondo
scala, la resistenza R6 si collega direttamente sul-
l'ingresso.

- Se viene selezionata la portata dei 10 volt fon-
do scala,  la resistenza R6 si collega sulla giunzio-
ne formata da  R2-F13.

-Se viene selezionata la portata dei 100 volt fon-
do scala,  la resistenza R6 si collega sulla giunzio-
ne formata da R3-R4.

-Per l'ultima portata dei 1.000 volt fondo scala,
la resistenza R6 si collega sulla giunzione formata
da R4-R5.

La commutazione delle varie portate viene effet-
tuata in automatico dal computer se viene scelta
la funzione autorange, oppure tramite tastiera se
viene  scelta  la funzione  manuale.

Gli  interruttori collegati a questo partitore e con-
trassegnati dalle sigle RL1  -RL2 -RL3 -RL4 sono
i contatti dei quattro relè visibili sul lato destro del-
lo schema elettrico.

Quando  collegherete  la  scheda  sull'interfaccia
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seriale/parallela LX.1127 senza aver ancora predi-
sposto il programma per la funzione autorange o
manuale, tutti  i quattro relè risulteranno disecci-
tati quindi non giungerà nessuna tensione sull'in-
gresso dell'operazionale  lc3.

Scelta una delle due funzioni poc'anzi accenna-
te, la tensione presente sui terminali entrata giun-
gerà sul piedino d'ingresso 3 dell'operazjonale lc3,
un  CA.3130.

Questo operazionale che non amplifica viene uti-
Iizzato soltanto perchè presenta sull'ingresso un'im-
pedenza  e]evatissima  (qualche  migliaia  di  me-
gaohm) e sull'u§cita (piedino 6)  una bassa impe-
denza per potersi adattare all'ingresso dell'A/D con-
verter lc1 .

La tensione che giungerà sul piedìno 6 di Icl ver-
rà convertita in un numero binario a s bit che ri-
troverete  poi  sui  piedini  d'uscita  18 -17 -16 i  15
-14 -13 -12 -11  per essere trasferjto sull'ingres-
so  dell'interfaccia seriale/parallela  LX.1127.

Sul piedino 9 dell'integrato lcl trovate collegato
il   piedino   d'uscita   6   dell'operazionale   lc2,   un
TS.271/CN,  utilizzato  per  poter  applicare su  tale
piedino una tensione di riferlmento che in questo
circuito dovrà risultare di 500 mllllvolt, pari cioè a
0'5 volt.

Come spiegheremo in fase di taratura, per otte-
nere questa tensione si dovrà ruotare lentamente
il cursore del trimmer R9 fino a leggere sul termi-
nale Tpl  una tensione di 0,5 volt.

La resistenza R7 ed il condensatore C2, collegati
sui piedini 19-4 dell'integrato lcl, vengono utilizzati
per generare tramite  l'oscillatore  intei.no  una fre-
quenza di  clock di  circa 900.000  Hertz.

Su uno solo dei quattro piedini 19 -20 -21  -22
del CONN.1  risulterà presente un livello logico 1
che,  polarizzando la Base di  uno dei quattro tran-
sistor TFÌ1  -TR3 -TFÌ5 -TFÌ7, prowederà a far ec-
citare il relè per selezionare cos`i la portata del fon-
do scala su  1  -10 -100  -1.000 volt.

L'accensione di  uno  dei  4  diodi  led  (vedi  DL1  -
DL2 -DL3 -DL4) vi indicherà quale dei relè si è ec-
citato.

FÌEALIZZAZIONE  PFtATICA

Sullo stampato a doppia faccia siglato LX.1130
dovrete montare tutti  i componenti visibili  in fig.13
iniziando dai tre zoccoli per gli  integrati e dal  con-
nettore femmina d'uscita a 25 poli.

Poichè sugli zoccoli degli integrati è presente una
tacca di riferimento, vi consigliamo di utilizzarla ri-
volgendola dove andrebbe poi rivolta la tacca di ri-
ferimento dell'integrato, cos`i se un domani sfilere-
te un  integrato dal circuito saprete poi come inse-
rirlo senza dover cercare  la rivista dove appare  il
disegno dello  schema pratico.
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ELENCO  COMPONENTI  LX.1130

FÌ1   =   1.000  ohm  1/4  watt
FÌ2  =  909.000 ohm  1/4 watt 0,5%
FÌ3  =  90.900 ohm  1/4 watt 0,5%
FÌ4  =  9.090 ohm  1/4 watt 0,5%
FÌ5  =  1.010 ohm  1/4 watt 0,5%
FÌ6  =  10.000 ohm  1/4 watt
FÌ7  =  10.000 ohm  1/4 watt
FÌ8  =  8.200 ohm  1/4 watt
FÌ9  =  1.000 ohm trimmer
FÌ10  =  390 ohm  1/4 watt
FÌ11   =  47.000 ohm  1/4 watt
FÌ12  =  100.000 ohm  1/4 watt
FÌ13  =  4.700 ohm  1/4 watt
Ftl4  =  470 ohm  1/4 watt
FÌ15  =  47.000 ohm  1/4 watt
FÌ16  =   100.000  ohm  1/4 watt
FÌ17  =  4.700 ohm  1/4 watt
FÌ18  =  470 ohm  1/4 watt
FÌ19  =  47.000 ohm  1/4 watt
FÌ20  =  100.000 ohm  1/4 watt
FÌ21   =  4.700 ohm  1/4 watt
FÌ22  =  470 ohm  1/4 watt
FÌ23  =  47.000 ohm  1/4 watt
FÌ24  =  100.000 ohm  1/4 watt
FÌ25  =  4.700 ohm  1/4 watt
F]26  =  470 ohm  1/4 watt
C1   =  100.000  pF pollestere
C2  =  100 pF a disco
C3  =  100.000 pF pollestere
C4  =  100.000 pF pollestere
C5  =  100.000  pF pollestere
C6  =  47 pF a dlsco
C7  =  100.000 pF poliestere
DS1-DS2  =  dlodi  lN.4007
DS3-DS6  =  diodi  lN.4150
DL1-DL4  =  diodi  led
TFtl-TFt8  =  NPN  tlpo  BC.547
lc1   =  ADC.0804
lc2  =  TS.271/CN
IC3  =  CA.3130
FÌELÈ1-4  =  relè  12  volt  1  scambio
CONN.1   =  connettor'e 25 poli femmlna

T®i
I)10D0

LEI)                       A

Fig.8 Connessioni del d]odo led e del tran-
sistor BC.547 viste da sotto, cioè dal lato do-
ve fuoriescono i terminali.
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Non preoccupatevi se nel kit il connettore fem-
mina ha una forma diversa da come è stato dise-
gnato, perchè le Case Costruttrici spesso ne modi-
ficano  la forma senza preawisare.

Comunque qualsiasi tipo di connettore troverete
nel  kit,  questo si  innesterà perfettamente nel  ma-
schio  presente  nell'interfaccia  seriale/parallela
LX.1127.

Successivamente dovrete montare tutte le resi-
stenze,  ricordando che le resistenze R2 - R3 - R4
-R5 hanno 5 fasce colorate perchè sono resisten-
ze di  precisione.

Affinchè possiate riconoscerle riportiamo i colori
delle  prime  4 fasce:

909.000  =  Blanco - Nero -  Bianco - Arancio
90.900  =  Blanco - Nero - Bianco -  FÌosso

9.090  =  Bianco -  Nero i  Bianco - Marron
1.010  =  Marron  -Nero  -Marron  -Marron

La 5° fascia presente su queste resistenze indi-
ca la tolleranza quindi  può essere di colore  Mar-
i.one  (1%)  oppure  Verde  (0,5%).

Dopo le resistenze inserite i condensatori e suc-
cessivamente  i  sei  diodi  al  silicio.

Quelli con involucro plastico, cioè gli 1 N.4007 (ve-
di  DS1-DS2), dovranno essere inseriti  nello stam-
pato  rivolgendo  il  lato  contornato  da  una  fascia
bianca o argento come visibile nello schema pra-
tjco  di  fig.13.

Quelli con involucro di vetro, cioè gli lN.4150 (ve-
di  DS3-DS6) dovranno avere  il  lato contornato da
una fascia  nera  rivolto verso  l'integrato  lc3.

Dopo questi  componenti  potrete  inserire  il trim-
mer R9, poi tutti i transistor rivolgendo la parta plat-
ta del  loro corpo verso  i  diodi  al  silicio  posti vicini
ai  relè.

62

Per ultimi monterete i quattro relè e se non rac-
chiuderete  il  circuito dentro  un  .mobile,  potrete  in-
serire  anche  i  quattro  diodi  led.

Se invece racchiuderete questa scheda dentro un
qualsiasi mobile, allora vi conviene applicare i diodi
led sul pannello frontale, perchè solo in questo mo-
do potrete sapere quale relè risulterà eccitato.

Come già saprete i diodi led vanno collegati sul
circuito stampato rispettando la polarità dei due ter-
minali.

11  terminale  K,  che  risulta sempre  più  corto  del
terminale A  (vedi  fig.8),  andrà  rivolto verso  i  relè.

Terminato il montaggio potrete inserire negli zoc-
coli i tre integrati, rivolgendo la tacca di riferimento
a  U  come  visibile  nello  schema  pratico  di  fig.13

TARATURA

Per tarare questo voltmetro non ,è necessario col-
legare    l'interfaccia   serlale/parallela   siglata
l'LX.1127 al computer, ma soltanto innestare il con-
nettore femmlna della vostra scheda del voltmetro
nel  connettore  maschio della scheda LX.1127.

Effettuata questa operazione,  potrete alimenta-
re l'interfaccia seriale/parallela LX.1127 collegan-
dola  alla tensione  di  rete  dei  220  volt.

A questo punto dovrete collegare un tester ester-
no tra il terminale TP1 (posto vicino a R9) e la mas-
sa e controllare la tensione che riuscite a rilevare.

Poichè su questo terminale Tpl  dovrà risultare
presente una tensione di 500 millivolt (0,5 volt), se
questa dovesse risultare minore o maggiore dovrete
ruotare il cursore del trimmer R9 fino a leggere 500
millivolt.

Anche se tarerete questo trimmer su valori com-
presi tra 495 e 505 mllllvolt la precisione dello stru-
mento  rimarrà  invariata.
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Non coplate mai questo dischetto con le comu-
ni istruzione di copy del DOS o con un, qualunque
Editor   per   la   gestione   dei   files,   ad   esempio
PCTOOLS,  NOFÌTON-COMMANDEFÌ,  PCSHELL
ecc„ perchè i programmi inseriti in questo dischet-
to sono compattat] quindi per evitare tutte le pro-
cedure dj scompattazione abbiamo jnserito un pro-
gramma chiamato lnstalla che prowede automa-
ticamente a scompattare i files e a creare una sua
directory.

ln caso di difficoltà, premendo il tasto Fl  appari-
rà  una  pagina di  aiuto.

Ad installazione effettuata apparirà la pagina per
settare la porta seriale, cioè COM|  oppure COM2

Premendo il tasto.Fl  avrete tutte le informazioni
relative  al  settaggio.

Se premerete Esc, il programma sceglierà auto-
maticamente  la  porta contraddistinta dal  simbolo
della radice quadrata (VF cioè  la COM1.

Per cambiare porta seriale posizionate il curso-
re sulla COM  prescelta e premete  il tasto Enter.

ln questo programma abbiamo previsto 4 porte
seriali, anche se normalmente i computer standard
hanno solo  una o due  porte  seriali.

Comunque sarà lo stesso programma ad indicarvi
quali sono le porte seriali disponibili, perchè quelle
non selezlonabill o non  presenti  nel vostro com-
puter appariranno di  colore grlglo.

Selezionata la COM potrete uscire dal program-
ma posizionandovi  col  cursore sulla parola:

Esci  poi  Enter

COME  SI  USA

Quando sul monitor compare la finestra del Me-
nu,  potrete lanciare il  programma portando il  cur-
so+e  sulla  parola:

NEVOLT  poi  Enter

Come noterete, sullo schermo apparìrà una fa-
scia orizzontale (vedi fig.4) di colore blu graduata
con sotto riportata l'indicaziòne della funzione in cui
vi trovate, autorange o manuale, e sopra l'indica-
zione  in  volt.

Nola: Se quando lanciate il programma NEVOLT
lo schermo rimane tutto nero o non compare il di-
segno completo del voltmetro, significa che non è
stata settata la porta seriale giusta.

Premete Esc e portate  il  cursore sulla parola:

Setta COM  poi  Enter

Se   precedentemente   avevate   selezionato   la
COM1, dovrete posizionare il cursore sulla COM2
e bremere ii tasto Ent,er.

Poi uscite dalla pagina del settaggio e tornate al
menu.

Poichè il prograhma predispone il voltmetro sulla
funzione autorange, potrete subito collegare i pun-
tali su qualsiasi sorgente di tensione continua, sen-
za preoccup`arvi  della portata del fondo scala.

Se  applicherete  un  alimentatore  stabilizzato  a
tensione variablle, noterete che variando la tensio-
ne d'uscita, apparirà una fascia rossa che si allun-
gherà da sinistra verso destra, e sopra questa po-
trete leggere l'esatto valore di tenslone.

Se provate a regolare la tensione d'uscita dell'a-
Iimentatore al minimo, ad esempiq sui 5 volt, e poi
l'aumenterete oltre i 10 volt, noterete che una vol-
ta suberata la tensione di io volt la scala si com-
muterà automaticamente sul valore dei  100 volt
fondo scala.

Se raggiunta una tensione massima di 25-30 volt
provate a compiere l'operazione lnversa, cioè a dl-
mlnuii.e la tensione dell'alimentatore, noterete che
a meno di 10 volt la scala si commuterà automati-
camente dai precedenti 100 volt fondo scala ai 10
volt fondo scala.

Se preferite lavorare in manuale, cioè scegliere
voi  di  volta in volta la portata  massima del  fondo
scala, dovrete pigiare i tasti funzione F2 - F3 - F4
- F5 per scegliere la portata.

Se pigiate il tasto F3, il computer mostrerà auto-
maticamente sullo schermo la barra blu con sotto
la  scritta:

PORTATA  10 Volt  MANUALE

Se proyatg a regolare la tensione d'uscita dell'a-
limentatore da 5 a 10 volt e poi  l'aumenterete in
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Se avete già montato I 'interfaccia seriale/paral-
lela    LX.1127    e    volete`   realizzare    un    preciso
termometro-termostato potrete realizzare questa
semplice scheda.

Questo progetto puÒ essere utilizzato per effet-
tuare. misure di temperatura nelle incubatrici, negli
ambienti domestici, sulle alette di  raffreddamento
per transistor, sul  nostro corpo oppure per accen-
dere o spegnere il riscaldamento nelle serre, nei ba-
gni di sviluppo fotografico,  per eccitare una sirena
acustica di allarme, per accendere una lampadina
o per pilotare dei servorelè per alimentare grossi
carichi come stufe elettriche o condizìonatori  ecc.

11 termostato è in grado di funzionare da un mi-
nimo di 0,5 gradi fino ad un massimo di  127 gra-
di  con  una  precisione  di  0,5  gradi.

Con  il  programma  NETERWIO  che  vi  forniremo
potrete ottenere  queste tre  diverse  condizioni:

-Eccitare il  relè se la temperatura supei.a il va-
lore da voi  prefissato.

-Eccitare il relè se la temperatura scende sotto
il  valore  da  voi  prefissato.
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-Eccitare il relè se la temperatura non rimane nel
range dei valori  minimi  e mas§imj che voi stessi
sceglierete.

SCHEMA  ELETTRICO

Lo  schema  elettrico  della  scheda  termometro-
termostato  siglata  LX.1129  è  visibile  in  fig.3.

Come potete constatare, in questa scheda è pre-
sente  un  convertitore A/D (vedi  lc1),  un  amplifi-
catore operazionale (vedi  IC2),  una sonda per la
temperatura (vedi lc3) e due transistor per eccita-
re  il  relè.

La sonda temperatura LM.35, siglata IC3, è sta-
ta scelta perchè in grado di fornire sul suo piedino
di  uscita U  una tensione  proporzionale  alla tem-
peratura.

Ad una temperatura di 0 gradi questa sonda non
fornisce nessuna tensione,  ma per ogni decimo
di grado di aumento, eroga in uscita una tensione
di  1   millivolt.
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L'operazionale IC2, Ia cui uscita (vedi piedino 6)
risulta collegata al piedino 9 del convertitore ana-
Iogico/digitale lc1, permette di applicare a tale pie-
dino una tensione di riferlmento di 640 millivolt,
necessari per rendere più stabile la conversione da
analoglco a dlgltale.

Se non avessimo inserito in questa scheda la fun-
zione termostato, non sarebbe stato necessario ag-
giungere al circuito nè i due transistor TR1-TR2 nè
il relè,  ma sapendo che con questi  pochi compo-
nenti avreste potuto ottenere una funzione supple-
mentare,  non abbiamo esitato ad  inserirli.

Questo relè potrà essere eccitato o diseccitato
alle temperature da voi stabilite tramite il program-
ma NETERMO,  come  in  seguito vi  spiegheremo.

REALIZZAZIONE  PRATICA

Sullo stampato a doppia faccia siglato LX.1129
si monteranno tutti i componenti visibili in fig.5 ini-
ziando dai  due zoccoli  per gli  integrati  e dal con-
nettore femmlna a 25  poll.

Poichè  sugli  zoccoli  degli  integrati  viene  posta
una tacca di riferimento, consigliamo di utilizzarla
rivolgendola dove andrà poi rivolta la tacca di rife-
rimento dell'integrato, così se un domani sfilerete
l'integrato saprete già come inserirlo senza dover
cercare la rivista in cui appare il disegno dello sche+
ma pratico.

Non preoccupatevj se il connettore femmlna ha
una conformazione diversa da come l'abbiamo di-
segnato, perchè a volte le Case Costruttrici ne mo-
dificano la forma senza preawisare.

Comunque qualsiasi tipo di connettore troverete
nel kit, si innesterà perfettamente al maschio pre-
sente nell'interfaccia seriale/parallela LX,1127.

Dopo questi componenti potrete inserire tutte le
resistenze,  il trimmer R3 ed il diodo al silicio Dsl
rivolgendo il lato contornato da una lascla blanca
verso sinistra.

Nel montare i condensatori dovrete soltanto te-
nere presente che sull'involucro del condensatore
C5, che ha una capacità di 10.000 pF, potrete tro-
vare  le sigle  10n oppure  .01.

Proseguendo nel montaggio inserite, come visi-
bile nello schema di fig.5, i due transistor TR1 -TR2
rivolgendo la parte platta del loro corpo verso la re-
sistenza  FÌ9.

Per ultimi monterete il relè ed il morsetto a tre poli
necessario per collegare il carico o un altro relè di
potenza ai  contatti  interni  del  relè.

Se userete il progetto come termometro, la son-
da  IC3  potrà servire  per misurare  ad  esehipio  la
temperatura del vostro corpo oppure delle alette di
raffreddamento ecc., e potrete collegarla al circui-
to stampato con uno spezzone di cavo schermato
blfllare lungo mezzo metro circa.
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Se invece userete il progetto come termostato,
Ia sonda andrà fissata sulla parete o applicata al-
l'interno di un'eventuale incubatrice o vicino alla ba-
cinella di  un  bagno di  sviluppo,  partendo sempre
con un cavetto schermato bifilare dal punto in cui
l'avete posizionata per arrìvare fino alla scheda.

Nel collegare i fili di questo cavetto schermato alla
sonda ed al circuito stampato dovrete fare atten-
zione  a  non  invertirli.

La calza metallica esterna andrà collegata ai ter-
minali  GND,  uno  dei fili  interni  andrà collegato  al
terminale  U  e  l'altro filo  al  terminale  +V.

lnvertendo uno di questi tre fili il circuito non fun-
zionerà.

Terminato il montaggio, potrete inserire nei loro
zoccoli i due integratj,  rivolgendo la tacca di riferi-
mento come  indicato  in  fig.5.

LA TAFmTUFÌA

Completata la scheda termometro-termostato do-
vrete compiere una semplice operazione di taratura.

Per prima cosa collega{e la scheda al terminale
maschio dell 'interiaccla serlale/parallela LX.1127
e successivamente alimentate quest' ultima inseren-
do la spina in  una presa da 220 volt.

Per effettuare la taratura non è necessario ac-
cendere il computer.

ln possesso di un tester possibilmente dlgltale
perchè più  preciso,  dovrete commutarlo sulla mi-
sura mllllvolt CC, poi collegarlo tra il terminale Tpl
e la massa.

A questo punto dovrete lentamente ruotare il cur-
sore del trimmer R3 fino a leggere sul tester una
tensione di  640  millivolt.

È ammessa una leggera tolleranza, quindi anche
se sullo strumento leggerete 635 o 645 mllllvolt il
termometro  risulterà ugualmente  preciso.

PEFÌ  MISURARE  una TEMPEFÌATUFÌA

Per misurare la temperatura di un locale potrete
fissare la sonda ad una certa altezza da terra te-
nendola però alquanto distanziata dalle pareti per
non misurare la temperatura del muro anzichè quel-
la dell'aria che circola  nella stanza.

Per misurare la temperatura su alette dl raffred-
damento, translstor o altri materiali solidi, sarà suf-
ficiente appoggiare la parte piatta della sonda sul
corpo da misurare.

Per misurare la temperatura di un'lncubatrice,
la sonda potrà essere fissata direttamente al suo
interno con  una piccola fascetta metallica.

Per misurare la temperatura dei llquldi, non do-
vrete mai  immergere la sonda all'interno del con-
tenitore, perchè il liquido cortocircuiterebbe i tre ter-
minali.
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Per i liquidi si  può scegliere  una di queste due
soluzioni.

-  lnserire  la sonda all'interno  di  una provetta  in
vetro, poi sigillare il tutto con del silicone per evita-
re che l'acqua o altri acidj vengano a contatto con
i  terminali  della sonda ed  infine  introdurre  la  pro-
vetta  nel  liquido.

-Fissare sul fondo del recipiente, owiamente al-
l'esterno,  la sonda.

ln quest'ultimo caso la differenza di temperatu-
ra fra liquido e recipiente è quasi sempre trascura-
bile.

lL  COMPUTEFÌ

11 programma realizzato per questa scheda fun-
ziona su ogni computer lBM compatibile che uti-
lizzi  uno  di  questi  microprocessori  sO88  -  8086  -
80286 -80386 -80486 e che sia dotato di una sche-
da grafica con standard EGA, VGA o Super-Vga.

11 sistema operativo deve essere l'MS-DOS in una
versione superiore alla 3.1, quindi se avete una ver-
sione 3.2, 3.3, 5.0, 6.0 tutto funzionerà in modo per-
fetto.

Se qualcuno di  voi  ha  nel  proprio  computer  un

sistema operativo MS-DOS 4.0,  vi  consigliamo di
sostituirlo perchè il software di questa versione ha
diversi difetti, tanto che la Casa l'ha tolto immedia-
tamente dalla circolazione sostituendolo con il 5.0.

Facciamo  presente  che  sui  computer  MACIN-
TOSH, COMMODORE o AMIGA il nostro program-
ma non funziona.

lNSTALLAZIONE

Assieme al  kit LX.1129 dovrete acquistare  il di-
schetto floppy LX1127 contenente i  programmi di
gestione  per questa  interfaccia.

Se avete già acquistato questo dischetto per la
scheda  del  voltmetro,  siglata  LX.1130,  è  inutile
prenderne  un  secondo,  perchè all'interno di  que-
sto dischetto sono presenti entrambi  i programmi:

NEVOLT  =   Per  il  voltmetro  digitale
NETEFÌMO   =   Per  il  termometro-termostato

ln futuro quando presenteremo altri progetti per
l'interfaccia seriale/parallela LX.1127, aggiungere-
mo  di  volta  in  volta  i  nuovi  programmi.

Per  caricare  il  contenuto  di  questo  dischetto
nell'Hard-DÌsk sarà sufficiente inserirlo nel suo Dri-
ve  poi  digitare:
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PEFt  FÌICHIAMAFtE  IL  PFÌoaFÌAMMA

lnserita la scheda termometro nell'interfaccia §e-
rlal®/parallela LX.1127,  collegate la sua spina in
una presa da 220 volt ed infine collegatela alla se-
riale del  computer.

È  sempre  consigliabile  innestare  ogni  scheda
sperimentale nell'lnterlaccla LX.1127 spenta per
evitare di cortoclrcultare involontariamente i pie-
dini del connettore maschlo con la flangia metalli-
ca del connettore femmlna.

A questo punto potrete richiamare il programma
dall'Hard-Disk.

Se  sul  monitor compare:

C:\>

dovrete scrivere:

C:\>CD  LX1127 poi  Enter
C:\>  LX1127>LX1127 poi  Enter

Se   invece   sul   monitor   appare   già   la  scritta
LX1 127  cioè:

C:\ > LX1127 >

dovrete scrivere:

C:\ > LX1127 > LX1127 poi  Enter

ed  apparirà  la  pagina del  Menu.

COME SI  USA

Nella finestra che appare posizionate il cursore
sulla. parola:

NETERMO  poi  Enter

Dopo pochi secondi apparirà il disegno di un ter-
mometro  con  un'asta graduata visibile  in  fig.1.

Se quando lanciate il programma NETERMO lo
schermo rimane tutto nero o non compare I'intero
disegno del termometro, significa che non è stata
settata la porta seriale giusta.

ln questo caso premete Esc e portate il cursore
sulla  parola:

Setta COM  poi  Enter

Se   precedentemente   avevate   selezionato   la
COM1, dovrete posizionare il cursore sulla COM2
e premere  il tasto Enter.
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Poi uscite dalla pagina del settagglo e tornate al
Menu.

Come noterete, questo programma vi indicherà
contemporaneamente la stessa temperatura sulle
tre unltà di  misura  più  conosciute,  cioè:

Gradl Centlgradl
Gradl  Fahrenhelt
Gradl  Kelvln

Sulla figura del termometro abbiamo simulato la
colonnina del mercurio con una rlga rossa che sa-
lirà o scenderà in  rapporto alla tempera{ura.

FUNZIONAMENTO TERMOMETFto

Tutte le volte che richiamerete il programma NE-
TERMO,  questo  si  posizionerà  automaticamente
sulla funzione termometro.

Se provate a riscaldare la sonda con la punta di
un saldatore, vedrete la colonnina rossa allungar-
si e contemporaneamente potrete leggere i gradi
dj temperatura raggiunti.

Poichè in basso a destra viene indicato che la fun-
zione termostato è disattivata è owio che il relè
non  potrà  mai  eccitarsi.

FUNZIONAMENT0 TEFÌMOSTATO

Per attivare la funzione termostato è sufficiente
pigiare  il  tasto  F1.

Premuto questo tasto potrete scegliere che il re-
Iè si eccltl quando la temperatura supera un valo-
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Vi siete mai chiesti perchè aggiungendo del suc-
co di limone al the questo diventa più chiaro ed ag-
giungendolo all'infuso di malva, normalmente di co-
lore blu,  questo  diventa  rosa?

Se poneste questa domanda ad un chimico vi ri-
sponderebbe che il cambiamento di colore è dovu-
to ad una variazione del pH del liquido che, da un
pH  =  5,  è  passato ad  un  pH  =  3.

Questa precisazione aumenterebbe il vostro in-
teresse sulla sigla pH, che come si sa indica se una
soluzione  è acida  o  alcalina.

La sigla  pH  seguita da  un  numero si  trova an-
che negli esiti de!le analisi del sangue e soprattut-
to sulle etichette di parecchi prodotti diversi, sapo-
nette,  creme  per  la pelle,  bottiglie di  acqua  mine-
rale e su  numerosi  altri  generi  alimentari,  ma  poi-
chè non sappiamo interpretare questi numeri, ca-
pita a volte che acquistiamo dei prodotti ritenendo-
Ii  neutri,  mentre  in  realtà sono  acidi.

Quando  nei  brogrammì  radiotelevisivi  sentiamo
dire che  le foreste stanno  morendo  a causa delle
piogge acide, vorremmo sapere se anche l'acqua

che  cade  nel  nostro  giardino  è  acida  e  se  sÌ  di
quanto.

Poichè ogni giorno dobbiamo affrontare il proble-
ma di stabilire quando un prodotto può nuocere al-
la nostra salute,  non essendo degli  esperti di chi-
mica dobbiamo fidarci di quello che troviamo scrit-
to sulle etichette senza essere in grado di  provar-
ne  la  veridicità.

Abbiamo  inoltre  il  problema delle discariche  ur-
bane  ed  industriali  delle  quali  non  sapremo  mai
quanto  inquinano  i  terreni  e  le  falde  acquifere.

Disponendo di  un preciso ed affidabile pH/me-
tro, come quello che vi presentiamo, potrete cono-
scere il grado di acidità o alcalinità di un qualsiasi
composto solubile in acqua e potrete compiere tan-
te altre  analisi,  ad  esempio:

-Valutare se il cibo che consumate è avariato e

quindi  nocivo  per  la vostra salute.

-Controllare se le indicazioni sui  prodotti dome-

stici o di uso comune rispettano le dosi indicate. Sa-

ACID0
CL0l]10RICO

LIMONE

BICARBONAT0
DI   S0I''0

ACOUA

DISTILLATA AMMONIACA      CANI}EGGINA        cA#sDTtcA

NEUTR0

0
Un  preciso strumento  professionale che vi  permetterà di  controllare

e leggere con estrema precisione l'acidità e l'alcalinità di qualsiasi liqui-
do o sostanza solubile in acqua. Con questo pH/metro potrete controlla-
re gli  inquinamenti  causati  dalle  industrie,  verificare  il  grado di  "acidi-
tà" di una pioggia, se il sapone che usate è veramente "neutro", se il
vostro terreno è acido o alcalino e compiere tantissimi altri esperimenti.

AICALIN0

0
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CARATTERISTICHE DELLO STRUMENTO

A differenza di altri pH/metri che indicano un §o-
lo decimale,  cioè danno  misure come 7,0 - 7,1  -
7,2, lo strumento che vi proponiamo è molto più pre-
ciso, perchè dopo I'unità visualizza sul display due
decimall,  quindi  vedrete  apparire  numeri  come
6,98 - 7,00 - 7,05 - 7,09 ecc.

Poichè il pH di una sostanza varia al variare del-
la sua temperatura, per compiere una misura pre-
cisa  sarebbe  necessario  effettuare  le  misure  ad
un'esatta temperatura di 25 gradi.

Per evitare di riscaldare o raffreddare le soluzio-
ni da testare, abbiamo perfezionato questo pH/me-
tro aggiungendogli  un prec!so termometro.

Questo termometro non è stato inserito per sta-
bilire se sia necessario riscaldare o raffreddare la
soluzione,  ma per tarare jl pH/metro,  in modo da
correggere l'errore causato dalla temperatura.

Con questo accorgimento potreste in teoria mi-
surare il pH di una qualsiasi soluzione sia che ab-
bia una temperatura di 0 9radi oppure di 100 gra-
dl,  ma in  pratica converrà limitarsi su valori  com-
presi tra 10 e 60 gradi.

0ltre al  kit del  pH/metro vi verranno forniti an-
che due flaconi di liquido tampone contenenti una
soluzione a pH  =  7 ed una a pH  =  4, che vi servi-
ranno per la taratura dello strumento.

Queste soluzioni sono autorlpristinanti, vale a
dire che se immer9ete nella soluzione a pH  =  7
(neutra) Ia sonda bagnata da una soluzione acida
o alcallna che potrebbe far variare il suo pH, dopo
pochi  secondi  questa ritornerà a pH  =  7.

Nota:  Se  immergete  nella  soluzione  tampone
un'elevata quantità di sostanze acide o alcaline, do-
po 4-5 mesi sarete costretti ad acquistare un nuo-
vo flacone, perchè questa avrà perso la sua carat-
teristica autoriprlstlnante.

Quindi ogni volta che immergete la sonda in  un
liquido  molto  acido  o  alcalino,  prima di  riporla  ri-
sciacquatela  in  acqua distillata.

COSA SIGNIFICA PH

Se vi  chiedessimo cosa significa pH,  sigla che
frequentemente viene  usata,  solo  pochissimi  sa-
prebbero darci  un'esatta spiegazione.

Poichè il nostro obiettivo non è solo quello di pre-
sentarvi  dei  kit,  ma  anche  di  insegnarvi  sempre
qualcosa di nuovo, ci discosteremo dal campo del-
l'elettronica,  per spiegarvi  il significato della sigla
pH.

- Ia prima lettera p signifìca potenziale
-  la seconda lettera H significa idrogeno
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lnfatti  il  pH/metro  misura  la quantità di  lonl  di
ldrogeno presenti in una soluzione acquosa.

Facciamo presente a quanti non [o sapessero che
per soluzione acquosa si intende un qualunque li-
quido  in  grado  di  sciogliere  del  sale  o dello zuc-
chero.

Tutti noi sappiamo che la formula chimica dell'ac-
qua si scrive H20, perchè questa sostanza è com-
posta da 2 molecole di H (idrogeno) ed 1  moleco-
Ia di  0  (ossigeno).

La molecola è la parte elementare di cui è com-
posta una qualsiasi materia, ma oltre alle moleco-
Ie si trovano delle  particelle libere chiamate  ioni.

11 grado di acìdità o alcalinità di una soluzione ac-
quosa dipende dalla presenza degli ioni H + , che
hanno una carica po§itlva,  e degli  ioni OH-,  che
hanno  una carica negativa.

Se la quantità di H +  è uguale a quella degli OH-,
il  liquido  è  neutro.

Se la quantità di H +  è maggiore di quella degli
OH-,  il  composto  risulta acido.

Se  la quantità  di  H +  è  minore  di  quella  degli
OH-,  il  composto  è  alcallno.

Per tradurre jn un numero caratteristico il grado
di acidità è stata scelta una scala di valori pH che
varia da pH  =  0 (per il  massimo grado di  acidità)
a pH  =   14  (per il  massimo grado di  alcalinità).

Un valore di pH  = 7 corrisponde ad una soluzio-
ne che non è  nè acida nè basica,  cioè n®utra.

Questa scala di valori da 0 a 14 può apparire al-
quanto strana, ma esiste un motivo ben preciso che
ha portato ad  adottarla.

LA  MOLE  PER  LITFÌO

La  mol®  di  un  elemento  chimico  è  la  quantità
espressa in grammi del suo peso molecolare.

I valori  di  moll  per litro di  ioni  H +  determinano
l'acidità o  I'alcalinità di  un  liquido  come  qui  sotto
rjportato:

1  mole  per  litro  di  H +
Masslma Acld]tà

0,0000001  moli  per  litro di  H +
Neutro

0,00000000000001  moli  per  litro  di  H+
Masslma Alcalinità

Se prendiamo il numero corrispondente alla mas-
slma alcalinltà, che equivale a 0,00000000000001
moli per litro, e contiamo gli 0 presenti, ne trovere-
mo  14.

Se  prendiamo  il  numero di  una soluzione  neu-
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limitato di uno strumento veramente affidabile, che
spendere periodicamente 47.000  lire.

Tanto per portare un esempjo delle difficoltà in-
site nella realizzazione di queste sonde, possiamo
dirvi che quella piccola ampolla di vetro posta al-
I'estremità della sonda può essere realizzata con
del normale vetro poroso (tipo economico) oppure
con una speclale cei'amica trasparente (tipo pro-
fessionale).

La poro§ità di questa ampolla serve per permet-
tere il passaggio verso l'interno della sonda dei so-
li ioni di idrogeno H +  della sostanza che si vuole
analizzare.

La plastica che protegge la sonda ed  il  liquido
interno non devono risultare attaccabili nè dagli aci-
di  nè dalle sostanze alcaline.

Gli elettrodi interni devono essere realizzati con
una speciale  lega di  argento  inossidabile.

11 cavetto coassiale che collega la sonda al cir-
cuito non è, come si potrebbe supporre, un comu-
ne cavo coassiale, ma uno speciale cavetto scher-
mato ad altlssima jmpedenza e bassissjma re.si-
stenza idoneo per pH/metri professionali e, come
tale,  ha un  costo per metro  molto elevato.

La soluzione  chimica  presente  all'interno della
sonda,  idonea a rilevare i soli ioni H + , fa sÌ che
ai capi dei due elettrodi si generi una tensione pro-
porzionale alle moli per litro di ioni H +  presenti nel
liquido da testare.

Poichè ci rendiamo conto che per molti sarà dif-
ficile comprendere come una sonda possa rilevare
in   una  sòluzione   la   presenza  di   1   mole   o   di
0,00000000000001 moli per litro di H + , vi faremo
un esempio molto semplice che vi permetterà di ca-
pire immediatamente come sia possibile misurare
questi  ioni  H+  ed  i  loro decimali.

Considerate la sonda come se fosse una spe-
ciale pila elettrochimlca dotata di due elettrodi
che, immersi in una soluzione alcalina o aclda, for-
niscono queste tensioni:

0 volt quando la soluzione è  neutra
cioè  nè  basica nè acida (pH  =  7)

400 mimv.  positivi quando la soluzione
ha la massima acidità (pH  =  0)

400  milllv.  negatM quando la soluzione
ha la massima alcalinità (pH  =  14)

Se paragonate la sonda ad una pila, capirete che
un pH/metro altro non è che un semplice millivolt-
metro digltale ad alta impedenza, jn grado di leg-
gere una tensione massima di 400 millivolt posl-
tivi ed una tensione minima di 400 milllvolt nega-
tivi.
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Se una soluzione neutra, che eroga 0 millivolt,
la rendiamo acida, otterremo una tensione positi-
va che da 0,12 -0,15 -0,20 millivolt salirà fino a
raggiungere il suo massimo, cioè 400,00 millivolt
posltivi  (massima acidità  pH  =  0).

Se la stessa soluzione neutra la rendiamo al'ca-
lina, otterremo una tensione negativa che da 0,12
-0,15  -0,20  millivolt  salirà fino  a  raggiungere  il
suo massimo, cioè 400,00 millivolt negativi (mas-
sima  alcalinità  pH   =   14).

Per poter trasformare queste tensioni in un valo-
re di pH che vari da 0 a 14, occorrerà realizzare un
preciso mlllivoltmetro elettronico che non dovrà
indicarci sul display 400 millivolt positivi o 400 mil-
livolt negativi, ma il numero 0,00 quando la ten-
sione è di 400 mv positivi,  il numero 7,00 in as-
senza di tensione ed il numero 14,00 con una ten-
sione di 400 mv negatM.

Parlando di tensioni,  materia a noi  più  "affine'',
tutti  avranno  capito  non  solo  come  funziona  un
pH/metro, ma anche come si possano visualizza-
re sul  display  i  decimali  del  pH.

SCHEMA  ELETTFtlco

Lo schema elettrico del pH/metro riportato in fig.5
è in pratica un millivoltmetro digitale che utilizza
un integrato siglato lcL.7106, un display LCD,  un
amplificatore  operazionale,  un  integrato  di  riferi-
mento (vedi  lc4),  un sensore per la temperatura
(lc5)   ed    un   commutatore   elettronico   (vedi
lc2/A-B-C).

Per passare dalla funzione termometro a quella
pH/metro abbiamo utilizzato un semplice deviato-
re a slitta, siglato S1, che prowederà ad eccitare
e a diseccitare il commutatore elettronico lc2.

Come già abbiamo avuto modo di accennarvi , la
Sonda per pH fornisce in uscita una tensione che
varia al variare del  pH.

Per misurare il pH è quindi sufficiente collegare
a questa sonda un preciso millivo[tmetro digitale
e leggere sul display LCD la tensione misurata com-
presi  i  suoi  decimali.

Quando il deviatore Sl  è posto in posizione pH,
Io strumento leggerà il valore di tensione fornito dal-
Ia sonda.

Se usassimo un normale millivoltmetro, misuran-
do una soluzione acida con un pH  =  0 sul display
apparirebbe il  numero 400,00.

Misurando una soluzione neutra sul display ap-
parirebbe 000,00.

Mjsurando una soluzione alcaljna con un pH  =
14 sul  display apparirebbe  il  numero -400,00.

Per poter far apparire sul display il numero 0,00
quando abbiamo una tensione positiva di 400 mil-
livolt, il numero 7,00 quando abbiamo una tensio-
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ne di  0 volt ed  il  numero  14,00 quando abbiamo
una tensione negativa di 400 mllllvolt, occorre un
millivoltmetro  modificato  per  la  lettura  del  pH,

Applicando sul  piedino 30 dell'int®grato lc1,  un
lcL.7106, una tensione di rlferlmento posltlva, e
sull'opposto piedino 31  la tensione fornita dalla son-
da ed amplificata dall'operazionale lc3, appariran-
no  sul  display questi  numerl:

con  400  mv  posltlvl  ..... „ ..................      0,00
con  o  volt  ..... „.„.„„ ....... „ ........ „ .....      7,00
con  400  mv  negatM  .....................,..   14,00

Se la sonda ci fornisce ad esempio una tensione
positiva di  260  millivolt,  sul  display apparirà pH
=  2,45, mentre se la sonda ci fornisce una tensio-
ne negativa di 260  mlllivolt,  sul  display apparirà
pH   =   1,'55.

11 transistor TR1, che troviamo collegato sui pie-
dini 21-37 dell'integrato IC1, serve per spostare il
punto decimale sul display quando si passa dalla
funzione pH  alla funzione temperatura.

Commutando Sl nella posizione temperatura, il
pH/metro si trasformerà in  un  preciso termome-
tro per la presenza del sensore IC5, un integrato
LM.35, in grado di variare la sua tensione d'uscita
di  10  millivolt  per grado.

Se ad esempio la sonda viene immersa in un  lì-
quido che ha una temperatura di 25 gradi, fornirà
una tensione di 250 millivolt e poichè il transistor
TFìl  ha spostato sul display il punto declmale ve-
drete apparire il numero 25,0, cioè il valore in gra-
di  centigradi.

Se la temperatura dovesse scendere a 23,5 gra-
di, sul display apparirà il numero 23,5 e se doves-
se salire a 28,3 gradi, sul display leggeremo que-
§to esatto numero.

Questo   termometro    risulta    utilissimo    in    un
pH/metro, perchè il valore del pH di una sostanza
non è stabile, ma varia al variare della temperatura.

Per evitare di riscaldare o raffreddare la soluzio-
ne presa in esame, abbiamo pensato di applicare
a questo pli/metro un circuito che vi permetterà di
misurare  qualsiasi  soluzione  indipendentemente
dalla sua temperatura.

Se  misurando  la temperatura della soluzione  il
termometro indicasse un valore di 30 gradi, dovrete
ruotare la manopola del potenziometro R11, posto
sull'uscita dell'amplificatore lc3,  in corrisponden-
za dei 30 gradl rilevati e in questo modo otterrete
l'esatto valore del  pH.

CosÌ  se avete  una soluzione che presenta una
temperatura di  10 gradi,  dovrete semplicemente
ruotare la manopola dj R11 sulla posizione 10 gradi.

11 secondo potenziometro R16 serve per l'azze-
ramento della sonda pH e nei paragrafi dedicati alla
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ELENCO COMPONENTI LX.1132 -1132/8

*FÌ1   =  470.000  ohm  1/4 watt
*FÌ2  =   100.000 ohm  1/4 watt
•R3  =  470.000 ohm  1/4 watt
*FÌ4  =   1  Megaohm  1/4  watt
*Ft5  =   1  Megaohm  1/4  watt
*FÌ6  =  470.000 ohm  1/4 watt

FÌ7  =   1  Megaohm  1/4 watt  1%
R8  =  10.000 ohm trlmmer  10 glrl
F)9  =  1  Megaohm  1/4 watt  1%
FÌ10  =  2.700 ohm  1/4 watt
FÌ11   =   10.000  ohm  pot.  lln.
Ftl2  =  50.000 ohm trimmer  10 girl
FÌ13  =  39.000 ohm  1/4 watt
FÌ14  =  1  Megaohm  1/4 watt 1%
FÌ15  =  330.000 ohm  1/4 watt
Ftl6  =  10.000  ohm  pot.  lln.
FÌ17  =   10.000  ohm  1/4  watt
R18  =  10.000 ohm trimmer  10 giri
FÌ19  =  10.000 ohm  1/4 watt
Ft20  =  10.000 ohm trlmmer  10 giri
FÌ21   =  100.000 ohm  1/4 watt
FÌ22  =  22.000 ohm  1/4 watt

*C1   =  100.000 pF pollestere
*C2  =  220.000 pF poliestere
*C3  =  47.000 pF poliestere
*C4  =  100 pF a disco
*C5  =  10.000  pF poliestere
*C6  =  100.000  pF poliestere
*C7  =  10 mF elettr.  63 vo[t

C8  =  100.000  pF poliestere
C9  =  100.000 pF poliestere
C10  =  10.000 pF poliestere
C11   =  10.000 pF poliestere
C12  =  100.000 pF poliestere
C13  =  100.000  pF poliestere

*LCD  =  display tipo  HC.1331
*TFÌ1   =  NPN  tipo  BC.547
*lc1   =   lcL.7106

IC2  =  C/Mos tipo 4053
lc3  =  TL.081
lc4  =   FÌEF.25Z
IC5  =   LM.35
SONDA  =  sonda pH  mod.  SE1.40

*S1   =  deviatore a slitta

S2  =  jnterruttore
J1   =  ponticello

Nota: Tutti i componenti contraddi-
stintl dall 'asterisco andranno montati
sul circuito stampato LX.1132/B.
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Mi"    M++v    Eic
Flg.7 Connessionl dl IC4 (REF.25/Z),
dl  lc5  (LM.35)  e  del  translstor  TR1
(BC.547) viste da sotto, cioè dal lato
[n cul 1 terminali fuoriescono dal cor-

FtEF 25Z                                  LM35                                 BC547                 po del  componenti.

taratura e all'uso di questo strumento, vi spieghe-
remo come usarlo.

Per alimentare questo circuito occorre una sem-
plice pila da 9 volt tipo radio e poichè il circuito as-
sorbe in media soltanto 4 milliamper, lo strumen-
to avrà  un'autonomia di  un  anno e  più.

FÌEALIZZAZIONE  PRATICA

Per la realizzazione di questo pH/metro occor-
rono i due circuiti stampati a doppia faccla siglati:

LX.1132  per  l'amplificatorò
LX.1132/B  per  il  display

Noi vi consigliamo di iniziare il montaggio dal cir-
cuito  stampato  LX.1132,  perchè  di  più  semplice
realizzazione, ma se preferite potrete anche inizia-
re dal secondo stampato.

Sul primo stampato potrete subito inserire i due
zoccoli per gli integrati, poi il connettore Jl  e quel-
lo per la plattlna cercando di  non  cortocircuitare
due piedini adiacenti con  un eccesso di stagno.

Terminata questa operazione potrete inserire tut-
te le resistenze, i condensatori poliesteri ed il con-
densatore elettrolitico.

Successivamente potrete inserire i quattro trim-
mer multigiri di taratura, controllando sempre con
attenzione  il valore riportato sul  loro  involucro.

11 primo trimmer a sinistra, siglato R12, da 50.000
ohm avrà stampigliato 50K oppure 503.

Gli altri trimmer, siglati Ft8 -R18 -FÌ20, da 10.000
ohm  porteranno stampigliato  loK oppure  103.

Quando  inserirete  l'integrato stabilizzatore  lc4
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dovrete rivolgere la parte piatta del suo corpo ver-
so jl lato esterno superiore del circuito stampato (ve-
di  fig.8).

ln  prossimità dei trimmer dovrete fissare le due
torrette distanziatrici in ottone che vi serviranno per
sostenere  lo stampato  LX.1132/B  del  display.

A questo punto vi  rimane soltanto da applicare
il  potenziometro  della  temperatura  (vedi  R11)  e
quello  per  I'azzeramento (vedi  R16).

Poìchè questi vanno fissati sopra al circuito stam-
pato,  per tenerli bloccati vi suggeriamo di  inserire
due spezzoni di filo di rame nei due fori laterali del
circuito stampato e  poi  dj  stagnarll  sull'involucro
metallico del  potenziometro.

Anche per collegare i tre terminali del potenzio-
metro alle piste dello stampato conviene utilizzare
degli  spezzoni  di  filo di  rame.

Prima di stagnare i due potenziometri, dovrete ac-
corciare  i  perni  per le  manopole di  quanto  basta,
all'incirca 1-2 mm, per tenerle leggermente distan-
ziate  dal  pannello  del  mobile.

Per completare il circuito inserirete nei loro zoc-
coli i due integrati rivolgendo la tacca di riferimen-
to  a  U  come  visibile  in  fig.8.

Terminato il montaggio di questa scheda, potre-
te prendere  il secondo stampato  LX.1132/B.

Sul lato visibile in fig.10 monterete lo zoccolo per
l'integrato lc1, quello del connettore della piattina,
tutte  le  resistenze,  i  condensatori  ed  il  transistor
TFìl , rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso
le  resistenze  Fì4  ed  F15.

Dal  lato` Ò`pposto dello stampato (vedi fjg.11)  in-
serirete i due connettori a 20 terminalj che vi servi-
rahno come zoccolo  per  il  display  LCD.
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Sempre su questo lato inserirete il deviatore a slit-
ta  S1.

Prima di inserire l'integrato lcl  nel suo zoccolo,
rivolgendo  la tacca di  riferimento come visibile  in
fig.10, conti.ollate che non ci siano dei piedini cor-
tocircuitati  con  un'involontaria goccia di  stagno.

Dal lato opposto inserirete  il display LCD e per
questo potreste trovarvi  in difficoltà perchè la sua
tacca di  riferimento  non  è  molto visiblle.

Controllando attentamente i due lati del display,
noterete che da un solo lato è presente una sottile
goccia di vetro (vedi fig.11 ): questo è il la{o che do-
vrete  rivolgere  verso  il  deviatore  S1.

Quando inserite i piedini nello zoccolo, non pigia-
te sul vetro del display perchè potrebbe spezzarsi,
ma fate pressione soltanto sui  due  lati  dove sono
presenti  i  piedini.

Poichè  questo  s{ampato va collocato  incllnato
sul  circuito  stampato  LX.1132,   la  soluzione  più
semplice per ottenere questa posizione è quella di
fissare sui due distanziatori metallici le due pagliette
di  ottone  e  poi  di  stagnare  le  estremità di  queste
pagliette sul rame dello stampato LX.1132/8 (vedj
fig.13).

Completati  i  due stampati,  li  collegherete tra lo-
ro con  la piattina prowista di zoccoli,  poi vi occu-
perete  del  montaggio  dentro  il  mobile.

Poichè su tale mobile dovrete inserire un connet-
tore  BNC  per  la  sonda del  pH,  dovrete,  a vostra
scelta, praticare un foro da 10 mm o sulla parte po-
steriore del semiguscio inferiore del mobjle o sul re-
tro  del  coperchio  superiore.

Un  secondo foro dovrà essere  predisposto  per
I'interruttore di accensione e per il connettore d'in-
gresso della sonda della temperatura  [C5.

Una volta effettuati  i  collegamenti  con  la pila  ri-
spettando  la polarità dei  due fili,  collegherete  an-
che  il  sensore  della temperatura  controllando  di
non  invertire i tre terminali  +V,  U,  GND.  Diversa-
mente non  potrete rilevare nessuna temperatura.

Fate molta attenzione anche quando collegherete
i due fili del connettore BNC ai terminali dello stam-

pato: non invertite il terminale di massa con quello
del positivo (verso la resistenza R7), perchè que-
sto    "piccolo"    errore    non    farà   funzionare    il
pH/metro.

Lo stesso dicasi quando collegherete  il  cavetto
schermato a 2 flli più lo schermo allo spinotto jack,
che dovranno essere collegati come visibile in fig.14.

TARATURE

Prima di  utilizzare questo pH/metro dovrete ef-
fettuare due  semplici tarature:

1   -  Taratura §cala di temperatura
2  -  Taratura scala del  pH
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Seguendo le istruzioni che ora descriveremo in
dettaglio, constaterete con quanta facilità è possi-
bile tarare tutti i quaftro trimmer presenti sullo stam-
pato  LX.1132.

TAFÌATU FÌA  TEMPEFÌATUFÌA

Per tarare la scala della temperatura occorre col-
legare i puntali di un tester, posto sulla portata CC
e con  un fondo scala di  1-5 volt, tra la massa ed
il  test  point  TP1.

A questo punto si dovrà ruotare  il trjmmer FÌ18
fino a leggere sul tester un'esatta tensione di 1 volt.

Se il deviatore Sl  è posto in lettura temperatu-
ra, sul display del pH/metro leggerete l'esatta tem-



§8

•ouoJeo  !p o o^!sepe  oiis
-eu  !p o}}ezzed  un opuÌ3zz!i!in p  =  Hd e euo!znios

Ei  eiueue}uoo  euooei}  iep euJe}se  eued  Ì3iins eiei
-t3ss!} e §oi ein)ei®due) eiiep t3puos ei eiepuejd

su  Jeiuiu!Ji  iep  eJosJno  i!  eJe^onu  p!d  €zues

•!iod  !ons  !  eiejn)io  pe  oieqqejp
-ue eiio !np!sej !ep eo!uiei®o !p Ì3u!iiodue.iiep e!o!]
-jedns eiins !sieiueiu!pes oieqq©jiod euoied `!p!nb!i

!iiie  o  !)u®6i®)ep  uoo epuos ei  !eu e]e^ei  uoN •Ol!lnd  e'

-}o)s !p ozzed un uoo ®)uauieui®)se ei®u6n!ose eu
•!iu! `eiie^ei ep opou u! eie}e}onos e eiBii!isip enb
-oe eiueueiuoo eiieu!oeq eun u! epuos Ì3i e]!iesu! !od
`©uoo!i!s !p eueosei ei  uoo eieje}ei ou!iiejoi i! ®iap

-n!uo e euodue` euo!znios eiiep epuos ei e}e!i6oi.
•oo`£  ojeuLinu  i!  ^eids!p  ins  eJe6

-6ei e ou!i st] ieuiu!Ji iep ejosino i! e}ueiueiuei e}ei
-oni !od `opuooes eiioienb e}epueue pe eieos ?i®u
e 9Lu oJ)auo!zu®)od iep t3iodoueu ei e}e}ont]

•ounuoddo  !iques  !^ euo eu
•e}s!s oj}ie !se!sienb un ejezz!i!}n o oieonq ep eiiei
-iou eun ejezz!i!}n e}ejiod e}eoooiq eijeuei Jed

•ejniì3ie} eiiep  ejoie^  ins  euo!ze!j
-e^ eje66ei eun pe eqqejeuod ouje]u!,iie op!nb!i iep
euo!zeii!oso !se!sienb guojed euiei ueq eieut3iu!J
?J^op gisenb  `euo!znio§ Eiieu epuos ei ei!Jesui 'epuos

Ì3iieu e}ueseid oio) i! oio6un!66ei ieu ?i^op uou
euooeii  ieu  oinueiuoo  op!nb!i  i!   :opueioi!deo!u
•epuos eiins oiie  u!  oisod  ou!iiejoi  i!  osje^eiue ei
-ej}ue essod euooeii ieu o]nueiuoo op!nb!i i! euo eJ
-e}!^e jed opuo} e esjeuiu! ?jpue uou epuos ei

•ou©de  ou!iieio}  i!

uoo epuos ei e}!jesu! ouie]u! ons ie e £  =  Hd euod
-iuei euo!znios eu!jos ei uoo euooì3i} i! eiepuejd

•oJ)au/Hd  iep ein)eie) es!o®id

eun  ejen}}ei}e  eqqeiiod  !s  uou  !}senb  ezues  giio
-jed o}!jesu! ouLie!qqe eiio `ouoduei op!nb!i !p !uoo
-eii enp euoue e]eJe^oJi i!H oJ}sou i! opue}s!nbov

•ej!osn!jon} es§od  ou
•je]u!  ons ie oinueiuoo op!nb!i  i! euo eje}!^e jed oi
-e)uozz!io ®uo!z!sod u! Bpuos ei !eu ®)®uod uou
`ou!iiejoi o]senb ouede eiio^ Ì3un  :®iueuodui

•(L.6!i  !pe^)  ®uooii!s  !p  auo!z

-!"en6 ei  opue}sods epuos eiiep eo!jpu!i!o eieie}
•ei e!o!uedns eiins oisod ou!iieiq i! eiejeq!i  `oieoii
-i®^ euo!z!sod u! e}sod eije^e odop `!od oiieu/Hd

iep   epuos   ei   oNa   eJoueuuoo   ieu   e}Ì3iseuui
•oiieo!}uod  osse}s  oiiep  q

e v !ieu!iu]ei !ns oiei!jesu!  `oiiepjed  uou Jed  `e  Lr
oiieo!}uod ins oi!noj!oouoo !p oi}ou!ds oi e}e!i6o].

•00`£  OJeuJ

-nu i! ^eids!p ins eie66ei ep opou u! ozu JauiuiiJi

iep eiosJno i! aie]om `euo!zEJedo eisenb t3]!n6es]

•(8.6!i  !pe^)   Lr  oiieo!)

-uod iep o e a !ieu!ujjei !ns o}!noi!ooijoo !p ouou!ds
oi opueJesu!  L Lt] oJiauo!zuaiod iep oJosJno i! es
-seu e ®ie)!noi!oouoo eiej^op o)und o}senb v

•Hd  euo!z!sod  u!  Ls  ejoie!^ep  i!  eJe}sods  ouni

!p eiu!jd  eiej^op  Hd  u!  o}ueuJnJis  oi  eJeJei Jed

oui.]w/Hd  i®p vEnLVHVL

•es!oejd eiiou  e 90i ep
-uos ei eiiojed Ì3jn]Biediue} !p eioie^ oi§enb eMes!j
ezues eieueooe Bu `jeuju!j} eiei n!d ®ieoooi uou
`e}euoddns !o^ euo eiienb ? uou ^eids!p ins e}Ezz!i
•ens!^ ejniejeduei ei eiio !Neiqiues esse^oP es

•90i BPuoS eiiep e}eideo ejniejed

001



Ponete il deviatore Sl  in posizione Temperatu-
ra e attendete qualche minuto affinchè il corpo della
sonda IC5 possa raggiungere la stessa temperatu-
ra del  contenitore plastico.

Se si immergesse la sonda lc5 nel liquido, que-
sta operazìone di rilevazione della temperatura ri-
sulterebbe più veloce, ma in questo caso la sonda
dovrebbe risultare impermeabile perchè se un do-
mani la immergessimo dentro soluzioni acide o al-
caline potrebbe corrodersi.

Poiché per analizzare dei  liquidi si utilizzeranno
sempre delle provette o dei bicchieri di vetro molto
sottili,  il sistema più pratico rimane quello di fissa-
re all'esterno del vetro la nostra sonda della tem-
peratura (vedi foto di  testa  a  pag.75).

-Dopo aver letto il valore della temperatura, po-
sizionate  la  manopola  del  potenziometro  R11  in
corrispondenza dei  gradi  incisi  sulla  mascherina,
poi  riportate  il  deviatore Sl  in  posizione  pH.

-A questo punto prendete la sonda pH e libera-
te nuovamente il [oremno spostando la fascetta di
silicone,  dopodichè  immergetela  nel flacone con-
tenente la soluzione tampone con pH  =  4 utiliz-
zando una molletta da bucato, poi attendete 8:10
secondi  perchè  la sonda possa stabilizzarsi.

-Trascorso questo tempo, potrete ruotare il cur-
sore del trimmer R12 fino a leggere sul display il
numero  4,00.

- Tarato questo trimmer, potrete togliere la son-
da pH da tale soluzione, poi richiudete subito il fo-
rellino con la fascia di silicone e pulite nuovamen-
te  la sonda come già spìegato  in  precedenza.

-Eseguita quest'ultima operazione avrete già ta-
rato il vostro pH/metro quindi potrete spegnere l'in-
terruttore di  alimentazione  S2.

IMPORTANTE: Quando bloccate le manopole sui
due potenziometri, dovrete ruotare il perno del po-
tenziometro tutto in senso antiorario e solo a que-
sto punto potrete inserire la manopola e ruotarla in
modo che I'indice inciso sul suo corpo risulti tutto
spostato a sinistra.

Infine si controllerà,  ruotando tutta la manopola
in senso orario, se questa fa un giro completo,  in
modo da avere la certezza che quando posizione-
rete I'indice della manopola al centro anche il cur-
sore  del  potenziometro  si  trovi  in  tale  posizione.

COME  SI  MISUFÌA  i]  pH

Tutte  le volte che volete controllare  il  pH  di  un
liquido,  dovrete  ricordarvi  le  seguenti  cose.
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- Posizionare la tacca della manopola di azzera-
mento (potenziometro  R11)  in  corrispondenza del
segno  centrale  posto  sul  pannello frontale

-Misurare, come vi abbiamo già spiegato, la tem-

peratura della soluzione da testare e ruotare la ma-
nopola del termometro sui gradi  riportati  sul  pan-
nello.  Una differenza di  1  grado  in  più  o  in  meno
non  modifica  di  molto  il  valore  del  pH.

- Se volete effettuare delle misure molto preci-
se, vi converrà inserire la sonda nel flacone conte-
nente la soluzione pH  =  7 e se notate che sul di-
splay appare 6,96 o 7,08 potrete ruotare la mano-
pola  dell'azzeramento  (vedi  FÌ11)  fino  a  leggere
7,00.

- Dopo aver versato in un bicchiere la soluzione
da testare, fissate con il nastro adesivo la sonda del-
la temperatura sul vetro del recipiente (la sonda de-
ve essere posizionata a metà livello del liquido con-
tenuto nel bicchiere) poi commutate il deviatore Sl
in modo da leggere sul display la temperatura.

-Ammesso che si  legga una temperatura di 27

gradl, posizionate l'Indice della manopola su que-
sto numero poi commutate il deviatore Sl  in posi-
zione  pH.

-A questo punto aprite il forellino posto sulla son-
da spostando la fascetta di silicone ed immergete
la sonda nella soluzione per controllare se questa
risulta acida - neutra - alcalina.

- Dopo ogni  misura richiudete sempre il forelli-
no e  risciacquate  la sonda  in  acqua distìllata.

TABELLA del  pH

Nelle tabelle a lato vi riportiamo il grado di acidi-
tà  e  di  alcalinità  di  alcuni  prodotti.

Queste tabelle potranno essere ampliate comple-
tandole  con  i  dati  relativi  alle  altre  sostanze  che
avrete  modo  di  analizzare.

ln queste tabelle troverete strano che l'acqua di-
stillata, che molti ritengono neuti.a, sia invece leg-
germente acida.

Questo si verifica pérchè l'acqua discioglie sem-
pre un pò del['anidride carbonica contenuta nell'aria.

Un'acqua pura è difficilmente ottenibile perchè
anche il recipiente in cui è contenuta, non importa
se di  plastica o di  vetro,  ne altera  il  pH.

Cos`i come l'acqua potabile puÒ essere acida o
alcalina,  anche  l'acqua distillata tenuta per molto
tempo dentro una bottìglia di vetro puÒ diventare
leggermente aloalina a causa dello stesso vetro.
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LE MISURE §ostanze non  llqulde

Con il pH/metro potrete controllare l'acidità e l'al-
calinità anche delle sostanze solide come formag-
gi, frutta, carne, terreni, creme per la pelle ecc., pro-
cedendo  in  questo  modo:

- Mettete  il  prodotto che volete analizzare in  un
frullatore ed aggiungete dell'acqua distillata in mo-
do  da farne  una poltiglia.

• Versate in  un bicchiere la soluzione presa dal
frullatore  e  misurate  il  suo  pH.

Con  questo sistema potrete controllare  il  pH  di
mele, carote, cetrioli,  insalate, creme,  patate ecc.

MISUFÌE  NEI  TEFÌFÌENI

Una misura molto interessante che potete effet-
tuare riguarda il pH dei terreni di serre, orti, campi.

Non tutti sanno che ogni ortaggio o frutto ha bi-
sogno di  un  particolare terreno,  acldo oppure al-
callno,  per crescere e  maturare.

Esistono delle piante che in funzione del pH del
terreno modificano il colore dei loro fiori ed il sapo-
re  dei  loro  frutti.

Quante volte avrete sentito dire che la stesso ti-
po di uva raccolto in due poderi anche poco distanti
tra  loro  non  ha  prodotto  lo  stesso tipo di  vino.

Per fare un'analisi del  pH di  un terreno occorre
raccogliere un cucchiaio di terra a 10-20 cm di pro-
fondità in quattro -cinque punti lontani qualche me-
tro l'uno dall'altro cos`i da ottenere un valore medio.

Mettete la terra raccolta in un recipiente di vetro
assieme con  l'acqua  distillata,  poi  agitate  per far
sciogliere la terra, quindi versate un pÒ del compo-
sto ottenuto nel bicchiere dove immergerete la son-
da del  pH.

Conoscendo  il valore del  pH  potrete  richiedere
il concime idoneo al frutto, all'ortaggio o al fiore che
volete  coltivare.

MISURE sulle  CARNI

Anche le carni, come gli altri prodotti solubili in ac-

qua, ad esempio gli omogeneizzati , potrete introdurli
in  un frullatore assieme all'acqua distillata, poi uti-
lizzare un pò del liquido ottenuto per misurarne il pH.

ln questo modo potrete c'onoscere la differenza
tra i vari tipi di carni e di omogeneizzati e valutare
quali sono trattati con sostanze chimiche per la k)-
ro  conservazione  e quali  no.

Potrete così capire perchè,  a causa delle com-
plesse reazioni biochimiche durante il delicato pro-
cesso di digestione, molti prodotti non vengono tol-
lerati  dal  vostro  organismo.
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Flg.14 La sonda lc5 (lntegrato LM.35) del ter-
mometro andrà collegata al pH/metro tramlte
un  cavetto  schermato  prowisto  alla  sua
estremità di un connettore jack stereo. Prl-
ma di inserire il connettore nella sua presa
femhlna, controllate che il fi!o + V faccla ca-
po alla punta dello splnotto, il filo U all'anello
centrale ed il filo GND al corpo metallico po-
sterlore di tale spinotto.

PIoaGE ACIDE

Ad ogni temporale potrete raccogliere in una ca-
raffa di vetro l'acqua piovana, poi trascrivere di gior-
no in giorno in  una tabella il  pH  per conoscere  in
anticipo, se  l'inquinamento aumenta  o  si  riduce.

Se  ponete  un  altro  recipiente  in  prossimità  di
un'industria,  potrete confrontare  i  risultati ottenuti
con l'acqua ca`duta ad una notevole distanza e va-
lutare  l'eventuale  differenza.

BEVANDE

Esistono delle  bevande che  risultano  molto  più
acide di altre e poichè non sarebbe corretto da parte
nostra rendere pubblica la differenza che può esi-
stere tra un identico succo di frutta o una bevanda
preparati da marche diverse, v^i consiglìamo di fare
voi stessi le analisi e di trascrivere i risultati ottenu-
ti  in  un  quaderno.
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LE MISURE sostanze non  llqulde

Con il pH/metro potrete controllare l'acidità e l'al-
calinità anche delle sostanze solide come formag-
gi, frutta, carne, terreni, creme per la pelle ecc., pro-
cedendo  in  que§to  modo:

- Mettete  il  prodotto che volete analizzare in  un
frullatore ed aggiungete dell'acqua distillata in mo-
do  da  farne  una  poltiglia.

-Versate  in  un  bicchiere la soluzione presa dal
frullatore  e  misurate  il  suo  pH.

Con  questo sistema  potrete controllare  il  pH  di
mele, carote, cetrioli,  insalate,  creme,  patate ecc,

MISUFÌE  NEI  TEFÌFÌENI

Una misura molto interessante che potete effet-
tuare riguarda il pH dei terreni di serre, orti, campi.

Non tutti sanno che ogni ortaggio o frutto ha bi-
sogno di  un  particolare terreno,  acido oppure al-
calino,  per crescere e maturare.

Esistono delle piante che in funzione del  pH del
terreno modificano il colore dei  loro fiori ed  il sapo-
re  dei  loro  frutti.

Quante volte avrete sentito dire che la stesso ti-
po di uva raccolto in due poderi anche poco distanti
tra  loro  non  ha  prodotto  lo  stesso  tipo  di  vino.

Per fare  un'analisi  del  pH  di  un terreno occorre
raccogliere un cucchiaio di terra a 10-20 cm di pro-
fondità in quattro -cinque punti lontani qualche me-
tro I'uno dall'altro così da ottenere un valore medio.

Mettete la terra raccolta in un recipiente di vetro
assieme  con  l'acqua  distillata,  poi  agitate  per far
sciogliere la terra, quindi versate un pÒ del compo-
sto ottenuto nel bicchiere dove immergerete la son-
da  del  pH.`  Conoscendo  il  valore  del  pH  potrete  richiedere

il concime idoneo al frutto, all'ortaggio o al fiore che
volete  coltivare.

MISUFÌE sulle  CARNI

Anche le carni, come gli altri prodotti solubili in ac-

qua, ad esempio gli omogeneizzati, potrete introdurli
in un frullatore assieme all'acqua distillata, poi  uti-
lizzare un pÒ del liquido ottenuto per misurarne il pH.

ln questo modo potrete conoscere la differenza
tra i vari tipi di carni e di omogeneizzati  e valutare
quali sono trattati con sostanze chimiche per la lo-
ro  conservazione e  quali  no.

Potrete così  capire  perchè,  a causa delle com-
plesse reazioni biochimiche durante il delicato pro-
cesso di digestione, molti prodotti non vengono tol-
Ierati  dal  vostro  organismo.
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Fig.14 La sonda IC5 (integrato LM.35) del ter-
mometro andrà collegata al pH/metro tramite
un  cavetto  schermato  prowisto  ailla  sua
estremità di un connettore jack stereo. Prj-
ma di lnserire il connettore nella sua presa
femmina, controllate che il fi!o  + V faccja ca-
po alla punta dello spinottg, il filo U all'anello
centrale ed il filo GND al corpo metallico po-
steriore di tale spinotto.

PIOGGE ACIDE

Ad ogni temporale potrete raccogliere in una ca-
raffa di vetro l'acqua piovana, poi trascrivere di gior-
no  in  giorno  in  una tabella  il  pH  per conoscere  in
anticipo  se  I'inquinamento  aumenta o  si  riduce.

Se  ponete  un  altro  recipiente  in  prossimità  di
un'industria,  potrete confrontare  i  risultati  ottenuti
con l'acqua caduta ad una notevole distanza e va-
lutare  I'eventuale  differenza.

BEVANDE

Esistono delle  bevande che  risultano  molto  più
acide di altre e poichè non sarebbe corretto da parte
nostra rendere pubblica` la differen`za che puÒ esi-
stere tra un identico succo di frutta o una bevanda
preparati da marche diverse, vi consigliamo di fare
voi stessi ie anàiisi e di trascrivere i risuitati ottenu-
ti  in  un  quaderno.
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le precise misure senza dover effettuare de!le ope-
razioni  matematiche.

Vogliamo a questo proposito far presente che un
errore di posizionamento dell'indice della manopola
di  1-2 gradi  non cambia il valore reale del pH,  an-
che perchè lo strumento digitale è in grado di cor-
reggerlo automaticamente.

Una differenza di  1  grado modifica il  valore del
pH solo di 0,0032 in più o in meno ed una variazio-
ne di temperatura di 2 gradi varierà il pH soltanto
di  un  0,0064.

Per poter avere delle differenze apprezzabili nel
pH,  occorrono variazioni  di  temperatura maggiori
di  6  gradi,  che  sono  tanti.

Se ad  esempio la misura del succo di  limone a
23 gradi registra un pH  =  1,99, riscaldandolo a 29
gradi rileveremo un pH  =  1,97, mentre raffreddan-
dolo  a  19 gradi,  rileveremo  un  pH   =  2,00.

UTILE A SAPERSI

Non meravigliatevi se notate delle piccole diffe-
renze  nei  valori  del  pH  misurando  due  identici  li-
quidi neutri, ma tenuti per molto tempo dentro re-
cipienti  di  plastica.

Quasi tutti i liquidi neutri, con l'esclusione dei li-

quidi tampone autorigeneranti, sono più alterabili
degli  acidi  e  degli  alcalini.

Se  imbottigliate dell'acqua distillata dentro  due
diversi contenitori,  uno di vetro ed  uno di  plastica,
e dopo una settimana li mettete a confronto, potre-
te rilevare un pH  =  7,02 nell'acqua contenuta nel
vetro e  un  pH  =  7,13  nell'acqua contenuta nella
plastica.

Questo significa che la plastica ha reso l'acqua
più alcalina e con questo avrete già intuito che con
il pH/metro è possibile controllare tra diversi tipi di

plastica, materiale usato per molti alimenti, qual è
quello  che  "inquina"  di  più.

0ltre al contenitore,  anche i fumi o  le particelle
di polvere possono alterare il pH di un !iquido, quindi
se collocate una caraffa di vetro contenente acqua
di§tillata vicino ad  un'industria,  potrete controlla-
re  se questa  produce  inquinamento.

NOTE  CONCLUSIVE

Come abbiamo già accennato,  il  potenziometro
R16 di azzeramento andrà sempre tenuto con il suo
indice puntato sulla V incisa sul pannello frontale.

Abbiamo volutamente utilizzato un  potenziome-
tro e non un trjmmer fisso perchè se nel tempo la
sonda si dovesse starare, per la fuoriuscita dal suo
forellino della soluzione  in essa contenuta o per-
chè si è otturato uno dei sui microscopici pori, po-
trete sempre e velocemente ritararla senza dover
aprire ogni volta il contenitore per ruotare il curso-
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re  del  trimmer  FÌ8.
Per controllare la taratura` della sonda sarà suffi-

ciente immergerla nel flacone da noi fornito conte-
nente la soluzione tampone neutra con  pH  =  7,
agitarla per pochi secondi e poj verificare se sul di-
splay  appare  il  numero  7,00.

Se risulta leggermente diverso potrete correggere
la taratura ruotando leggermente la manopola del
potenziometro di  azzeramento R16 fino a leggere
7,00.

A questo punto terminiamo l'ar[icolo e se l'avete
trovato interessante, sappiate che sempre in ogni
numero di  Nuova Elettronica troverete insieme al-
le spiegazioni tecniche dei progetti anche un com-
pleto  articolo teorico,  quindi  leggendo  il  solo  arti-
colo  apprenderete sempre cose  nuove  e  utili.

Oggi ad esempio avete appreso che cosa signi-
fica pH, come funzionano queste sonde, che una
soluzione neutra ha un pH  =  7 e che numeri infe-
riori a 6,9 corrispondono a soluzioni acide e numeri
maggiori  di  7,1  a  soluzioni  alcaline.

COSTO  DI  REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazione
del  kit del  pH/metro siglato  LX.1132,  cioè due cir-
cuiti    stampati,    tutti    i    componenti    visibili    nelle
figg.8-10-11-14 compreso  di  mobile  MTK04.42,  le
due mascherine forate e serigrafate e il display LCD
(ESCLUSA la sonda del pH visibile in fig.2 e le due
soluzioni   tampone)   ...........................   L.110.000

La sonda del pH siglata SE1.40 più le due solu-
zioni tampone a pH7 e a pH4 per la taratura dello
strumento L.85.000

Costo  del  solo  stampato  LX.1132  ..,..  L.20.000
Costo  del  solo  stampato  LX.1132/B  ...  L.5.000

Ai prezzi  riportati già compresivi  di  lvA,  dovrete
aggiungere le sole spese di spedizione a domicilio.
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d'ingresso 12 di questo integrato si trova gjà a li-
vello logico 1 tramite la resistenza R5 collegata al
positivo di alimentazione e che anche il piedino 13
si trova a livello logico 1  perchè collegato al piedi-
no 4 di  lc2.

Fìitornando sul  primo  Nand  lc1/A  noterete che
i due pulsanti P1-P2 sono collegati sui terminali po-
sitivl dei due condensatori elettrolitici C1-C2 a lo-
ro volta collegati in serie ai due piedini d'ingresso
1-2  e 4-5.

Se pigerete questi due pulsanti separatamente,
sul piedino d'uscita 6 ritroverete sempre un livello
loglco 1, mentre se li pigerete contemporaneamen-
te sul piedino d'uscita ritroverete un livello logico 0.

Poichè il  secondo  Nand  lc1/B  inverte la condi-
zione logica presente sui suoi ingressi 9-10, sul suo
piodino d'uscita s ritroverete un llvello logico 1  che
raggiungerà il piedino 2 dell'integrato lc2, cioè del
doppio   multivibratore   monostabile   siglato
74LS123.

Quando sul piedino 2 di IC2 è presente un livel-
lo logico 1, automaticamente sul piedino di uscita
13 sarà presente un identico livello logico 1, cioè
una tensione positiva che raggiungendo la Base del
transistor TRI lo porterà in conduzione facendo ec-
citare  il  relè.

Sul piedino 4 di questo integrato, sul quale in pre-
cedenza risultava presente un livello log!co 1,  ri-
troverete un  llvello logico 0 che  raggiungendo jl
piedino 13 del Nand lc1/B farà rimanere il suo pie-
dino d'uscita s  a livello  logico  1.

ln questo modo renderete il circuito immune da
eventuali impulsi spuri e nello stesso tempo se pi-
gerete i tre pulsantl P1  -P2 -P3 jl circuito non ac-
cetterà più  nessun comando fino a quando  il  relè
non  risulterà diseccitato.

11 tempo di eccitazione del relè viene determina-
to dal valore del condensatore elettrolitico C5 e dalla
posizione in  cui  risulta ruotato  il cursore del trim-
mer  R6.

Con un condensatore elettrolitico C5 da 100 mi-
croFarad voi potrete ottenere un tempo di eccita-
zione che puÒ variare da un mlnimo di 0,5 secon-
dl ad un  massimo di circa 6 secondi.

Volendo aumentare questo tempo sarà sufficien-
te aumentare la sola capacità del condensatore elet-
trolitico  C5.

Trascorso  il tempo prefjssato tramite  il trimmer
R6, sul piedino d'uscita 13 ritornerà un livello lo-

glco 0 che, togliendo la tensione di polarizzazione
sulla  Base del  transistor TR1,  farà diseccltare  il
relè.

Automaticamente sul piedino 4 di  IC2 ritrovere.
te un llvello loglco 1  che raggiungendo il piedino
13  dj  IC1/B  vi  permetterà di  riutilizzare  i  pulsanti
P1-P2 per il doppio comando ed il pulsante P3 per
il  comando singolo.
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Per alimentare questo circuito occorre  una ten-
sione di 12 volt che utilizzerete per alimentare il relè
ed il transistor TRl ed una di 5 volt necessaria per
alimentare  i  due  integrati  TTL.

Per ottenere i 5 volt utilizzerete semplicemente
un  diodo zener che  nello  schema elettrico  abbia-
mo  siglato  DZ1.

A titolo indicativo vi diremo che il circuito con re-
Iè diseccitato assorbe circa 56-58 mA e con  relè
eccitato circa  108-110  mA.

REALIZZAZIONE  PRATICA

Sul circuito stampato monofaccia LX.1137,  do-
vrete  montare  i  pochi  componenti  richiesti  dispo-
nendoli come visibile nello schema pratico di fig.2.

Per  iniziare  inserirete  i  due zoccoli  per gli  inte-

grati, poi stagnerete i  loro piedini sulle piste del cir-
cuito stampato e a questo punto potrete inserire tut-
te le resistenze, il condensatore poliestere ed il trim-
mer  R6.

Proseguendo nel montaggio inserirete il diodo ze-
ner Dzl  rivolgendo il lato contornato da una fascia
nera verso  la resistenza  FH0 ed  il  diodo  al  silicio
Dsl   rivolgendo  il  lato  contornato  da  una  fascia
bianca verso  l'alto (vedi  fig.2).

Tra l'integrato lc2 e la resistenza R5 dovrete in-
serire,  nei  due  fori  presenti  nello  stampato,  uno
spezzone  di  filo  (vedi  ponticello).

A questo punto potrete inserire il transistor TRl
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso sini-
stra, poi tutti i condensatori elettrolitici rispettando
la  polarità  dei  loro  terminali.

Completato  lo schema  inserirete  negli  zoccoli  i
due integrati rivolgendo la tacca di riferimento a U
come  visjbile  nel  disegno  pratico  di  fig.2.

11 circuito potrà essere alimentato con  qualsiasi
tensione  compresa tra  i  9  e  i  15  volt.

COSTO  DI  REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del  kit LX.1137 visibili  in fjg,1,  compreso  i[ circuito
Stampato L.19.000

Costo  del  solo  stampato  LX.1137  ......  L.3.200
Ai prezzi riportati già compresi di IVA, dovrete ag-

giungere  le  sole  spese  di  spedizione a domicilio.
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Per sentire a distanza una conversazione o il pianto di un neonato, per
comunicare in autostrada con i passeggeri di un'altra auto, per registra-
re il canto di un usignolo, per controllare se in vostra assenza qualcuno
telefona a persone a voi non gradite,  per aiutare gli  investigatori privati
e coloro che vogliono dei microfoni "senza filo", abbiamo progettato que-
sto sensibile  radiomicrofono.

Molti  anni  addietro  i  radiomici'ofoni  venivano
progettati per funzionare sulla gamma degli 88-108
MHz,  perchè ancora non  esistevano tutte  le emit-
tenti  private  che  oggi  affollano questa gamma.

Se oggi si realizzasse un radiomicrofono su que-
ste frequenze, non si riuscirebbe a raggiungere una
distanza  maggiore  di  10-15  metri,  perchè  la sua
piccola potenza non potrebbe competere con emit-
tenti che irradiano potenze sull'ordine dei Kilowatt.

Poichè il radiomicrofono è un accessorio utilis-
simo che risolve tantissimi problemi, è ovvÌo che le
richieste di un tale progetto da parte dei lettori non
possono  mai  mancare.

Purtroppo non potremo mai soddisfarle tutte, per-
chè molti pretendono dei microtrasmettitori simili a
quelli  che  si  vedono  nei  films  americani,  del  tipo
007, e che sono oggetti realizzabili solo con la fan-
tasia.

Quindi con chi ci chiede un trasmeftitore delle di-
mensioni di un bottone e che possa superare i 10
Km di portata con un'autonomia di 3-4 mesi, dob-
biamo  ammettere  che  attualmente  non  siamo  in
grado  di  realizzarlo.

A questo punto potrebbe risultare  interessante,
anche a titolo di sola curiosità,  riferirvi a quale uso
vorrebbero adibirlo le persone che ce lo hanno ri-
chiesto.

-Alcuni  genitori,  spaventati  dalla  cronaca  nera

che segnala quasi ogni giorno casi di ragazzini ade-
scati e rapiti da maniaci sessuali, vorrebbero fissa-
re nella cintura dei loro figli un piccolo radiomicro-
fono in modo da poter ascoltare quando qualcuno
si  awicina  a  loro  per  infastidirli.

-Vi sono delle famiglie che, dovendo accudire an-
ziani ammalati o neonati, vorrebbero sentire, sen-
za interrompere gli abituali lavori domestici,  quan-
do  questi  hanno  bisogno di  aiuto.

-Chi  compie delle escursioni  in  montagna o nei
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Fig.1  Foto notevolmente  ingrandita del  ra-
diomicrofono FM  a 4 canali.  Le dimensioni
reali del mobiletto con già inclusa la pila di
alimentazione a 9 volt sono le seguenti: al-
tezza 110 millimetri, Iarghezza 58 mm e pro-
fondità 20 mm. 11 segnale di questo radiomi-
crofono si  può captare  ad  una distanza di
400-500 metri nelle zone aperte e di 200-300
metri  se questo viene collocato dentro  un
palazzo jn cemento armato.
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ma soprattutto quello di  progettare §olo  il  meglio,
cioè un'apparecchiatura che abbia un'elevata por-
tata, che costi poco, che consumi il meno possibi-
le in módo da.aumentare al  massimo la sua auto-
nomia ecc.

Molti subito si meraviglieranno, perchè questo ra-
diomicrotono che eroga soltanto 100 mllllwatt rie-
sce a raggiungere distanze maggiori rispetto ad altri
radiomicrofoni  che erogano ben  500  mllliwatt.

11 segreto per arrivare lontano non è quello di rea-
lizzare trasmettitori sempre più potenti,  ma di ren-
dere  il  ricevitore sempre  più  senslbile.

Aumentando la potenza del trasmettitore, occorre
aumentare le sue dimensioni e poichè questo con-
sumerà di più, le pile si esauriranno in breve tempo.

Riducendo la potenza del trasmettitore ed  au-
mentando  la sensibilità del  ricevitore si  rieséono
ad ottenere gli stessi rjsultati,  cioè portata elevata
ed  un'elevata autonomja delle  pile.

LA PORTATA

Quello  che tutti vogliono  sapere subito  quando
si parla dj  radiomicrofonj,  è la loro portata mas-
sima.

La portata di  un trasmettitore sui  170  MHz mo-
dulato in FM a bànda stretta, dipende nonLdalla sua
potenza, ma dalla posizione in cui viene collocato.

-Se il radiomicrofono è tenuto in una zona aper-
ta,  libera da ostacoli  e da palazzi  in cemento ar-
mato, si riescono a raggiungere i 400 -500 metri.

• Collocando il radiomicrofono al piano terra di un

pa,lazzo  in  cemento  armato,  potremo  ascoltare
stando in auto ad una distanza di 200 -300 metri.

-Tenendo il radiomicrofono in un taschino e sa-
lendo su un'auto, la Portata si ridurrà notevolmen-
te, perchè la carrozzeria metallica funge da scher-
mo per la FÌF e quindi potremo ascoltare ad una di-
stanza di circa  150 metri.

-Applicando il radiomicrofono all' interno di un 'au-

to, vicino al lunotto posteriore, la portata si raddoppia.
-Applicando il trasmettitore all'interno di  un ap-

partamento posto a circa 20 metri d'altezza dal suo-
lo, si potrà raggiungere una portata di circa 400 mei
tri. Anche in questo caso bisogna considerare il ti-
po di fabbricato, cioè se è tutto in cemento armato
oppure  no e se  la posizione  in  cui  viene fissato  il
radiomicrofono è abbastanza vicina ad una finestra
oppure  molto distante.

Definire con precisione una portata massima è
alquanto difficile, perchè troppe sono le variabilj che
possono  influenzarla.

Come voi stessi potrete constatare, in particolari
condizioni si possono incontrare anche delle zone
d'ombra.
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È po§sibile cioè trovare posizioni  in cui  il segna-
le tende ad affievolirsi per cui si pensa che questa
distanza sia il  suo  limite  massimo,  poi allontanan-
dosi ci si accorge che il segnale si torna a ricevere
molto  fort9.t~

Potenza  irradiata 100  milllwatt
Modo trasmlsslone   FM banda stretta (20 Khz)
Assorbimento.......
Volt alimentazione  .
Banda dj  frequenza
io  canale
2o  canale
3o  canale
4o  canale

70  mllliAmper  clrca
min  7 V.  max  13  V.

.....  170  MHz
166,870  Mhz
168,510  Mhz
169,330  Mhz
170,150  Mhz

SCHEMA  ELETTRICO

Per  la  descrizione  dello  schema  elettrico  (vedi
fig.3) inizieremo dallo stadio di  BF,  costituito dalla
capsula microfonica preamplificata Micro, dal tran-
sistor  TRl  e  dall'integrato  IC1.

I rumori, le voci o i suoni presenti nel luogo in cui
è collocato il radiomicrofono, vengono captati dal-
la capsula e trasformati  in  un segnale elettrico di
bassa frequenza.

Questo segnale raggiunge, attraverso il conden-
satore C1, la Base del transistor TR1, un transistor
NPN,  che lo amplifica in corrente.

11  segnale viene  poi  prelevato dall'Emettitore dj
tale transistor per poter avere un segnale a bassa
impedenza idoneo ad essere accettato dal  piedi-
no  d'ingresso 4  dell'in|egrato  lc1.

Questo  integrató,   un  SL.6270  costruito  dalla
Plessey, è un preamplificatore BF completo di un
controllo automatico di guadagno, pertanto se le
voci  o  i  suoni  presenti  nel  luogo  in  cui  è  situato  il
radiomicrofono sono particolarmente deboli,  prov-
vederà ad amplificarli  per il suo massimo,  mentre
se risultano troppo forti, prowederà ad attenuarli.

Coloro che volessero  saperne di  più  su  questo
integrato, potranno trovarne un'ampia documenta-
zione sulla  rivista N.157/158 a  pag.36,  dove  pre-
sentiamo  il  kit  LX.1098.     `

Proseguendo nella nostra descrizione, dal piedi-
no d'uscita s dell'integrato lcl  uscirà un segnale
di  BF ad ampiezza controllata che si  aggirerà sui
300  millivolt  p/p  ad  alta fedeltà.

Se in questo circuito si modjfica il valore della re-
sistenza R6 posta tra i  piedini 7-8 di IC1,  si altera
il  guadagno  di  tale  stadio.

A coloro che volessero utiljzzare questa apparec-
chiatura come microfono senza fill,  cioè in tutte
quelle  condizioni  in  cui  il  microfono  viene  tenuto
molto  vicino  alla  bocca  o  applicato  sulla  camicia,
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ELENCO  COMPONENTI  LX.1133

FÌ1   =  10.000 ohm  1/8 watt
FÌ2  =  47.000 ohm  1/8 watt
FÌ3  =  47.000 ohm  1/8 watt
FÌ4  =  820 ohm  1/8 watt
FÌ5  =  22.000 ohm  1/8 watt
FÌ6  =  1.000  ohm  1/8 watt
FÌ7  =  1  Megaohm  1/8 watt
FÌ8  =  47.000 ohm  1/8 watt
FÌ9  =  47.000 ohm  1/8 watt
FÌ10  =  27 ohm  1/8  watt
R11   =   1.200  ohm  1/8  watt
FÌ12  =  4.700 ohm  1/8 watt
FÌ13  =  56 ohm  1/8 watt
R14  =   1.000 ohm  1/8 watt
FÌ15  =  56 ohm  1/8 watt
FÌ16  =   10.000  ohm  1/8  watt
R17  =   10.000  ohrri  1/8 watt
FÌ18  =   10.000  ohm  1/8 watt
FÌ19  =  47.000 ohm  1/8 watt
FÌ20  =  47.000 ohm  1/8 watt
FÌ21   =  56.000 ohm  1/8 watt
R22  =  22.000 ohm  1/8 watt
Ft23  =  220 ohm  1/8 watt
C1   =  4g7  mF  elettr.  63  vo[t
C2  =  100 pF a disco
C3  =  22  mF elettr.  16 volt
C4  =  100.000  pF poliestere
C5  =  100 pF a disco
C6  =  10 mF elettr.  63 volt
C7  =  10  mF elettr.  63 volt
C8  =  10  mF elettr.  63 volt
C9  =  47.000 pF poliestere
C10  =  2,2  mF elettr.  63 volt
C11   =  100  pF a disco
C12  =  3,3  pF a disco
C13  =  10 pF a disco
C14  =   100  mF elettr.16 volt
C15  =  10.000 pF a disco
C16  =  100  pF a disco
C17  =  15 pF a disco
C18  =  100 mF elettr.16 volt
C19  =  1.000  pF a disco
C20  =  18 pF a disco
C21   =  1.000  pF a disco
C22  =  18  pF a disco
C23  =  1.000  pF a disco
C24  =  33 pF a disco
C25  =  ?2  pF a disco
C26  =  33 pF a disco
C27  = `33  pF a disco
C28  =  47.000 pF poljestere
C29  =  10.000 pF a disco
C30  =  1  mF poliestere
C31   =  1.000 pF a disco
C32  =  100.000  pF poliestere
C33  =  1.000 pF a disco

Fig.3 Schema elettrico del
radiomjcrofono    LX.1133.
Per cambiare la frequenza
di   trasmissione   dovrete
soltanto spostare  il  ponti-
cello  di  cortocircuito  sul
connettore Jl come visibi-
Ie  nella  fig.7.

C34  =  1.000 pF a disco
JAF1   =  10  microHenry
JAF2  =  10 microHenry
JAF3  =  10  microHenry
L1   =  bobina mod.  L.33
L2  =  boblna mod.  L.31
L3  =  bobina mod.  L.31
L4  =  4 spire  in aria
XTAL  =  quarzo  10,240  MHz
DV1-DV3  =  diodi varicap 88.405
TFÌ1   =   NPN  tipo  BC.239
TFt2  =  NPN  tipo  BFFÌ.96
FT1   =  Fet tipo J.310
MFT1   =  Mosfet tipo  BF.966/S
ièi   =  sL.627o
IC2  =   uA.78L05
lc3  =   MC,145106
IC4  =  SP.8793
MICF)O  =  capsula preamplificata
J1   =  ponticello
S1   =  interruttore
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re uno spezzone di filo lungo esattamente 42 cen-
timetri, perchè questa misura corrisponde ad  1/4
di  lunghezza d'onda.

Se  applicate  un  filo  lungo  60-80  cm  pensando
che  allungando  l'antenna  si  aumenti  la  portata,
commetterete un grosso errore perchè otterrete l'ef-
fetto contrario.

Per poter ottenere il massimo rendimento occor-
re  utilizzare  un'antenna  lunga esattamente  1/4  o
3/4 d'onda,  quindi dovrete  usare  un filo  lungo 42
cm  oppure  lungo  1  metro e 26 centimetri.

LO STADIO  SINTETIZZATORE

Per ottenere una frequenza stabile quanto quel-
Ia generata da un oscillatore quarzato, in questo
radiomicrofono abbiamo utilizzato un sintetizzatore
a  PLL composto  dai  due  integrati  lc3  e  IC4.

L'integrato IC4 è un prescaler ECL tipo SP.8793,
mentre I'integrato IC3 è il sintetizzatore PLL tipo
MC.145106.

Come  visibile  in  fig.3,  dal  Source  del  Mosfet
MFTl  si preleva parte del segnale di RF generato
dallo stadio oscillatore e, tramite R23 -C33, si ap-
plica sul piedino d'ingresso 5 dell'integrato ECL si-
glato  lc4.

Questo  integrato  viene  utilizzato  per  dividere
qualsiasi frequenza applicata sul suo ingresso per
41, quindi sul piedino 3 ritroverete la frequenza del-
lo  stadio  oscillatore  a  livello  TTL  (livello  logico  0
=  0  volt  e  livello  logico  1   =  5  volt)  divisa x  41.

Questa  divisione  risulta  indispensabile  perchè
l'integrato  MC.145106  non accetta frequenze su-
periori a 6 MHz quindi  generando il  nostro oscilla-
tore una frequenza di 170 MHz siamo costretti a di-
viderla  in  modo  da  non  superare  mai  i  6  MHz.

Nel  nostro caso sul  piedino d'ingrésso 2 dell'in-
tegrato  MC.145106  entrerà  una frequenza di:

170  :  41   =  4,146  MHz

Comevisibileinfig,6,all'internodell'integratolc3,
cioè dell'MC.145106,  sono presenti questi  stadi:

=  un  OSCILLATOFÌE

per  la  FREQUENZA  di  RIFERIMENTO
=   un  DIVISORE  PROGFÌAMMABILE

per  la  FFÌEQUENZA  del  quarzo XTAL
=   un  DIVISORE  PFÌOGFÌAMMABILE

per la  FREQUENZA generata da  FT1
=  uno STADlo COMPARATORE  DI  FASE

Sui  piedini 3-4 che fanno capo all'oscillatore  in-
terno applicheremo un quarzo da 10,240 MHz co-
sì  da ottenere  la frequenza di  riferimento.

Poichè a noi serve una frequenza di riferimento
di 10 KIlohertz, utilizzeremo lo stadio Divisore Pro-
grammabile de]la Frequenza Quarzo che fa ca-
po  al  piedino  6.

Collegando questo piedino 6 al  positivo di  ali-
mentazione dei 5 volt, I'integrato divide per 1.024.

Collegando questo piedino a massa,  l'integrato
divide  per 2.048.

Nel  nostro circuito,  avendo collegato  il  piedino
6 al positivo di alimentazione, la frequenza del quar-
zo verrà divisa x  1.024,  quindi  otterremo una fre-
quenza  di  riferimento  di:

10.240  KHz  :  1.024  =   10  Kilohertz

Questa frequenza di riferimento serve al compa-
ratore di fase,  posto all'interno dell'integrato, per
ricavare la tensione da applicare ai due diodi vari-
cap  DV2-DV3,  affinchè  l'oscillatore  generi  la  fre-
quenza  sul  canale  da  noi  programmato.

lnfatti  la frequenza generata dal fet FT1, già di-
visa per 41  dall'integrato lc4 che applicheremo sul
piedino d'ingresso 2 dell'MC.145106 (lc3), verrà ul-
teriormente divisa dallo stadio Divisore Program-
mabile della Frequenza d'ingresso fino ad otte-
nere una frequenza di 10 Kilohertz, che verrà com-

456

Fig.6 Collegando al positivo di alimenta-
zione uno o più piedini numerati da 9 a 17
dell'integrato MC.145106, potrete modi-
ficarelafrequenzaditrasmissione.Nelno-
stro cii.cuito abbiamo collegato al positi-
vo i piedini 9-10-13-17 e a maissa i piedini
11 -12, poi abbiamo cambiato la condizjo-
ne logica l o o solo sui piedini l 4-15-16 tra-
mite il ponticello J1  (vedi fig.7).
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il PLL compara la frequenza generata dal quarzo
con  quella  generata  dall'oscillatore  FTl  e  se  al
comparatore non giunge esattamente la frequen-
za richiesta, I'integrato lc3 aumenterà o diminuirà
la tensione  sui  diodi  varicap  DV2-DV3  fino  a  far
oscillare FTl  sull'esatta frequenza richiesta.

Questa tensione, che fuoriesce dal piedino 7 di
lc3,   prima  di   raggiungere   i  due  diodi   varicap
DV2-DV3 passerà attraverso il flltro composto da
R19, R20, R21, R22, C28, C30, C31, che prowe-
derà ad integrare I'onda quadra che esce da tale
piedino in modo da trasformarla in una tensione per-
fettamente contlnua.

Per terminare ripeteremo che il trasmettitore fun-
ziona con  una tensione di 9 volt e poichè tutto  il
circuito assorbe cjrca 70 mil«Amper,  se  userete
delle pile di qualità e periettamente cariche potre-
te avere  un'autonomia di circa 6 ore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Nel kit LX.1133 troverete tutti  i componenti  ne-
cessari per realizzare questo trasmettitore ed an-
che il relativo circuito stampato a doppla faccia con
fori  metallizzati  completo di  disegno serigrafico.

Per cominciare vi consigliamo di montare su ta-
le stampato (vedi fig.8) i tre zoccoli degli  integrati
ed il connettore Jl e poi di stagnare tutti i loro ter-
minali sulle piste in rame, controllando di non pro-
vocare involontariamente dei cortocircuiti con un ec-
cesso di stagno.

A questo punto potrete inserire tutte le resisten-
ze miniatura da 1/8 di watt controllando attenta-
mente i colori delle fasce per evitare di inserire una
resistenza di valore errato nel  punto sbagliato.

11 codice dei colori di queste resistenze è identi-
co a quello delle resistenze da 1/4 e da 1/2 watt.

Anche se nel disegno pratico di fig.8 queste re-
sistenze   potrebbero   risultare   poco  visibili,   non
prea¢cupatevi perchè il disegno serigrafico presen-

te sullo stampato vi aiuterà a trovare la giusta posi-
zione per ogni  resistenza.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire i tre
diodi varicap DV1  -DV2 -DV3,  posti vicino all'im-
pedenza JAF2 e alla bobina L1,  rivolgendo il  lato
contornato da una fascia blanca come visibile nel
disegno  pratico di  fig.8.

La fascia bianca del diodo Dvl dovrà essere ri-
volta verso I'impedenza JAF2, quella del diodo DV2
verso il condensatore C30 e quella del diodo DV3
verso  la bobina L2.

Dopo questi diodi potrete inserire tutti i conden-
satorj ceramici, poi i condensatori poliesteri tenen-
do presente che sul corpo di quest'ultimi la capa-
cità viene stampigliata in nanoFarad oppure in mi-
croFarad,  pertanto un valore di:

330.000 pF viene indicato con  .33
100.000 pF viene indicato con  .1
33.000 pF viene indicato con 33n
10.000 pF viene indicato con  10n

Vicino all'integrato lcl  monterete le impedenze
JAFl  e JAF2 e vicino alla bobina L3 l'impedenza
JAF3 e poichè queste hanno tutte lo stesso valo-
re,  cioè  10  microHenry,  una vale I'altra.

In prossimita di  lc3 monterete il quarzo XTAL,
poi inserirete tutti i condensatori elettrolitici rispet-
tando  la polarità dei  loro terminali.

Proseguendo nel montaggio inserirete l'integra-
to stabilizzatore miniatura lc2, rivolgendo la parte
piatta del suo corpo verso lc4, poi il fet FTl  rivol-
gendo la parte piatta del suo corpo verso la bobina
Ll ed infine il transistor TRl rivolgendo la parte piat-
ta del suo corpo verso C6.

11 transistor TFÌ2 ed il mosfet MFTl dovrete mon-
tarli  per  ultimi  sul  lato opposto dello stampato.

A questo punto potrete inserire le tre bobine già
awolte, siglate L1-L2-L3, che sono facilmente di-
stjnguibili perchè sul loro schermo è riportata que-
sta sigla di  identificazione:

166,870  MHZ                         168,510  MHz                         169,330  MHz                        170,150  MHz

"EÈÈ!i:«                  "EFFig.7Percambiare[afrequenza
!mi„i.,f                    "Eìjdjtrasmissionesaràsufficle§:j„§Ri]6                       'EÈR§fl§iR'i6nteinseriresulconnettoreJ1

lo spinotto di cortocircuito, come visibile nelle figLire qui sopra riportate. Nella posizione
4 lo spinotto lascia i tre pjedin i  14-15-16  di  lc3 tutti  a  livel10 logico  ,.
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L1   =  slgla  L.33
L2  =  §]gla  L.31
L3  =  sigla  L.31

Come noterete, queste tre bobine restano legger-
mente sollevate dal  circuitQ `stampato.   ,

Non dimenticatevi di inserjre nelle asole prese`n-
ti nello stampato le due llnguell.e dggli scherml me-
talljci, che dovrete stagnare sulle piste sottostahti
al  circuito  stampato  per schermare  la  bobina  in-
terna.

La bobina L4, che andrà collegata tra i due con-
densatori C24 -C25, dovrà essere costruita awol-
gendo  sopra  un  diametro  di  3  millimetrl  (potete
adoperare una punta da trapano) 4 spire unitg, uti-
lizzando  lo ,spezzone di filo  di  rame smaltato del
diametro  di  0,8  mm  che troverete  nel  kit.  L  ^

Prima di fissare questa bobina, dovrete raschia-
re i suoi terminali in modo da togliere lo smalto che
ricopre  il  rame,  dopodichè dovrete depositare su
questi  un sottile strato di stagno cosÌ da stagnarli
più  facilmente sulle  piste del  circuito  stampato.

Questa  bobina  dovrà  rimanere. sollevata  dallo
stampato di  circa 2  mil[[metri.

Quando   inserirete   il   piccolo   microfon`o   sullo
stampato dovrete controllare qual è il terminale di
massa (è elettricamente collegato al metallo dell'in-
volucro) e quale il posltivo, perchè a seconda del-
le Case Costruttrici  possono esserci della piccole
differenze  (vedi  fig.5).

Se  il vostro  microfono è  sprowisto dei  due ter-
minali di collegamento, vi consigliamo.di procurar-
vi due spezzoni di filo rimasto dai terminali deJle re-
sistenze o dei condensatori ceramici e di` stagnarli
sui  due terminali  della capsula.

Ultimata anche questa operazione rimango`no da
montare  il  mosfet MFTl  ed  il transistor TR2,  che
dovrete montare dal lato opposto del circuito stam-
pato  (vedi  figg.9-10).

Per  primo  monterete  il  transistor  TR2,  cioè  il
BFR.96 che  ha un corpo a disco completo di tre
terminali, inserendolo dentro il foro già presente sul-
lo  stampato.

11 terminale più lungo di questo transistor è il Col-
lettore (vedi fig.4) quindi per non inserirlo in senso
inverso dovrete rivolgere questo terminale sulla pi-
sta che  entra  nella  bobina  L3  (vedi  fig.10).

Per  centrare  j  tre  terminali  del  transistor  sulle
tre piste in  rame  ruotate  il  suo corpo con  un  dito,
poi stagnate i due soli terminali di Base e di Emet-
titore.

Ora,  aiutandovi con  un paio di tronchesìne,  ac-
corclate il terminale di Collettore fino a portarlo cir-
ca alla stessa lunghezza della pista in  rame dello
stampato ed  infine stagnatelo.

Nel  mosfet MFT1,  cioè  il  BF.966/S,  il terminale
più lungo è il Drain,  ma con questo componente
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sorge il problema di individuare il terminale G2 dal
terminale  Source.

Se controllate attentamente la fig.9, noterete che
il terminalé Source ha una piccola sporgenza che
ai  contrario  mancà sui  terminaie  G2.

Se non riuscirete a notare questa differenza, po-
trete collegare il terminale S dove andrebbé il tér-
minale G2  o viceversa.     ,

Perevitarequestoe.rroredovretecoiiegare.iihio-
sfet  in  modo da leggere dal  lato della stagnqtura
la sigla BF.966/S stampata sul suo corpo, ed in mo-
do che il terminale più lungo D sia rivolto verso la
pista collegata alla  bobina  L2.

Prima di stagnare il terminale Gl  sullo stampato
dovrete  infilargli  la  piccola  perlina  in  ferrite.

Quasi sempre il terminale Gl  fuoriesce dalla per-
lina  di` 2-3  milllmetri,  una  lunghezza  dunque  più
che sufficiente per riuscire a stagnarlo sulla pista
dello stampato.

Ci sono però capitati dei mosfet in cui questo ter-
minale era più corto di 1  m!mmetro rispetto alla mi-
sura standard  ed  in questi  casi .diventa ancor più
difficoltoso effettuare la stagnatura, perchè il iermi-
nale si awicjna appena alla pista dello stampato.

in presenza di un termjnàie pjù corto dei norma-
le, potrete adottare questo' piccolo accorgimento:
stagnare sul terminale Gl  un sottile filo di rame(po-
trete usare uno spezzone.di filo tagliato da una re-
sistenza da 1/8 di watt),  infilare la perlina in ferri-
te e poi stagnare l'estremità di questo,filo sulla pi-
sta dello stampato.

`Stagnato il terminale Gl  sullo stampato, potrete
stagnare i due terminali G2 ed S e per ultimo il ter-
minale D, accorciandolo con  un  paio di tronchesi-
ne onde evitare che possa raggiu_ngere la pista in
rame superiore  che fa capo  al  terminale  d'uscita
della  bobina  L2.

Dopo aver stagnato tutti i terminali del transistor
TRl  e del mosfet MFTl  controllate che non sia ri-
masta nelle fessure della sporcizia (pasta salda -
residui di stagno) e se è presente, toglietela con la
lama di  un  piccolissimo  cacciavjte.

Per terminare il  montaggio dovrete collegare la
presa pila e l'antenna che è. jn pratica uno spezi
zone di filo in rame flessibile ed isolato in plastica,
lungo`esattamente 42 centihetrj.

Se applicate uno spezzone di`fi.lo più lungo pen-
sando cosÌ di aumentare la portata, otterrete in real-
tà l'effetto opposto perchè l'antenna risulterà disac-
cordata  e  quindi  irradierà  meno Tpotenza.

Se voiete che questa antenna risuiti più robusta,
potrete  utilizzare,  in  sostituzione del.filo  isolato  in
plastica, uno spezzone di cavetto schermato di BF
collegando alla pista in  rame  la sola calza scher-
mata.

Nel kit abbiamo incluso anche un deviatore mi-
niaturizzato per inserire e disinsérire i'aiiment&io-
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6° Ottenuta la tensione di 2,5 volt, togliete i pun-
tali del tester da TP2 e collegateli sull'uscita della
sonda  di  carico  (vedi  fig.11).

Potrete lasciare la portata del tester sui  10 volt
fondo scala e se il vostro tester lo permette potrete
anche  scegliere  una  portata  di  5  o  3  volt  fondo
scala.

7®  FÌuotate lentamente prima il  nucleo della bo-
bina L2  poi quello della bobina L3  fino a  leggere
sul tester la massima tensione, che potrà risultare
compresa tra 2 - 2,5 volt.

8° La tensione che leggerete sulla sonda vi per-
metterà di  calcolare con  buona approssimazione
l'esatta potenza in watt erogata dal trasmettitore
tramite  la  formula:

Watt  =  ( volt x volt )  :  50

Ammesso che sulla sonda di carico si rilevi una
tensione di 2,1  volt, il trasmettitore erogherà un se-
gnale della  potenza di:

( 2,1  x 2,1  )  :  50  =  0,088 watt

che corrispondono a circa 88  milliwatt.
Abbiamo detto circa perchè la potenza risulterà

sempre leggermente maggiore. lnfatti nei calcoli oc-
correrebbe  consjderare  la caduta di tensione del
diodo rivelatore,  Ia tolleranza delle resistenze e la
caduta di tensione del tester se questo è analogi-
co  e  non  digitale.

9° Per ottenere una potenza di 100 millivolt do-
vreste leggere una tensione di circa 2,23 volt, co-
munque non preoccupatevi se otterrete soltanto 2,1
perchè la portata non cambierà.  Solo se ottenete
una tensione minore di  1,5 volt dovrete controlla-
re di  non  aver commesso qualche errore.

10°  Tarate  le due bobine, togliete dall'uscjta la
sonda di carico ed in sua sostituzione inserite l'an-
tenna, cioè uno spezzone di filo lungo esattamen-
te 42 cm.

11 °  Senza il  ponticello di cortocircuito  inserito
nei connettori 2 i 3 -4, il radiomicrofono trasmette-
rà sull'esatta frequenza di  174,150  MHz.

Nota:  11 terminale siglato Tpl  è un xtal-monitor,
serve cioè unicàmente per verificare tramite un fre-
quenzimetro digitale se  il quarzo oscilla.

Su questo terminale risulterà presente un'onda
quadra con una frequenza pari a quella del quar-
zo  XTAL  diviso  2.
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Quindi  avendo  utìlizzato  un  quarzo  da  10.240
KHz,  su  Tpl  leggeremo  una  frequenza  di  5.120
KHz.

lnfatti su questo test point sarà presente un'on-
da quadra a 5 volt picco/picco con  una frequenza
pari  alla  metà  di  quella  nominale del  quarzo.

Nel  nostro  caso,  poichè  il  quarzo  è  da  10,240
MHz, sul frequenzimetro dovremo leggere una fre-
quenza di  5,12  Mhz.

LA  FREOUENZA di  TRASMISSIONE

Come già vi abbiamo accennato, questo trasmet-
titore potrà essere programmato per trasmettere su
4 diverse frequenze,  cos`i  da applicarlo  in  quattro
diverse stanze e poter selezionare a vostra scelta
quello  che  awiene  in  ogni  singola stanza.

Per cambiare frequenza occorre soltanto cortor-
circuitare, con la spina di cortorcircuito che ab-
biamo allegato al kit, i due terminali del connettore
Jl  come  visibile  in  fig.7.

-Nella  posizione  1  trasmette  sui  166,870  WIHz
•  Nella  posizione 2 trasmette sui  168,510  MHz
•  Nella  posizione 3 trasmette sui  169,330  MHz
-Nella posizione 4 trasmette  sui  170,150  MHz

Sintonizzando il ricevitore LX.1134, pubblicato su
questo stesso numero,  sulle posizioni  1-2-3-4 tra-
mite il commutatore rotativo, potrete ricevere que-
ste quattro diverse frequenze.

COSTO  DI  REALIZZAZIONE

Tutto  il  necessario per realizzare il  kit del  radio-
microfono  LX.1133  completo  di  circuito stampato
e di tutti i componenti richiesti, cioè integrati, bobi-
ne, fet, transistor, quarzo, microfono,  mobile (vedi
fig.   8)  e  SONDA  di  carico  ........... „ .....   L.   83.000

11  solo  circuito  stampato  LX.1133  ......  L.  5.500

Ai  prezzi riportati già comprensivi di  lvA,  dovre-
te aggiungere le sole spese di spedizione a domi-
cilio.
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Dovete  sempre  ricordare  che  la  soluzione  più
vantaggiosa per aumentare  la portata di  un  qual-
siasi radiomicrofono è quella di realizzare un sen-
sibile ricevitore e non quella di raddoppiare o tri-
plicare  la  potenza del  trasmettitore.

Triplicando la potenza del trasmettitore si ha so-
lo lo svantaggio di assorbire più corrente con la con-
seguente riduzione dell'autonomia della pila di ali-
mentazione.

Se al contrario aumenterete la senslbllità del ri-
cevitore di 5 dB, pot+ete ridurre la potenza del tra-
smettitore di 3 volte ed il segnale verrà ugualmen-

che questo ricevitore non necessita di nessuna an-
tenna estema,  perchè per captare il segnale RF
viene  utilizzato  il  filo  della  cuffia.

Per  l'alimentffione  abbiamo  scelto  la tensione
di  12  volt  perchè  in  questo  modo  è  possibile  ali-
mentare il circuito direttamente con la batteria del-
l'auto,  se  lo  si  utilizzerà  in  macchina,  oppure con
un alimentatore stabilizzato, se lo si utilizzerà in ca-
sa, mentre se si vuole rendere portatile si potran-
no utilizzare splo s plle a stilo da 1,5 volt, inseren-
dole  nel  portapile  incluso  nel  Kit.

Per ricevere i segnali  del  radiomicrofono  LX.1133  pubblicato su  que-
sto numero della  Rivista,  occorre  un  ricevitore  FM  a  banda stretta che
possa sintonizzarsi sulla gamma 166-170 MHz e poichè in commercio non
è ffacilmente reperibile, noi vi spiegher@m® come costruirlo in poche ore.

RloEVITORE FM per
te captato con  la stessa intensità.

Per questo motivo abbiamo progettato un sensi-
bìle  ricevitore  in  FM  che  potrete sintonizzare con
un PLL sulle quattro frequenze su cui trasmette il
radjomjcrofono  LX.1133,  cioè:

canale  1  -166,870  MHz
canale  2  -168,510  MHz
canale 3 -169,330  MHz
canale 4 -170,150  MHz

Chi conosce già come funziona un divisore pro-
grammabile  PLL  potrà scegliere altre frequenze,
ma  se  non  avete  molta  pratica  di  sintetizzatori  a
PLL, vi consigliamo di lasciare il circuito come noi
l'abbiamo  progettato  perchè si dovrebbero taglia-
re delle piste sul circuito stampato per poterle co-
dificare  diversamente.

CARATTERISTICHE  PRINCIPALI

Fìicevitore  FM  =
Sjntonia
Canali fissi        =
Banda FM          =
Sensibilità         =
Volt alimentaz.=
Assorbimento  =

doppia conversione
quarzata a PLL
quattro
20 KHz
0,5  microvolt
12  (max  16  volt)
55  milliamper circa

A queste caratteristiche dovete inoltre aggiungere
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SCHEMA  ELETTRICO  RICEVITORE

Lo schema  elettrico di  questo  ricevitore  VHF a
PLL  è  visjbile  in  fig.1.

La parte tratteggiata in colore rappresenta lo sta-
dio sintetizzatore a PLL che tratteremo per ultimo,
dopo  avervi  descritto tutto  lo  stadio  F]F del  ricevi-
tore.

Come già vi abbiamo accennato, come antenna
verrà  utilizzato  il  cavetto  della  cuffia.

11 segnale RF càptato non potrà scaricarsi nè sulla
tensione positiva dei  12 volt nè sull'uscita dell'in-
tegrato lc3, per la presenza delle due impedenze
RF siglate JAF2-JAF3,  ma raggiungerà tramite  il
condensatore C35 da 100 pF il primario della bobi-
na  siglata  L1.

Questo segnale verrà trasferito per induzione dal
primario sul['awolgimento secondario L2, sintoniz-
zato  sulla  gamma dei  166-170  MHz.

11 segnale cos`i sintonizzato verrà tra§ferito tramite
il condensatore Cl  sul Gate 1  del mosfet dual Ga-
te MFT1, cioè del BF.966/S, che prowederà ad am-
plificarlo.

Per raggiungere il valore di sensibilità da noi ri-
chiesto abbiamo dovuto aggiungere su questo sta-
dio  più  componenti  del  necessario.

Come  noterete,  il Gate  1  viene  polarizzato  con
il  partitore  resistivo  composto  da  F]1  -  FÌ2  -  FÌ3  in
modo  da fornire  a questo terminale  una tensione
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Fig.1  Schema elettrico del ricevitore FM a doppja conversione che dovrete utjlizzare per
captaré j segnall del radiomicrofono LX.1133 presentato su questo stesso numero. Nel rj-
qu?dro contornato da un rettangolo in colore (vedi IC4-lc5-lc6-FT1 ) abbiamo racchiuso tutto
lo stadio sintetizzatore a PLL che vj permetterà dj sintonjzzarvi, ruotando il commutatore
S2, esattamente sulle 4 frequenze utjlizzate per la trasmissione.
Per tarare questo rjcevjtore occorre collegare un tester sul terminale TP2 (posto vicino a
IC6) puoi ruotare il nucleo della bobina L3 fino a leggere una tensione di 2 volt circa.
Potrete trovai.e l'elenco componenti di questo ricevitore nella pagina successiva.



m[

euo iid e eJioiezz!ioiu!s o!peis oi epjì2n6!j ejoioo
u! o}e!66e}ieJi oio6ueiiej  ieu esn!iiooej eijed t3i

EuoJ.vzzll]lNIS olavJ.S
•!leJ6elu!  !16

opue!66euuep ejo}!^eo!J ieu ejej}ue essod e}senb
`B^!ie6®u  ouo!suai  eun  opueo!idde  `euo  eJei!^e

Jed oiun!66e oue!qqe euo euo!zeiojd Eun ? `euo!zei
-ugiu!ie !p o^!]!sod it3 e!i©s u! o)sod  ` Lsa obo!p ii

•PZU  - 8€0 - 9€O  ei!ueJ} es
-seul e !SJeo!jeos !p  `euu®}ue euoo o}t3sn eue!^ o|
-euueooe p!6 oiue!qqe eiuoo euo `oiueue6eiioo !p
o^eo iì3p oieideo ']u !p eieu6es ie ?i!pedu! eu `e!i
-ino t2i osje^ ]a  !p eiEu6es i! eJessed ?Je!9Sei  `80i

!p e}!osntiins e!ies u!  e}sod  `€]vr ezuepedu!ti
•W/OZ8.Vgj.  eunuJoo  un  e  `e!iino  ei

jed ]g !p eieu6es i! eo!}!iduE euo `8oi oieJ6e}u!,i
•ezueis!seJ  ens  Ì3i

-iep ou!u!u i! jed oJieuo!zueiod o)senb eieioni e}
-ej^op ?}!i!q!sues euj!sseu ei eJeue}io Jed !pu!no

•eoJ!o iio^oJo!u  9  !  gJejedns  ei
-eu6es i! opuenb o^!ue gjeiue^!p iioi®nbs oi `ezueis
•!seJ eiiep oLu!sseu i! Jed oiopue}om eiiueu `o!Os
-nJi e}Jo}  un ?Jpn  !s e!}ino eiieu ]u  !p eieu6es  iep

ezuesse  u!  !pu!nb o^!iie ?Jeiins!J  uou  uoionbs oi
`ezue}s!sej  ens eiiep oui!u!u  i!  jed  oiopue}ont]

•lIolenbs

oiiep oiueNeiu! !p e!i6os !p oiie^!i i! eJe!Je^ Jed o}!Jes
-u! o}e}s ? `8Lu oiei6!s `oJ}euo!zueiod opuooes ii
•coi  o}ei6!s  ezue}od  e!peu  !p  eieu!i  o}ej6eiu!,i  e

zzt] eiunio^ iep oJ}euo!zue}od i! eje6un!66ej ?jiod
ezuenbei} esseq  !p eieu6es ii  !pu!nb  `„euo!ze}nu
-iuoo !p opo!p„ ojisou i! euo!znpuoo u! e^euod eiio

e^!}!sod euo!sue} ei ejeouì2u e giie^ 9 ou!pe!d ins
`ouo}oJo!iuo!peJ iep ]t] eit3u6es iep ezuesoJd ui

'eJol!^eo!J

[ep  !ioieo!i!idue  !peis  !i6t3p  o}eJeue6  o!osnJ}  osoj
-oum  ienb e!wno  u! eiejpn  uou opou  oisenb ui

.elunlo^

iep ojieuo!zueiod ins e}ueseJd ]g !p eieu6es i! es
-seuJ t3 oput3}!noJ!oo}Joo „euo!ze|nlLluoo !p opo!p„

oj}sou  iep  euo!zun!6  ei  euo!znpuoo  u!  eiJod  `zt]].
Jo}s!suej}  iep  esea  ei  opuezz!ieiod  `eiio  e^!)!sod
euo!sue} eun  e}ueseJd  Ì3iins!J  zoi  !p  g ou!pe!d  ins
`ouoiojo!uo!peJ  iep ]t]  eit3u6es  iep ezuesse  ui

•uoianbs  oiiep  euo!z
-uni t3i eieue)}o ied euo!ze)nLLiLLioo !p opo!p eiuoo

o}ezzH!}n eue!^ zoi !p g ou!pe!d ins ozH ezueis!seJ
ei ei!iueji e}e6eiioo est3g Ì3i uoo zHi jois!suei} ii
•zzt] eunio^ iep oJieuo!zueiod i! eje6un!66ej !p eu
-!Jd sZO -i.Zt] -6Lt] ep o}!n]!i§oo osseq essed oji
-i!} i! ?JesJe^eJiie euo ezu®nbaii essEq !p eit3u6es
un  ?!6  pj!osn  oit3j6e}u!  oisenb  !p  s  ou!pe!d  iea

• 1099.ls.iiep  oujei
-u!.iie eiueseJd eiieJis epueq e w] iid eJoieie^!J

iep eieinpouiep e eiBjii!i gJJe^ Ì3zuenbeJi e}seno 'Zuell
-oi!x  ogù  !P  ezuenbeJ} Ì3un  pe  epuods!jjoo  eiio

ZHW  90`0   =   ZHW  PZ`OL  -ZHW  £`OL

:e  !jt3d  ezuenbeji e!peu  epuoo®s eun  gJjo}
-io !s ezuenbej} enp e}senb !p euo!zt3ieos!u eiiea

•goi  o}eJ6e}u!tiins  eiueseJd  `ivi.x  ozJenb  iep

ogo eJoiesuepuoo i! e]!iùeJi oueJe^eieJd eiio e zoi
o}ej6eiu!{iiep  z-L  !u!pe!d  !ns eJ}ue euo ZHN  7Z`OL

!p ezuenbeji ei  uoo oiei®os!u  !od e gp oz !Jiie  !p
Zoi ep o}eo!i!idue ?JJe^ zHN z`oL  !P eieu6es  ii

•(Z.6!}  !Pe^)  LO99-is  o)ei6!s  e  ^es

-Said Ì3i[ep o)!nJ)soo ei)eJ)s epueq e w] aJo)einp
-ouiep -eJioi!^oo!J oieiduoo un `zoi oit3J6eiu!.iiep



SL6601

Flg.2 Schema a blocchl sempllflcato dell'ln-
tegrato SL.6601 (vedi lc2) che utlllzzlamo nel
ricevltore per la 2® converslone e per demo-
dulare 11 segnale  FM del  radlomlcrofono.

MC145106

Fig.3SchemaablocchldelsintetizzatorepLL
siglato MC.145106 (vedl lc5) che vi permet-
terà, programmando l piedlni 9-10-11 -12-13-
14-15-16-17 di sintonizzarvi su 4 frequenze.

678

Fig.4Schemaablocchldell'integratoNE.602
(vedl  IC1) che uti[izziamo per convertire la
gammadifrequenzel66-170MHzinunaterza
frequenzasintonizzatasulvaloredilo,7MHz.
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abbiamo ritenuto opportuno spiegare a parte per-
chè è certamente quello più interessante e perchè
è quello che potrebbe venir utilizzato anche per rea-
lizzare  altri  ricevitori.

Nel  radiomicrofono trasmettitore LX.1133,  pub-
blicato in questo stesso numero,  abbiamo già ab-
bondantemente  spiegato  come  funzionano  l'inte-
grato  MC.145106  e  il  prescaler  SP.8793,  che  in
questo  schema sono  siglati  IC5  e  IC6.

Ciò che cambia nel ricevitore è soltanto il fatto-
re di divisione che viene impostato tramite i piedi-
ni  9  -10  -11  -12  -13  -14  -15  -16  -17.

lnfatti ner ricevitore noi dobbiamo far oscillare lo
stadio oscillatore presente all'interno dell'integra-
to Icl  su una frequenza magglore di 10,7 MHz ri-
spetto a quella del trasmettitore,  utilizzando il  cir-
cuito di sintonia composto da L3-C41  e dai due dio-
di  varicap  DV1-DV3.

Disponendo  dì  un  radiomicrofono  che  può  tra-
smettere su  queste frequenze:

canale  1  -166,870  MHz
canale 2  -168,510  MHz
canale 3 -169,330 MHz
canale 4  -170,150  MHz

lo  stadio  oscillatore  del  nostro  ricevitore  dovrà
oscillare su  queste precise frequenze:

canale  1  -177,570  MHz
canale 2  -179,210  MHz
canale 3 -180,030 MHz
canale 4 -180,850 MHz

La frequenza generata dall'oscillatore lcl  verrà
prelevata dal piedino 7 tramite il condensatore C44
e applicata sul Gate del fet FT1, utilizzato come sta-
dio buffer separatore.

11 segnale presente sul terminale Source di FTI
verrà trasferito, tramite il condensatore C57 e la re-
sistenza R32, sul piedino di ingresso 5 dell'integrato
lc6, un prescaler/divisore siglato SP.8793, che di-
viderà la frequenza applicata sull'ingresso esatta-
mente  di  41  volte.

Ammesso che I'oscillatore generi una frequenza
di  180,85  MHz,  sul piedino d'uscita 3 di  IC6 risul-
terà  presente questa frequenza:

180,85  :  41   =  4,41  MHz

11 condensatore C51 trasferirà questo segnale sul
piedino di ingresso 2 del sintetizzatore PLL, sigla-
to lc5, che dovrà dividerlo fino ad ottenere una fre-
quenza di 10.000 Hz che dovrà corrispondere alla
frequenza di riferimento generata dallo stadio osci l-
latore del  PLL.

Come  noterete,  sui  piedini  4-3  che fanno capo
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Dopo  questi  componenti  potrete  inserire  tutti  i
condensatori ceramici e poliesteri controllando il
valore della loro capacità, che puÒ essere stampi-
gliata  in  picoFarad  o  in  nanoFarad.

Tra i  due  integrati  IC1-lc2  inserirete  il  compen-
satore C20, poi vicino a TFìl  inserirete il filtro cera-
mico  Fcl  da  10,7 MHz (questo componente  puÒ
essere  inserito sia in  un  verso sia in quello oppo-
sto perchè non è polarizzato) e vicino all'integrato
lc5 inserirete il quarzo XTAL, non dimenticando di
collegare a massa con un corto spezzone di filo di
rame  il  suo  corpo  metallico.

A questo punto potrete inserire le microimpeden-
ze a goccìa siglate JAF2 e JAF3 (vicino alla presa
cuffia) e vicino al['integrato [Cl  l'impedenza di for-
ma  rettangolare  siglata JAF1.

Conclusa questa operazione, inserirete tuttj i con-
den.Satori  elettrolitici  controllando  la  polarità  dei
due"terminali, poi inserirete le bobine schermate si-
glate  L  ed  MF.

Facciamo presente che sul corpo di queste bobi-
ne è stampigliata la loro sigla industriale, pertanto la:

L1   =  è  sig[ata L.32
L2   =  è siglata L.31
L3   =  è siglata L.31
MF1   =   è  siglata  FM.2

Oltre  ai  loro  cinque terminali,  dovrete  stagnare
sulle  piste di  mas§a dello stampato anche  le due
linguelle collegate allo schermo metallico, diversa-
mente  il  ricevitore  autooscillerà.

Eseguita questa operazione potrete inserire nel-
lo    stampato,     l'integrato    stabilizzatore    IC4
(uA.78L05) rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso C19-C40,  poi  il fet FT1  (J.310) rivolgendo  la

parte piatta del suo corpo verso la L2,  il transistor
TR1  (BF.241 ) rivolgendo la parte piatta del suo cor-

po verso la Fìl 1,  infine il transistor TFÌ2  rivolgendo
la parte  piatta del suo corpo verso  i terminali  che
vanno  verso  il  potenziometro  del  volume.

Per  completare  il  montaggio  manca  il  solo  mo-
sfet MFTl che dovrete montare sul lato opposto del
circuito   stampato,   come   visibile   nel   disegno   di
fig.10.

Per  evitare  di  montare  in  modo  errato  questo
mosfet  siglato  BF.966/S,  vÌ  consigliamo  di  con-
trollare attentamente  il disegno di  fig.8 dove sono
riportate  le  disposizione  dei  quattro  terminali  G1
-  G2  -  S  -  D.

Come noterete il terminale più lungo è ÌI D e quel-
Io  posto  in  asse  sul  lato  opposto  è  il  G1.

11  problema si  presenta per gli  altri  due terminali
G2  -  S  posti  a croce.

Controllando attentamente questi due terminali,
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G,#D
BF 966 S

Fig.8  11  terminale  D  del
mosfet BF.966/S si rico-
nosce perchè più lungo,
ed il terminale S perchè
ha una piccola sporgen-
za che manca sul termi-
nalle  G2.

Fjg.9 Sul terminale Gl del mosfet BF.966/S
dovrete inserire la piccola perlina in ferrite
che troverete nel kit. Se il terminale Gl non
riuscisse a raggjungere la pista in rame del-
lo stampato lo potrete allungare.

Fig.10 Comrollate che il terminale S (prov-
visto di una piccola sporgenza come visibi-
le in fig.8) risulti rivolto verso il basso, per-
chè se !o applicherete sulla pista superiore   t(
il cii.cuito non funzionerà.
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noterete che soltanto sul terminale S è presente una
piccola sporgenza.

lnserite  il corpo del  mosfet all'interno dell'asola
dello stampato in modo da leggere la scritta ripor-
tata sul suo corpo, poi rivolgete il terminale più lun-
go  D verso  la pista che  entra  nella  bobina  L2  ed
il terminale S (quello prowisto della piccola spor-
genza)  verso  la  pista posta verso  l'integrato  lc1.

Come visibile  in  fig.10,  all'interno  del  terminale
Gl  va infilata la piccola perlina in ferrite, presen-
te nel kit,  necessaria per evitare che il  mosfet au-
tooscilli.

Poichè il terminale Gl  risulta a volte più corto di
0,5 -  1  mm e  la perlina più lunga di  0,5  mm  (per
le normali tolleranze di fabbricazione) puÒ succe-
dere che questo terminale arrivi al "pelo" sulla pi-
sta  in  rame.

Se notate che non si  riesce a stagnare,  potrete
allungarlo stagnando sul terminale uno degli spez-
zoni di filo di rame rimasti nel taglio delle resisten-
ze da  1/8  di  watt.

Terminata questa operazione,  restano da mon-
tare sul pannello anteriore il commutatore rotativo
S2, i due deviatori a levetta S1  -S3 (il deviatore S3
che non appare nello schema pratico di fig.7 è quel-
lo di alimentazione e va Ìnserito in serie ad uno dei
fili che vanno alla presa pila) e i due potenziometri
R18  -R22.

Dopo aver accorciato  i  perni  di  S2 -FÌ18 -FÌ22
potrete fissarli sul pannello e poichè i potenziome-
tri sono entrambi dello stesso valore,  ma uno è li-
neare e l'altro logaritmico, dovrete controllare qua-
le sigla è  riportata sul  loro  corpo.

11  potenziometro  lineare  dello  squelch  siglato
R18  porta  inciso sul  corpo  100  K/A.

11 potenziometro logaritmico del volume siglato
R22  porta  inciso  sul  corpo  100  K/B.

Per questi collegamenti potrete anche non utiliz-
zare il cavetto scherhato, ma dovrete ricordarvi di
collegare il corpo metallico di almeno uno dei due
potenziometri ad un terminale di massa del circui-
to stampato,  utilizzando  un corto spezzone di  filo
di  rame  isolato  in  plastica.

Sempre con dei corti spezzoni di filo di rame col-
legate  i  terminali  del  commutatore  rotativo  S2  ai
quattro terminali presenti in basso sulla destra del
circuito  stampato  (vedi  fig.7).

11 primo terminale, indicato C, va collegato al cur-
sore centrale del commutatore.

Ilsecondo,ilterzoedilquariotermjnalevannocol-
legati ai contatti 2-3-4 di tale commutatore se desj-
derate avere in ordine di frequenza i quattro canali:

1   =   166,870  MHz
2  =   168,510  MHz
3  =   169,330  MHz
4  =   170,150  MHz
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4®  Lentamente ruotate il nucleo della bobina L3
fino a leggere sul tester una tensione di 2 volt. Ot-
tenuta questa tensione, il PLL risulta già predispo-
sto  per  sintonizzarsi  sulla  gamma  da  166  a  170
MHz.

5. Se non ottenete questa tensione, potreste aver
collegato   in   senso   inverso   i   due  diodi   varicap
DV1 -DV2 oppure potr.este aver inserito I'integrato
lcl  con la taòca di riferimento rivolta nel verso op-
posto  a quello visibile  in  fig.7.

6® A questo punto ruotate il commutatore S2 sul-
la posizione 4 in modo da sintonizzare il ricevitore
sulla frequenza di 170,150 MHz, poi togliete dal ra-
diomicrofono il pontlcello di cortocircuito del con-
nettore J1 ` in modo che questo trasmet{a sulla fre-
quenza di  170,150  MHz.

Se sintonizzerete 'il trasmettitore su una dlversa
frequenza di trasmlss!one, dovrete ruotare il de-
viatore S2 in modo da sintonizzare il ricevitore sul-
la stessa frequenza.

7® Ponete vicino al'vostro radiomicrofono un pic-
colo radioricevitore sintonizzato su un'emittente che
trasmette musléà (tenetelo a basso volume) poi cer-
cate di captare il sègnale del vostro radiomicrofo-
no ad  una distanz.a di circa 50 - 60 metrl.

8® Se non ricevete nessun segnale non preoc-
cupatevi, perchè cosÌ deve essere.` lnfatti non ave-
te ancorà tarato il compensatore C20 nè i nuclei del-
le  bobine  MF1  -  L1  -  L2.

9®  Per tarare il compensatore C20 ci vorrebbe
un cacciavite tutto di plastica e se ne siete sprov-
visti, potrete limare un softile ritaglio di circuito stam-
pato sprowisto di rame. FÌuotando ientamenté que-
sto compensatore troverete la posizione in cui riu-
scirete ad ascoltare tutto quello che viene trasmes-
so  dal  radiomicrofono.

Questa condizione non si verificherà se avete ruo-
tato il ricevitore sulla poslzlone 4 poi avete predi-
sposto il radiomicrofono sulla frequenza di 166,870
MHz oppure sui  168,510  MHz.  ln  questi  casi  ba-
steràruotareilcommutatoresullealtreposiziòniper
verificare  se siete  incorsi  in  questo  errore.

10°  Captato il  segnale del vostro radiomicrofo-

::+i::r:j:ìe23#%#mpe°#i:t:j::'?Ìnnt:naaqwuìacn°dnoì:::
terete che il segnale viene captato con qualche dif-
ficoltà.

Nota: Non dimenticatevi di ruotare il potenziome-
tro  dello squelch  al  minimo.
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11 °  A questo  punto con  un  normale cacciavite
a punta stretta dovrete ruotare  il  nucleo della MF
fino trovare la posizione in cui il segnale risulta me-
glio udibile, poi passerete a ruotare il nucleo della
bobine  L2-Ll  ricercando  la posizione in  cui  il  se-
gnale aumenterà ulteriormente di qualità, e questo
lo noterete subito perchè il segnale di BF risulterà
molto  più  nitido  delle  condizioni  precedenti.

i2° A tale distanza e con un cacciavite in plasti-
ca potrete ritoccare il compensatore C20 fino a tro-
vare quella posizione in cui il segnale di BF miglio-
rerà  ulteriormente.

'   13° A taratura ultimata potrete allontanarvi nuo-

vamente e quando noterete che il segnale giunge
con difficoltà, provate a spostarvi di qualche deci-
na di metri verso destra o verso sinistra, perchè po-
treste trovarvi  in  una zona d'ombra.

Se trovate una distanza dove il segnale giunge
alquanto affievolito, non consideratelo mai come il
valore della sua masslma portata, perchè, come no-
terete, allontanandovi da questo punto potrete ria-
scoltare  il  segnale  molto  più  forte.

Non dimenticatevi dhe dopo 3o -4o metri dovretè
spostare il deviatore Sl  in modo da eliminare il cor-
tocircuito sulla resistenza R5, affinchè il ricevitore
possa funzionare alla sua masslma sensibilità.

COSTO  DI  REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione di questo ri-
cevitore siglato LX.1134, cioè circuito stampato, in-
tegrati, fet, transistor, MF e bobine achermate, quar-
zo, filtro ceramico, potenziometri e commutatore ro-
tativo  completi  di  manopole,  condensatori  e  resi-
stenze, portapila per stjlo (vedi figg. 5-6-7) ESCLU-
SO  il  solo  mobile  e  la  cuffia  ....,........  L.116.000

11  mobile  MO.1134 completo di  mascherina forata
e  serigrafata come visibile a  pag.109   L.14.000

Una  minicuffia con  impedenza  32  ohm    L.  5.000

Costo  del  solo  stampato  LX.1134  .......  L.13.200

Tutti j prezzi sono già compresi di IVA, ma non so-
no.incluse le spese postali di spedizione a domicilio.



•eu6oiog 6cLop -6L  e!^ooeJO e!^  `VOINot]J.J.]l]  V^OnN
e  o}eo!Pu!  ouodiu!.i  Jed  doo  un  o  e!i6e^  un  e}t3!^u!  !iJepe!iio!J  ied

oH.u  iep e)s!^!i           i.z euinio^
it3  POL.u  iep  e}S!^!J           oz  ounio^
ie  66     .u  iep  e}s!^!J           6i.  euinio^
ie  g6     .u  iep  e)S!^!J           SL  auJnio^
iì3  o6     .u  it3P  eis!^!J            £L  ®LLinio^

|e  78     .u  iep  e}S!^!J            9i.  aLLinio^
ie  6£     .u  iep  eis!^!J           9L  ®uinio^
ie  g£     .u  iep  e}s!^!J          7L  ®unio^
ie  L£     .u  iep  eis!^!J          cL  auinio^
it3  £9     .u  iep  eis!^!J           ZL  ®uJnio^
ie  cg     .u  iep  eis!^!J            LL  aLLinio^

ooo.pz  .i  ®uinio^ unose!o  !p ozzaJd

Z9  .U  ie  99  'u  iep  e}s!^!i
99  .U  ie  6p  .u  it3p  eis!^!j

87  .u  ie  77  .u  iep  eis!^!j
87  -u  ie  £8  .u  iep  eis!^!j
9C  .U  ie   LC  .u  iep  e)s!^!i

08  .u  ie  gz  .u  iep  e)s!^!j
PZ   .u  ie  6L   -u  it3p  e}s!^!i

sL   .U  ie  si   .u  it3p  e}s!^!i

ZL   .u  ie  £     .u  iep  e]s!^!j
9      .UieL      .uit3pe}s!^!i

OL  aLunlo^
6 ®lunlo^
8  0Lunio^
£ ®unlo^
9  eLLlnlo^
9  0Lunlo^

elLlnlo^
8 eLunio^
Z  eLLlnlo^
L  eunlo^

vlvol]Ilsvid ] Wflvt]nssotlq VNllH]do3 10 ol]ldNoO ]
ENl®Wcl  o©§  Votllo  IO  `]WnloA  INoo                                             `

LZ  .N   Le`LLlnlo^ 1! ®.L|Osfi   ]L

]H011]S  lap  IÈsllvIO]ds !18  !Hnl  ep  iivzziiiin  0
I].slgsol] Jad  !H!Jos  IAllvolnAlo  INnloA  !p  o!Jos  vNn



A chi  ripara radìo,  registratori  ed  altre apparec-
chiature che funzionano con pile da 6 -9 -12 volt
ed  agli  hobbisti  che  si  dilettano  a  montare  piccoli
progetti  sperimentali,  può  risultare  molto  utile  di-
sporre di  un semplice alimentatore che possa for-
nire  in  uscita tutte le più  comuni tensioni,  cioè  5 -
6  -9  -12  -15  -18  volt.

Anche se tutti  i  circuiti  elettronici  che  funziona-
no a pile raramente assorbono più di 1  Amper, un
piccolo alimentatore da banco deve essere in gra-
do di poter fornire anche correnti superiori, cioè 1,2
-1,5  -1,8 -2,0 Amper.

11  circuito di  alimentazione che vi  proponiamo è
stato progettato per soddisfare questa specifica esi-
genza.

Nel  circuito è stato  inserito  anche un  deviatore
che vi permetterà di limitare la corrente d' uscita sul
valore  massimo  di  1  Amper oppure di  2  Amper.

SCHEMA  ELETTRICO

Come visibile in fig.1, in questo alimentatore vie-

ne utilizzato un solo integrato L.200 montato sopra
un'aletta  di  raffreddamento.

11 trasformatore di alimentazione Tl  che vi forni-
remo è siglato TN04.57 ed è  prowisto di  due av-
volgimenti  secondari.

11  primo  è  in  grado  di  fornire  una tensione  di  18
volt 2,2 Amper, il secondo una tensione di 15 volt
0,5  Amper,  che  potrete  utilizzare  per  accendere
una piccola lampada spia oppure un diodo led, se
in serie a questo collegherete un diodo al silicio, co-
me  visibile  in  fig.5.

La tensione raddrizzata dal  ponte Rsl  e livella-
ta dal  condensatore elettrolitico Cl  verrà applica-
ta  sul  piedino  d'ingresso  1  dell'integrato  stabiliz-
zatore.

Dal piedino d'uscita 5 di questo integrato prele-
verete la tensione stabilizzata che applicherete al-
la boccola d'uscita positiva tramite la resistenza a
filo da 0,33 ohm,  siglata  R2.

ln queste condizioni la corrente massima che po-
trete prelevare dall'uscita di tale alimentatore sarà
di  1  Amper.

Fig.1 Schema elettrico dell'alimentatore.11 secondo awolgi-
mento di 15 volt presente sul secondario di Tl  si può utillz-
zare  per alimentare  un  diodo  led  (vedi fig.5).

ELENCO  COMPONENTI  LX.1131

R1   =  0,33 ohm  3 watt
FÌ2  =  0,33 ohm  3  watt
FÌ3  =  4.700  ohm  pot.  lin.
FÌ4  =  820  ohm  1/2 watt
C1   =  2.200  mF elettr.  50 volt
C2  =  100.000  pF poliestere
C3  =  470  mF elettr,  50 volt

C4  =   100.000  pF  poliestere
FÌS1   =  ponte  raddrizz.  80  V.  5  A.
IC1   =   L.200
T1   =  trasformatore 80 watt

sec.18  V.  2  A.  (TN04.57)
S1   =  interruttore
S2  =  deviatore
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l'integrato  dovrà  dissipare  in  calore:

( 25 -12  ) x  1,5  =   19,5  Watt

Se lo ruoterete per ottenere in uscita una tensio-
ne di 5 volt 1,5 Amper,  la potenza che lcl  dovrà
dissipare  in  calore  sarà  di:

( 25 -5 ) x  1,5  =  30 Watt

Come avrete notato, più ridurrete la tensione d'u-
scita,  maggiore sarà il calore che dovrete dissipa-
re, ma dovrete anche tenere presente che, a meno
che  non  abbiate  una particolare apparecchiatura,
tutti  i  circuiti  che  richiedono  basse tensioni  di  ali-
mentazione  assorbono  in  pratica  basse  correnti
per  evitare  che  le  pile  di  alimentazione  possano
esaurirsi  in  breve tempo.

ln pratica potrete prelevare da tale alimentatore
anche la massima corrente erogabile, se tollerere-
te che l'aletta di raffreddamento si riscaldi tanto da
non  riuscire  a tenerle  le  dita sopra.

Per owiare a questo inconveniente si potrebbe
applicare  in  prossimità  dell'aletta  una ventola  di
raffreddamento oppure limitare la tensione sull'ln-
gresso dell'integrato a discapito della massima ten-
sione che  potrete ottenere.

Ammesso che per voi  risulti sufficiente ottenere
in uscita una tensione masslma di 15 volt stabiliz-
zati anzichè j  18 volt da noi previsti, potrete sosti-
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Fig.3 Disegno a grandezza
naturale del circuito stam-
pato visto dal  lato rame.

tuire il trasformatore di alimentazione con uno che
eroghi circa 16 volt, così da ottenere una tensione
raddrizzata e  livellata di  22  volt.

ln questo caso l'integrato dissiperà in calore, con
una tensione d'uscita di  12 volt e con una corren-
te  di  1,5  Amper,  circa:

(  22  -12  )  x  1,5  =   15 Watt

e  con  una tensione d'uscita di  5 volt  1  Amper
una  potenza di:

( 22  -5 )  x  1   =   17  Watt

Fìiducendo la tensione sull'ingresso dell'integrato
lcl  avrete notevolmente ridotto la dissipazione in
calore.

REALIZZAZIONE  PRATICA

Sul circuito monofaccia siglato LX.1131, visibile
in fig.3 a grandezza naturale, dovrete montare i po-
chi componenti richiesti, disponendoli come visibi-
le  in  fig.4.

1  primi componenti che vi consigliamo di monta-
re sono le resistenze,  i condensatori e le due mor-
settiere,  cioè  quella  d'ingresso  e  quella  d'uscita.

Dopo questi componenti potrete inserire il ponte
raddrizzatore Rsl  controllando di rivolgere il termi-
nale  positivo verso  la  morsettiera d'ingresso.
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Prima di  inserire sul circuito stampato l'integra-
to stabilizzatore lcl,  dovrete fissarlo sopra la sua
aletta  di  raffreddamento  utilizzando  una  vite  più
dado.

Per evitare che l'aletta di raffreddamento possa
spezzare i terminali dell'integrato se venisse pie-
gata, cons©liamo di fissarla sullo stampato con due
lunghe viti  in  ferro.

Terminato il  montaggio, collegherete allo stam-
pato il deviatore S2 necessario per variare la mas-
sima corrente di uscita, ed il potenziometro R3 per
poter variare  il  valore della tensione.

Per questo  progetto  non  abbiamo volutamente
previsto nessun mobile, così da lasciare al lettore
la  possibilità  di  inserire  il  circuito dentro  un  qual-
siasi  contenitore.

Se volete una scatola vergine, potrete richiede-
re il modello MM57.185 che ha le seguenti dimen-
sionj:

altezza  .........  70  cm
larghezza  ...  185  cm
profondità  ..  220 cm

Anche il trasformatore di alimentazione verrà for-
nito solo su  richiesta,  perchè non è da escludere
che qualcuno disponga già di qualche vecchio tra-
sformatore che potrebbe così  utilizzare.

1 due fili dell'awolgimento secondario dei 18 volt
di tale trasformatore verranno fissati sulla morset-
tiera  a  2  poli  posta  vicino  al  ponte  raddrizzatore
Fts1.

Se volete collegare i due fili dei 15 volt ad un dio-
do  led,  dovrete applicare  in  serie  una resistenza,
non dimenticando di inserire un piccolo diodo al si-
licio, tipo 1 N.4148 o 1N.4150,  il cui terminale con-
tornato da una fascia nera andrà rivolto verso il ter-
minale  più  lungo  del  diodo  led  (vedi  fig.  5).

Quando fisserete le due bocòole d'uscita sul pan-
nello del vostro mobile, vi consigliamo di  utilizzare
quella di  colore rosso  per la tensione positiva e
quella di  colore  nero  per la tensione negativa.

Non dimenticatevi di sfilare dal corpo di queste
boccole le due parti  in  plastlca poi di  inserirle sui
due lati del pannello in modo che entrambe risulti-
no  isolate  dal  pannello  frontale  di  alluminio.

COSTO  DI  REALIZZAZIONE

Tutto   il   necessario   per  la  realizzazione  del   kit
LX.1131,  cioè  circuito  stampato,  aletta  di  raffred-
damento, integrato, boccole, deviatori, potenziome-
tro più monopola, compreso il diodo led ed il diodo
al  silicio  (vedi  figg.  4-5)  ESCLUSO  il  solo  trasfor-
matore  T1 L.  26.000

11 trasformatore TN04.57 da 45 Watt, in grado di for-
nire  18  volt  2,2  A.  e  15  volt  0,6  A ......  L.15.500

Costo  del  solo  stampato  LX.1131   .........  L.  6.700

NILO ELETTRONICA s.n.c.
Largo Scalabrini, 6 - 2014¢ MILANO

Tel. 02/48.95.43.29 -Fax 02/48.95.21.59
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tutto quello che ©ccorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

ln  questo  MANUALE  il  tecnico  antennista troverà  centinaia  di  informazioni  e  di  esempi  pratici  che  gli
permetteranno  di  approfondire  le  sue  conoscenze  e  di  risolvere  con  facilità ogni  problema.
Gli argomenti trattati  sono  moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle  normali  installazioni  di antenne ed
impiantj  centralizzati  ne  troverete  altri  dedicatì  alla  TV  via  SATELLITE.
Tutte  le  informazioni sono arricchite di  bellissimi  disegni,  perchè se le parole sono  importanti,  i disegni
riescono a comunicare in  modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimanere
impressi  più  a  lungo  nella  mente,  rendono  la  lettura  più  piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con  i gradi di  Elevazione e di Azi-
hut  utili  p?r direzionare  in  ogni  città una parabola Circolare  oppure Offset verso diJalsiasj  SATELLITE
TV,  compresi  quelli  METEOF]OLOGIcl.
11  MANUALE per ANTENNISTl si rivelerà prezioso anche a tutti gli  UTENTl che desiderano con  i  propri
mezzi  rifare  o  migliorare  l'impianto  di  casa  probria.
Questo MANUALE,  unico  nel suo genere sia per il  contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata  e  plastificata),  è  composto  da  ben  416  pagine  ricche  di  disegni  e  illustrazioni.
Per  riceverlo  potrete  inviare  un  vaglia,  un  assegno  oppure  il  CCP  allegato  a  fine  rivista  a:

NUOVA  ELETTRONICA via  CRACOVIA  N.19  40139  BOLOGNA

Chi  volesse  riceverlo  in  CONTFÌASSEGNO  potrà telefonare  alla segreteria telefonica:  0542  -641490
oppure  potrà  inviare  un  Fax  al  numero:  0542  -641919
NOTA:  Fìichiedendolo  in  CONTFÌASSEGNO  si  pagherà  un  supplemento  di  L.5.000.


